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alle ore 17.30 par lerà 
alla ; popolazione ' romana 
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L'ESIGENZA VITALE DELL'ITALIA AFFERMATA ALLA CAMERA DAL CAPO DEI LAVORATORI 
-

Togliatti indica in un governo 
la sola strada per risolvere la crisi del Paese 

Schiacciante dimostrazione della incostituzionalità del rimpasto - Un mutamento della politica estera è condizione fondamentale per la distensione - Le di
chiarazioni di De Gasperi su Mac Arthur rivelano gli orientamenti guerrafondai del governo • Per una iniziativa di pace che dia all'Italia ruolo di protagonista 

Sin dall'inizio della seduta di 
Ieri alla Camera l'aula e le tri
bune riservate al pubblico, al cor
po diplomatico, ai senatori ed ai 
giornalisti italiani e stranieri 
presentavano u n insolito affolla
mento. Il preannuncio del d i 
scorso del compagno Togliatti 
aveva infatti richiamato a Mon
tecitorio la folla delle grandi oc 
casioni. Al le 17,45, dopo un inter
vento del monarchico CONSIGLIO 
i l quale ha lamentato l'inoppor
tunità del rimpasto muovendo a l 
cune critiche alla politica econo-

possa essere dubbio. La vita c o 
stituzionale del nostro paese era, 
nel passato, fondata essenzial
mente sui rapporti che es i s teva
no nell'aula parlamentare tra i 
differenti gruppo politici e i loro 
esponenti principali, e quindi tra 
essi e i l governo, sotto i l con
trollo della Corona. Oggi, s econ
do la Costituzione repubblicana, 
la nostra vi ta costituzionale d o 
vrebbe essere fondata essenzial
mente sui rapporti fra i partiti 
politici — che la Costituzione 
esplicitamente riconosce, e sono 

mica governativa, i l Presidente 
h a dato la parola al segretario 

{generale del nostro partito i l q u a -
e ha pronunciato i l seguente d i 

scorso: 
Spero, Signor Presidente, che 

11 fatto che i l mio intervento 
ha luogo dopo l'ampio, efficace 
discorso co l quale i l compagno 
ed amico A l i c a U h a illustrato 
la posizione del nostro gruppo e 
del nostro partito su l la q u e 
st ione posta davanti a l Par la 
mento per iniziativa dell 'onore
vole Nenni , consentirà a m e d i 
l imitarmi ad aggiungere poche 
cose, anche perchè accetto nel la 
sostanza la impostazione chiesta 
per i l dibattito dall'onorevole 
Consiglio, quando h a detto c h e 
noi dovremmo cercare d i l i m i 
tarci a discutere i l modo come 
è stato riorganizzato i l governo, 
anche se poi, negl i svi luppi , eg l i 
ha affrontato tutte le questioni 
della politica attuale, come era 
inevitabile . 

Prima d i tutto, però, onore-
Toli colleghi, desidererei d e d i 
care alcune parole al la ques t io 
n e de l contenuto stesso di c iò 
che s t iamo discutendo, perchè 
i n questo campo qualcosa d a pre
cisare. a m i o modo di vedere, v i 
è. La questione che sta davanti a 
noi è di natura costituzionale, 
c ioè di rispetto o violazione, da 
parte de l Presidente de l Cons i 
gl io , delle n o n n e del la v i ta c o 
stituzionale, oppure è politica? L a 
mia opinione è c h e essa s ia pre
valentemente politica; ma u n 
punto di partenza costituzionale 
non posso negare che v i è, ed è 
d i grave ri l ievo. 

Il modo, infatti, come l 'onore
vo le D e Gasperi h a trattato, ne l 
passato, a partire dal 1947, e 
forse anche prima, la questione 
della formazione del governo, 
n o n mi pare dubbio che è a l d i 
fuori della tradizione costituzio
nale italiana, cosi come è al di 
fuori del lo spirito del la Cost i tu
zione repubblicana, in quanto fa 
girare tutta la situazione attor
n o al perno immobile della per
sona di un uomo: i l Presidente 
de l Consiglio. 

Un tamcmllinrata 
Noi parlammo, ne i primi t e m -

Si in cui l'onorevole D e Gasperi 
ìiziò l'applicazione d i questo s i 

stema, della nascita e organizza
zione di u n vero e proprio c a n 
cell ierato; e questa era una defi
nizione di ordine polit ico, cost i 
tuzionale, che ancora oggi mi 
sembra essere giusta. S i tratta di 
una pratica che ha una tradi
zione in altri paesi: in paesi ger
manici , nell'Austria; nell'Italia, 
DO. Sa questo mm v i pan *i 

ormai entrati nel la pratica della 
vita politica — e i l governo, .sot
to il controllo del le p iù e levate 
istanze costituzionali . 

Rapporto, quindi, tra partiti e 
governo; rapporto fra governo e 
partiti; coalizione di partiti i quali 
costituiscono un governo; gover 
no che s i appoggia su una o s u l 
l'altra coal izione d i partiti. 

Ma è proprio i n questo campo 
che qualcosa è avvenuto e ha d a 
to origine all'attuale riorganizza
zione governativa. Lo so , da par
t e dei banchi de l governo e del 
partito di maggioranza si è l e 
vata' a questo punto una voce 
ingenua, la quale dice che non è 
cambiato nulla, che tutto è r i 
masto come prima. S e fossero 
usciti da l governo alcuni min i 
stri, anche autorevoli , per qua l 
siasi mot ivo , e fossero stati s o 
stituiti d a altri ministri o attra
verso u n interim o perchè q u e 
sti altri ministri precedentemen
t e non avessero avuto precisi i n 
carichi di direzione dell'uno o 

dell'altro dicastero, la questione 
probabilmente non si porrebbe. 
Si porrebbe qualora questi u o 
mini fossero stati di grande a u 
torità nel Parlamento, tale che 
la loro uscita dal Governo ine 
vitabilmente aprisse una questio
ne politica. 

Ma oggi non siamo di fronte 
ad un fatto s imile . N o n sono 
usciti dal Governo tre uomini i 
quali non fossero, diciamo, che i 
tre cinquecentocinquantesimi del 
nostro collettivo e nulla più. No, 
è uscito dal Governo un partito, 
è uscito dal governo tutto un 
partito. 

La coalizione governativa era 
fondata all'inizio sopra una coa
lizione di quattro partiti; si è poi 
ridotta ad un blocco di tre par
titi. Oggi è u n accordo di due 
partiti: quindi qualche cosa è 
cambiato. Nessuno lo vorrà n e 
gare. , , 

Cambiamento tottanziale 

Non cambia nulla, nella nostra 
vita parlamentare, il fatto che 
un partito sia al governo o ne 
sia fuori? N o n voglio ora affron
tare la questione se il fatto che 
il partito socialdemocratico è fuo
ri del governo significhi o non 
significhi che esso è all 'opposi
zione. Verrò poi all 'esame di q u e 
sta questione. Ma è un fatto che 
questo partito oggi non è più 
nel g 'norno. Questa è una m o d i 
ficazione sostanziale della compo-

•• ^ t ò o n é ' e ' del la struttura d e l (-go
verno stesso nei suoi rapporti còl 
Parlamento, c ioè nei suoi rappor
ti con l'Assemblea nella quale 
sono rappresentate tutte le cor 
renti polit iche del paese. 
' Anche a questo proposito s i l e 
v a la solita voce: non è cambia
t o nulla, tutto è rimasto come 
prima. Il socialdemocratico o n o 
revole Rossi, parlando dal suo 
banco di deputato aggiunge: è 
tanto vero che non è cambiato 
nulla che noi prima d i uscire dal 
governo abbiamo approvato tut 
to quanto avevamo fatto prima, 
abbiamo ratificato gli atti da noi 
compiuti in qualità di ministri del 
governo De Gasperi, abbiamo a p 
plaudito alla nostra - attività ed 
all'attività de l governo tutto i n 
tiero abbiamo negato che v i sia 
stata una qualsiasi mani fes ta 
zione di sfiducia nell'opera del 
governo di cui facevamo parte. 
Che cosa si vuole di più? N o n è 
cambiato nulla, tutto è rimasto 
come prima. 

una spiegazione di questa natura 
avrebbe cercato di dare anche il 
partito di maggioranza, in una 
recente riunione del suo gruppo 
parlamentare, la spiegazione la 
avrebbe trovata quando il Presi
dente del Consiglio avrebbe con
cluso il dibattito affermando che 
dopo le elezioni amministrative 
ad ogni modo, una crisi di gover 
no verrebbe aperta. 

Una via pericolosa 
DE GASPERI, Presidente del 

Consiglio dei ministri: N o n è 
esatto. 

TOGLIATTI: Stavo appunto 
per chiedermi fino a qual punto 
questa affermazione corrisponda 
alla realtà, e in merito attendo 
spiegazioni. Tuttavia abbiamo 
letto — e non è stato smentito — 
che il Presidente del Consiglio 
avrebbe dichiarato che è sua in 
tenzione « rivedere a fondo, dopo 
il primo turno del le elezioni a m 
ministrative, tutte le questioni di 
partito, di gruppo e anche di go 
verno ». Qui il problema non è 
legato nemmeno all'esito ma al 
solo fatto del le elezioni ammini 
strative, e comprendo benissimo 
l'imbarazzo in cui si trovi il P r e 
sidente de l Consiglio ad ammet 
tere che u n a s imile dichiarazione 
sia stata da lui fatta. Perchè q u a 
lora una simile dichiarazione v e 

nisse fatta davanti al Parlamento 
e non più soltanto davanti al 
gruppo parlamentare del partito 
di maggioranza, il governo si ver 
rebbe a trovare in una situazione 
ben imbarazzante e strana, nella, 
situazione di un governo il quale 
attende determinati eventi per 
poter riprendere a funzionare in 
pieno come organismo investito 
di tutta la necessaria autorità. 

Vi è quindi qui, senza dubbio. 
una v ia di . uscita alla questione 
sollevata dalle dimissioni di tutti 
i rappresentanti di u n partito. 
Essa consiste nel dire che si è 
aperta una situazione transitoria, 
la quale verrà riparata tra poco, 
a suo tempo. Mi sembra però che 
la via di uscita contenuta in que
sta affermazione s ia per il gover
no la più pericolosa, la meno con
sigliabile. 

Un'altra via di uscita v'è ed è 
quella indicata dall'oratore del 
gruppo democristiano c h e finora 
ha preso la parola, il quale si è 
riferito alla formula del 18 aprile, 
e ci ha detto precisamente, che 
la formula del 18 aprile non vuol 
dire che un partito politico debba 
essere o non essere nel governo, 
debba occupare questi o questi 
nitri posti nella compagine gover
nativa. L'importante è che auesto 
partito accetti la formula del 18 
aprile. 

(Contlawa In 4. aaslaa 1. eoloaaa) 

LA CRISI DEL BLOCCO DEL DICIOTTO APRILE 

l dirigenti d. e. di S. Elpldio 
si dimettono in massa dal panilo 
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Si accentua l'opposizione del P.S.U. all'apparentamento con la D.C 
H fatto che 1 democristiani ab

biano rinviato al 25 aprile la da
ta di inizio della loro campagna 
elettorale conferma che la situa
zione in campo governativo per
mane incerta, confusa e influen
zata da tutti gli elementi di cri
si che affiorano in questi giorni 
in Parlamento e ai vertici dello 
schieramento atlantico, come ri
flesso della crescente opposizione 
dell'opinione pubblica alla coali
zione e alla sua politica. Né può 
esservi dubbio che tale incertezza è 
stata aggravata in questi giorni dal 
rivelarsi della crisi profonda che ha 
raggiunto i gruppi imperialisti a-
tnericani. Basta citare in propo
sito una dichiarazione rilasciata 
ier _l'altro ai giornalisti dal de
mocristiano La Pira, il quale non 
ha esitato ad affermare che « il 

sauramente di Mac Arthur non 
ha tradito le aspettative della po
vera gente che vuole pace, sol
tanto pece e lavoro»; aggiungen
do poi, in riposta a chi gli faceva 
notare che i fautori di guerra a-
mericeni persistono nella loro po
litica aggressive; «d'accordo, ma 
si è tolto di mezzo il più perico
loso; il resto verrà poi e verrà 
anche per i nostri Mac Arthur». 

Ma dove più insistente appare 
la crisi del blocco del 18 aprile è 
in campo socialdemocratico, dove 
le resistenze della base del PSLI 

guire l'accettazione dalle note r i 
serve circa la' sua eventuale « tra
sformazione» in strumento aggres
sivo — ma sulla politica interna 
condanna tutta la linea seguita sin 
qui dal PSLI. Secondo il manifesto 
occorre < tenere lontano il socia
lismo da ogni pericolo di servire 
forze conservatrici e • clericali » • 
pertanto il manifesto afferma che 
la < formula del 18 aprile è supe
rata ». Impostato cosi il problema 
è evidente che i rappresentanti del 
PSU non possono accettare di ap
parentarsi con quelle forze « con-

e sopratutto del PSU all'apparen- f f ^ ^ J . J L ' i ' J f ? " * *7 q U e l ] e . S Ì : 
lamento elettorale con l clericali t à o v e l apparentamento < potrebbe 
non accennano ad attenuarsi, no
nostante gli sforzi di Saragat. 

In un manifesto ' pubblicato . a 
tarda sera il PSU accetta, si il 
Patto atlantico — pur facendo s e -

Il repubblicano Tati chiede di aggredire la Gina 
Nuovo bombardamento In Manciurla - Lunedì Mac Arthur parte per Washing
ton dove testimonierà davanti alla commissione senatoriale per le forze armate 

Crin dopo le elezioni? 
Però il fatto è che v i è al g o 

verno u n partito di meno e q u e 
sto partito, a meno che voi stessi 
non vogliate cancellarlo, o non 
vogliate ridurne al nulla la sua 
importanza rjarlamentare, questo 
partito - dicevo — esiste: prima ne cioè m i o p o 

pero era ne l governo, ora non v i b o m b a r d a m e n t o effettuato da 
è più. 
. Il cambiamento è cosi ev idente 

che è avvertito da tutti, c h e tutti 
cercano di dare una spiegazione e 
cercano d i darla partendo proprio 
dalla constatazione che qualche 
cosa d i serio e di importante è 
cambiato. Secondo' l e informazio
ni di stampa in nostro possesso, 

WASHINGTON. 13. — Nelle ul
time ore si sono verificati negli 
Stati Uniti alcuni avvenimenti i 
quali dimostrano che, se da una 
parte la liquidazione di Mac Arthur 
è un elemento clamorosamente ri
velatore della crisi della politica 
aggressiva americana, dall'altra 
parte i gruppi dirigenti degli Stati 
Uniti non intendono trarre dalla 
loro sconfitta le logiche conseguen
ze, ma vogliono inrece perseverare 
nella disastrosa linea di avventure 
belliciste. Questo e non altro indi
cano le dichiarazioni di Taft, quelle 
di McDermott circa il trattato dì 
pace con il Giappone, e quelle del 
ccmandante della VII squadra na
vale americana nello stretto di Tai-
tvan (Formosa); e alle dichiarazio
ni belliciste si aggiunge un fatto 
la cui gravità non può sfuggire a 

cioè il nuovo criminale 
tren

tuno superfortezze volanti ame
ricane sulla! città mancese di An
turio, al confine cino-coreano, e sul 
sobborgo di Ciulencen; la nuora 
grave, provocazione contro la Cina 
viene compiuta dopo la destituzio
ne di Mac Arthur e dopo l'ipocrita 
affermazione di Truman secondo 
cui gli Stati Uniti, il paese che ha 

Stalin interviene nei lavori 
del Soviet Supremo della RSS russa 

Btlaacit i\ fittarit M a Fadarazitaa Rtssa: stperatt H piata Mtstriafe, sei 
•iliaal l i antri hi pi* cantati, atnentata l i t t tana te vendita lai tradotti 

MOSCA, 13. — Oggi, alle ore l t , 
nella grande «ala del palazzo del 
Cremlino ci è aperta la prima ses 
sione del Soviet Supremo della Fe
derazione Russa (la più grande del
le 16 repubbliche federate del
l'URSS), eletto il 18 febbraio di 
quest'anno. I deputati e gli ospiti 
hanno accolto con fragorosi applau
si il compagno Stalin nonché I di 
rìgenti del Partito comunista e del 
Governo sovietico» che presenzia
no ai lavori. 

La sessione ha eletto il preciden
te del Soviet Supremo della Fede
razione Russa e i suoi otto sostitu
ti: a presidente del Soviet Supre
mo della Federazione Russa è stato 
eletto unanimemente il segretario 
del Comitato Centrale dei sindaca
ti sovietici, Leonida Solovlev. 

La sessione ha approvato il s e 
guente ordine del giorno: 

1) approvazione del bilancio sta
tale della Federazione Russa per 
il 1991 e rapporto sulle conclusioni 
del bilancio statale per il 1990; 

2) elezione della Commissione 
dei mandati del Soviet Supremo; 

3) elezione delle commissioni 
iti del Soviet Supreme* 

4) approvazione del decreti del 
Presidium del Soviet Supremo del
la Federazione Russa; 

5) elezione del Praesidium del 
Soviet Supremo della Federazione 
Russa; 

t) formazione del Consiglio dei 
Ministri della Federazione Rusra. 

Il ministro del le Finanze e depu
tato Ivan Fao'eev ha quindi tenuto 
un rapporto sul bilancio della Fe
derazione Russa per il 1991. Egli ha 
detto che i popoli della Federazio
ne Russa, come I popoli delle altre 
Repubbliche dell'Unione Sovietica, 
hanno raggiunto l'anno scorso 
grandi successi nello «viluppo della 
economia e della cultura. L'indu
stria della Federazione Russa ha 
superato il piano. 

La superficie coltivata è aumen
tata di « milioni di ettari, n raccol
to delle culture cerealicole ha su
perato il livello prebellico. 

Durante l'anno scarso, nella Fe
derazione Russa è stato costruito 
H I per cento in più degli alloggi 
rispetto al 1949. La vendita di mer
ci alla popolazione è aumentata di 
un terzo. 
i a 

tolineato che quest'anno «ari un 
anno di ulteriore sviluppo dell'eco
nomia e della cultura e del benes
sere dei popoli della Federazione 
Russa. Il bilancio statale della Fe
derazione Russa per II 1951, per le 
entrate, supera 1 54 miliardi di ru
bli. Le spese aumenteranno di circa 
un miliardo di rubli 

Alla solenne Inaugurazione del
la sessione del Soviet Supremo 
della Federazione Russa la stampa 
sovietica ha dedicato oggi largo 
spazio. La stessa stampa ricorda 
inoltre una ricorrenza che è pes
tata inosservata nell'America di 
Truman: il sesto anniversario del
ia morte del presidente Roosevelt. 

La radio di Mosca ha dedicato a 
questo anniversario uno spedale 
programma. Essa ha ricordato l'o
pera del defunto presidente ameri
cano, che ebbe il grande merito di 
comprendere la possibilità efi una 
collaborazione tra l'URSS e gli Sta
ti Uniti e di lottare per realizzarla, 
nonché gli accordi di Yalta e di 
Teheran e la politica di amicizia 
tra le potenze antifasciste che re
se possibile la vittoria sullo bitle-

scatenato U conflitto, farebbero 
• decisi » a « limitare » il conflitto 
stesso. I fatti contano assai più. del
le parole, specialmente quando que
ste sono pronunciate dal capo di 
una potenza che, nel dopoguerra, 
ha sistematicamente tradito coni 
accordo ed ogni affermazione di 
« pace >. 

£d ora veniamo ade dichiarazio
ni, tra le quali hanno un particolare 
significato quelle del leader repub
blicano' Taft: questi ha acuto il 
cinismo di affermare che «sol
tanto una guerra aggressiva contro 
la Cina comunista > potrebbe evi
tare il terzo conflitto mondiale! La 
seconda parte dell'affermazione non 
può essere evidentemente presa sul 
serio da qualsiasi persona sensata: 
è facile comprendere quindi l'obiet
tivo che Taft pone alla « guerra 
aggressiva contro la Cina ». 

Taft ha proseguito esigendo che 
l'aviazione americana bombardi im
mediatamente la Cina e che ven
gano utilizzati i mercenari di Ciano 
e non ha esitato, per sostenere la 
sua tesi, ad affermare che l'aggres
sione contro la Cina sarebbe per
fettamente coerente con il comples
so aggressivo della politica ameri
cana. Egli ha dichiarato testual
mente che « in Europa noi non ab
biamo esitato a fare molte case che 
i sovietici potrebbero GIUSTA
MENTE considerare come minacce 
alla loro sicurezza • ed ha citato 
come esempio • il Patto Atlantico 
nel suo complesso e i l riarmo della 
Germania occidentale». 

C evidente che il senatore Taft 
non è soddisfatto delle provocazioni 
già attuate dagli Stati Uniti, secon
do la sua stessa ammissione, ma 
esige anzi che esse siano aggravate 

Il portavoce del Dipartimento di 
Stato ha dato, a sua volto, un no
tevole contributo alla riaf/ermazfo-
n<? della politica americana di osti
lità verso la Cina annunciando che 
U poverno à>oli Stati Uniti ha re
spinto la proposta inglese di invi-
lare la Cina popolare alle trattative 
per il trattato con il Giappone e di 
restituire al legittimo governo cine
se l'isola cinese di Taiwan, II Co
mandante della VII flotta america
na, in una dichiarazione resa que
sta sera, ha chiarito le ragioni del 
ri/luto americano alla proposta in
glese, affermando m poche paróle 
che Formerà deve servire come ba
se alle operazioni aogressice con
tro la Cina della flotta americana: 
egli ha dichiarato che i « comunisti 
cinesi debbono comprendere che la 
VII flotta è in grado di esercitare 
l'influenza del potere marittimo in 
qualunque punto ci garbi di fare 
COSia. 

A queste dichiarazioni si accom
pagnano, facendo coro, quelle de
gli innumerevoli deputati e sena
tori i quali non sanno esprimere 
altro che propositi di paerra. 

Il dibattito aperto negli S.U. dal
la liquidazione di Mac Arthur ap
pare dunque come un'occasione of
ferta da una parte s i bellicisti per 
| accentuar* l'isterismo di guerra nel 

per dare a Truman la possibilità di 
camuffare l'attività aggressiva del 
suo governo sotto una pelle di 
agnello. La manovra dovrebbe tro
vare particolare applicazione nel 
corso della seduta congiunta delle 
due Camere det~Congresso davanti 
alla quale — come è stato annun
ziato oggi — Mac Arthur si dovreb
be presentare nei prossimi giorni 
«per discutere la politica americana 
in Eestremo Oriente ». Afac Arthur 
che partirà da Tokio lunedì prossi
mo, deporrà mercoledì davanti al 
la Commissione senatoriale per le 
forze armate. 

Tra le prese di posizione più si
gnificative non va poi dimenticata 
quella della rivista ufficiale del-
l'Archediocesi cattolica di Boston, 
la quale scrive che le idee aggres 
sive di Mac Arthur rulla politica 
asiatica • sono degne di medìtazio 
ne tutt'altro che passeggera. Ciò 
è tanto vero quando si ricordi la 
disgraziata storia dei nostri attuali 
pianificatori e dei loro predecessori 
relativamente alla comprensione di 
quella parte del mondo >. 

William Z. Foster, Presidente del 
Partito Comunista americano, ha di
chiarato oggi che « L'allontana
mento forzato del generale Douglas 

Mac Arthur dalle sue posizioni 
di Mikado e di generale dittatore 
imperialista in Estremo Oriente sa
rà accolto con un senso di sollievo 
dalle forze della pace in tutto U 
mondo. 

Che le proteste mondiali dei po
poli abbiano influito sull'allontana
mento senza cerimonie di Mac Ar
thur è indiscutibile. Ma sarebbe il 
più grave degli errori volerne trar
re la conclusione che i pericoli di 
una guerra sono ormai penati e 
che la pace è assicurata. 

Non è quindi questo il momento 
per le forze della pace di cedere 
ad illusioni di pace per quanto ri-
guarda Truman. Le forze della pa
ce, che tanto peso hanno avuto nel
la liquidazione di Mac Arthur, deb
bono invece ora insistere con più 
vigore che mai perché il conflitto 
coreano si concluda con una pace 
democratica. Esse debbono chiede
re con energia che la conferenza 
quadripartita in corso a Parigi apra 
la porta ad una vera distensione 
della situazione. Allo stato attuale, 
la riunione di Parigi è sabotata 
dallo State Departement, che non 
vuole assolutamente un regolamen
to pacifico e democratico coni Unio 
ne Sovietica». 

Radio Pechino commentò 
la liquidazione di Mac Arthur 

L'ardirne di Truman determinata dalle grati 
fitte tmbite dal comandante delle /< 

-sei awmdo e. e W e i t r a , 

..Htew'i-ó.-' 

La stampa democratica mondia
le ha commentato anche ieri la l i 
quidazione del criminale di guerra 
americano Mae Arthur. 

Radio Pechino ha trasmesso Ieri 
un commento dell'agenzia di stam
pa «Nuova Cina», nel quale si 
sottolinea che « i l comandante del
le forze di aggressione americane 
in Estremo Oriente è stato sosti
tuito per le gravi perdite subite 
contro le forze coreane e I volon
tari cinesi, e per le molte scon
fitte durante la guerra di aggres
sione in Corea. L'ordine di Tru
man è stato preceduto da recipro
che recriminazioni 4 da grossi al
terchi fra il blocco dirigente ame
ricano e a campo imperialista m 
conseguenza delle numerose gravi 
sconfitte e delle severe difficoltà 
incontrate nell'aggressiva guerra di 
Corea. La sostituzione del gene
rale Mae Arthur col generale 
Ridgway. dimostra che l'imperiali
smo americano è deciso a conti- S I T ^ V 1 • • . r im^ r* 
nuare la guerra in Corea, ma ciò ^SZ^JZ ZLLSTZ 2 ™ w n » 
non salverà gli aggressori araeri- ! * * « n < f \ * 1 , B V r T 2 «tt * , * e U t o ' 
cani dalle loro gravi difficolta co- m *»™ « • * » «**• «Ha luca Uà 
reane. I gemelli, due maschi • una raagsat-

Tutta la stampa bulgara ha cor*-Ina, eh* sono venuti ad aggiungerai 
I 

Arthur. Romani* Ubere, intravede 
in questo esonero una manovra 
degli uomini politici americani per 
mimetizzare lo scatenamento di 
una nuova guerra mondiale me
diante l'invasione della Cina, n 
giornale rileva che la rimozione 
di Mac Arthur non lo assolve dai 
sanguinosi misfatti della sua car
riera. 

Vista Sindacala osserva che sa
crificando Mae Arthur, Trumao 
tenta di difendere se stesso dal
l'odio e dal disprezzo di tutte l e 
nazioni a di creare l'impressione 
che 1 piani aggressivi contro l'Asia 
non sono opera sua. -

Madre dì l i figli 
da alla tace 3 gemelli 

Vi m M*elagtt a** <Ut« ogtt, 

apparentamento < potrebbe 
garantire la vittoria di queste for
ze. Senza riconoscere come giusta 
la formula del 18 aprile non ci ai 
può evidentemente apparentare con 
la D.G. (l'apparentamento suppone 
una uniti ancora maggiore di quel
la realizzata il 18 aprile fra i partiti 
borghesi) e infatti i dirigenti del 
PSU 'manifestano' contro l'apparen
tamento la più netta ostilità. -

La pubblicazione del manifesto 
del PSU è stata seguita da una 
dichiarazione di Romita che an
nuncia una ulteriore elaborazione 
del manifesto stesso: ma per auanto 
possano continuare le acrobazie 
(riunioni tra il PSLI e il PSU s i 
susseguono ogni giorno), sembra 
Indubbio < che almeno in - alcuni 
centri la ' base socialdemocratica 
non ei presterà a far da piedistallo 
al partito di De Gasperi. 

Anche in campo democristiano, 
del resto, la situazione è assai tesa 
e confusa. 

Una notizia particolarmente signi
ficativa, in questo momento, giunge 
ad esempio dalla provincia di An
cona, che è tra quelle ove l e e le 
zioni, come in tutte le Marche a-
vranno luogo alla fine di maggio. 
A. S. Hpidlo, tutti i dirigenti l o 
cali democristiani hanno rassegna
to in blocco le dimissioni dal par
tito, dandone comunicazione ai de
putati delle Marche, alla Direzio
ne del loro partito e flnanco al 
Presidente della Repubblica! Que
sta decisione è «tata presa in se 
guito a manovre elettoralistiche 
decise dal centro del Partito, e 
concretatesi nella concessione del
l'autonomia comunale a una tra* 
zione di S. BIpidio. . 

Lo stesso può dirsi a proposito di 
un altro caso clamoroso, verifica
tosi a Foggia, durante una assem
bleo tenuta dai democristiani per 
la rinnovazione delle cariche lo 
cali. Su una questione di secon
daria - importanza, ai è aperto ad 
un certo punto un dissidio acu
tissimo che è andato sempre più 
allargandosi. TI prof. Curatolo — 
questo è il nome del rappresen
tante delle correnti di minoranze' 
in seno alla D.C. di Foggia — è 
Riunto ad abbandonare drammati
camente la sala, dando il via a 
un incredibile pandemonio. Son 
volate sedie e si è accesa una mi
schia furibonda, che ha causato 
contusioni non trascurabili in al
cuni tra i presenti. La riunione è 
stata sciolta, calmatasi l'atmosfe
ra, senza che ai giungesse ad a l 
cuna decisione. Anche questo e -
pisodio. al di là dei motivi con» 
tingenti, non è che una ripeti
zione in forma brutale di ciò che 
avviene ai vertici del Partito. An
che qui le cose si complicano • 
fi aggravano ogni giorno: l'impegno 
di De Gasperi ad aprire la crisi 
in giugno, il fatto else un gruppo 
di senatori d .c abbia inviato a D e 
Gasperi una lettera per Impeenarlà 
in tal senso, la notizia secondo cui 
De Gasperi sta preparando il ter* 
reno per dare a Piccioni la succes
sione provvisoria, ecc. son tutti . 
elementi che indicano la profondità 
della crisi. 

Per contro, l'attiviti dei parti
ti democratici SÌ sviluppa con ers-
atyilina chiarezza e va 
do a tutti i cittadini l o 
mento pai largo e unitario 
ribile per dar scacco ai - nemici 
dell'autonomia comunale e par bar 
si che la consultazione popolarsi 
suoni condanna del soffocante ré» 
girne d e . e della aperta politica 
di guerra ch'esso coriduee, ad e*» 
pra Invece l a strada alla enatttn» 
zione di « a governo di pece • 
alla finse»Ma tcwssealta. Lo 
ramento unitario realizzato a 
za fra il PCI. il P S . il PSU e 9 
P S U , la proposta di a n lana» tross» 
te delle forze popolari avana*** • 

tal sena» tè 
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t- La Giunta si opponga 
al nuovo aumento n di Roma chiesto dalla «Romana» 

per le tariffe del gas! 

3k •' NBL CONVEGMl DI A I.IIUIIVISI 

*\ \ comunisti e i socialisti 
in difesa del e 

i , ' • ; 

Verranno d i scuss i i mezzi per combattere la 
preoccupante cris i che colpisce le categorie 

- A l t * ' * • ' - • • 

f^r.-ì'.- v. - '. . 
'" ' Domani alle ore 0,30 presso la 
sede della sezione Ludovisi, corso 
d'Italia « 86, i compagni commer
cianti comunisti e socialisti si riu
niranno n convegno per esaminare 
ì gravi problemi che preoccupano 
la grande maggiorala dei ' com
mercianti romani (preoccupazione 
e malcontento espressi vivacemen
te durante le assemblee annuali 
delle associazioni di categoria tenu
tesi durante il mese di marzo), il 
contributo, la funzione di guioa che 
i commercianti comunisti e socia
listi devono assolvere per una ef
ficace azione in difesa delle cate
gorie minacciate da una intolleia-
bile • pressione fiscale, da una pro
gressiva dlminunone del volume 
delle vendite, causa del diminuito 
potere d'acquisto dei talari e sti
pendi, dalla responsabilità di una 
politica economica rovinosa ner ii 
nostro paese, dalla minaccia che si 
profila in conseguenza di una poli
tica « attiva » di riarmo che per le 
catégorie significa restrizione cre-
6ccnte nei consumi, difficoltà nelle 
vendite all'interno ed anche ì.ul 
mercato esterno, restrizione nel 
credito, nei programmi di investi
menti produttivi, esasperazione del 
fiscalismo, maggiori tasse, minori 
quantità ,dl merci, aumento della 
disoccupazione, la minaccia di in
trodurre misure restrittive e coer
citive in campo economico insilo 
nella richiesta della delega dei pie
ni poteri al governo, che mira ad 
introdurre di nuovo le bardature 
di guerra nel periodo fascista. -

Alla luce di questa situazione 
nella quale si trova la stragran
de maggioranza delle aziende com
merciali romane, si rileva l'urgen
za di mobilitare le categorie per 
una azione che miri a dare una 
giusta soluzione ai problemi che le 
tormentano, altrimenti molte azien
de non potranno più a lungo resi
stere al peso di tanti oneri e 6pese, 
avviandosi in modo definitivo sulla 
via del fallimento. * ' ' 

Questi sono i temi e gli obiettivi 
in discussione al primo convegno 
dei compagni commercianti comu
nisti e socialisti per indicare alle 
categorie la strada giusta che si 
deve seguire, 1 mezzi organizzativi 
da adoperare, le forme di lotta da 
indicare per la salvezza dei com
mercianti e del commercio ro
mano. 

X°) nel ruolo tecnico di gruppo A. 
dei aervl/1 antlnccndl. A talo con
corso potranno partecipare 1 laurea. 
ti in ingegneria, che ubbiano eser
citato la profoenlnno di Ingegner», 
per un prrloilo nnn infrriore hd un 
unno e che rivestano la qualifica di 
iifllcluH dt-llv Forzo Armato dell' 
Stalo. 

Le domande di ' ammissione do
vranno essere presentate o fatto 
pervenire, a mezzo raccomandata, al 
Ministero dell'Interno — Direzione 
gencralu dal servizi antineendl — 
entro 11 0 giugno 1931. por maRRlorl 
informazioni al riguardo gli inte
r i n a t i potranno rivolgersi olle pre
fetture o al comandi provinciali del 
vigili del fuoco. 

^ Tennisti e goliardi 
ricevuti dn Rebecchini 

// Sindaco ili H intuì, me. Ileln echini, 
ha ieri ufflclalmentp ricevuto In Campi-

I

li. COMUNK E IL G A S 

( » si «uni 
al nuovo allibrino? 

Interpellanza presentata da 
Natoli e Marisa Rodano 

doglio unii di lega/ione ili goliardi 
partecipanti al torneo trnmttuo interna 
rionale. CI li amo capiti. . 

Nonostante l'ultimo, recentissimo 
aumento, e tornata a c irco la .e con 
insistenza la voce di prossime mag-
glot azioni del le tarlile del gas, g iù-
stiflcate con il nuovo prezzo del 
carbone. In proposito una • precisa 
parola e stata già detta dai Consi
gli di Gestione, ma i compagni A l 
do Natoli e Marisa Rodano, preoc
cupati per il nuovo onere elle ver -
i f b b e a gravare sul le l lnan/e de; 
lavoratori hanno presentato l'altro 
ieri la seguente interpellanza al 
Sindaco: « Poiché sempre più im
minente si fa la minaccia di un ul
teriore aumento del le tariffe del 
gas. i sottoscritti interpellano il 
Sindaco di Roma per conoscere 
quale azione svolga il rappresen
tante del Comune nel Comitato In
terministeriale dei Prezzi, al lo sco
po di impedire un aumento i cui 
risultati .sarebbero solo di aumen
tare 1 profitti della Società conces
sionaria e oi aggravare ulterior
mente la situazione della grande 
massa di utenti, lavoratori con sti
pendi e salari giù al di sotto del 
minimo al imentare ». 

ISULLU i Aumuem: K MEI QI)\K.I£KI POPOLAKI 
I i i • - - - • -• • • T-IT n » ' 1 

Fervono entusiastici preparativi 
per il grande comizio a S. Giovanni 

s 7 7 . . '• * v j 

w AH' o. d.g. Magliana, Prenestino, Trastevere - La partecipazione 
del gonfalone di Monti - Gli "Amici,, per il discorso di Togliatti 

Alla vigilia dell'atteso discorso 
politico che il compagno Palmi
ro Tonlfatli pronuncierà dinan
zi al popolo romano in Piazza San 
Giovanni, più intensa si è fatta 
la preparazione nel rioni e nelle 
boriiate per far si die la mani/e 
stazioni- — la quale terminerà 
con uiìu suggestiva fiaccolata — 
sia deano dell avvenimento. - • 

/«forno alla parola d'ordine 
* Per un governo di pace » altre 
decine di fabbriche si sono mo
bilitate por assicurare alla ma
nifestazione la compatta parte
cipazione delle maestranze: dopo 
gli esempi dei fornaciai di Valle 
Aurelia e degli operai della Cled-
ea e della Lancia, oggi dobbiamo 
segnalare l'inizialiva dei dipen
denti dalla dilla Fronzetti alla 
Magllana e del complessi di Pre
nestino, t rpccht rioni di Traste
vere e di Monti saranno presen
ti rispettivamente con le caratte
ristiche «botticelle» e con il glo
rioso gonfalone; Torpignattara ha 

I allestito un gruppo in costume. 

Concorso ad ufficiali 
dei Vigili del Fuoco 

" IV stato pubblicato sul la • Gazzetta 
Ufficiale» n. 80 del 1 aprile. J) de
creto tS gennaio 1951, con 11 quale 
11 Ministero dell' Interno ha Indetto 

SENZA LIMITI IL D R A M M A DELLA CASA! 

Un brigadiere dei CC. si accampa 
con la fomiglia o largo Brancaccio 

, . ; „ i •• . — — 

Quaranta persone sfrattate a Via dei Quintili e sessantacin
que a Via Pisacane - Un caso pietosissimo a Via Ctruria 

Il brigadiere del carabinieri Anto-
nio Togninetti. di 47 anni, in pro
cinto di essere licenziato dall'Arma 
in forza alla nota legge sullo «sfol
lamento » dei richiamati anziani, non 
avendo più una casa dove alloggia
re. né uno stipendio con cui pro
curarsene una, sia pure modestissi
ma, ha innalzato ieri sera una ten
da militare In mezzo al Largo Leo
pardi e si è accampato con la moglie 
Elisa e con 1 Agli Mirella, Benito e 
Daddo, rispettivamente di 10, 8 e 3 
anni. 

Largo Leopardi 6 situato a pochi 
passi da piazza Vittorio, nel rione 
Esquillno, In una delle zone. cioè. 
più popolose di Roma, n brigadiere 
ha eretto il suo alloggio di fortuna 
proprio davanti al cinema Brancac
cio. Luogo Ideale per compiervi un 
muto e disperato, ma al tempo stesso 
clamorosissimo gesto di protesla con
tro il governo. 

Ben presto, una folla di curiosi. 
richiamati dall'insolito spettacolo, si 
è affollata intorno alla tenda. Episo
di come questo, purtroppo, non sono 
rari in Italia; ma mai. prima di Ieri, u n concorso per titoli ed esami » . 

63 posti di ufficiale permanente di era accaduto che un sottufficiale del 
6* classe del vigili del fuoco (grado I carabinieri, uno di quegli «-" 

sulla cui autorità lo Stato borghese 
poggia tanta parte del proprio vacll 
tante prestigio, fosse costretto 

a un gesto cosi 
a ri-

« sovver-

uomlnl 

Il segretario dei vetturini 
vìttima di una aggressione 

Oggi sciopero di protesta della categoria • Anche il segre-
tario dei VV. del FP. oggetto di una odiosa rappresaglia 

• Uno sciopero di protest» di 24 ore 
verrà effettuato oggi dal vetturini, 
Indignati per la brutale aggressione 
di cui è rimasto vittima il segretario 
del .sindacato. Bianchi, ad opera di 
di un prepotente * manesco datore 
di lavoro. 

n vergognoso episodio che ha pro
vocato 11 legglttlrao risentimento di 
tutta la categoria è stato originato 
da certo signor Vittorio Danesi, pro
prietario di vetture pubbliche. Co
stui. irritato dal fatto che 11 vecchio 
segretario di categoria reclamasse la 
re \oca di un Ingiusto licenziamento. 
effettuato dal Danesi stesso al dan
ni di un lavoratore padre di sei fi
gli. si scagliava come un energume
no contro 11 Bianchi, che ha 68 anni. 
e lo colpiva violentemente con un 
pugno. Disgustati da questa prepo
tenza e dall'offesa arrecata a tutta 
la categoria I vetturini hanno pron
tamente reagito proclamando le 24 
ore di sciopero. 

Un altro grave fatto che ha tutto 
l'aspetto della rappresaglia antlsln-
dacale è stato compiuto nel confron
ti del vigile del fuoco Ferrucci .Fran
cesco. segretario del Sindacato WJFT 

n Prefetto di Roma, infatti, su de
nuncia del comandante Piermarinl, 
ha decretato contro U vigile Ferruc
ci la sospensione del grado con pri
vazione dello stipendio per la durata 
di mesi 4 motivando il « « v e prov
vedimento, eh* * l » 1 * 0 d e l * » l D e r t * 
sindacali, con a fatto che il dirigente 
sindacale nella sua qualità di segre
tario del sindacato avrebbe espres
so «critiche Infondate e acrimonio
se » contro prowvedlmentt adotta
ti dal Ministero nel confronti del 
Vigili. E" da noiare Invece che le 
critiche mosse da Ferrucci non erano 
affatto infondate poiché l provvedi
menti che le avevano originate SO
DO stati In parte inedificati 
' n fatto, già grave per se stesso. 
assume una graviti ancora maggio
re polche esso non è che un episodio 
della costante, odiosa azione che U 
comandante Piermartnl. da qualche 
tempo a questa parte .sta svolgendo 
contro I V V J T . allo scopo di Utau-

. rare nelle caserme, sistemi di netta 
i marca fascista e diretti a Indebolire 
' e distruggere l'organi Trazione sinda-
~ cale, del Vigni stessi. 
;-- n provvedimento ha provocato un 
- vivo fermento In tutto II Corpo dei 
ir Vìgili del Fuoco, che può scaturire 
•5 anche In una seria agitazione. La 
' Camera del Lavoro nell'elevare la 
7 sua protesta e nell'assicurare ai W . 
• FF. la solidarietà «M tutte le catego-
| rie, fa presente come tutti 1 cittadini 
?rdl qu-Mas> condizione, stano strst-
: _ w - < t > interessati ad esigere che 

benemeriti lavoratori stano 
di svolgere con sere* 

I tre spacci, che sono sistemati in 
Piazza Sonnino 37. Via Urbana 175-a. 
Via Francesco Baracca 11-5 (Torpi-

friattar») sono aperti tutti 1 giorni 
1 mattina e pomeriggio. 

Il criminale Cartoni 
al tribunale militare 
Dinanzi al nostro Tribunale milita

re avrà inizio domani 11 processo a 
carico del gen. Mario Carlonl. Impu
tato di collaborazionismo e di omi
cidi continuati. Egli, infatti, nel pe
riodo nazifascista era comandante 
della divisione Monterosa facente 
parte delle forze armato della re
pubblica sociale. 11 Carlonl. già as
solto nel 1946 dall'Imputazione di 
aver fatto fucilare il tenente della 
aviazione americana S. J. Lelght. do
mani. dopo sei rinvìi, comparirà di
nanzi alla giustizia Insieme al tenen
te colonnello Benvenuto Pozzi, al 
capitano Vincenzo Rulsl ed al te
nenti Ettore Martella ed Enzo Rocca-
no per rispondere particolarmente 
delle fucilazioni di ben SS partigiani 
eseguite in Liguria e nella zona del
la Garfagnana. nonché di aiuto al 
tedesco invasore • di numerosi ra
strellamenti ed -azioni di rappre
saglia. 

correre 
«Ivo». 

Seduto su un baule, con Indosso 
la sua migliore uniforme bleu, con 
l gradi d'argento, le spalline e tutte 
le decorazioni, il brigadiere rispon
deva con malinconica pazienza alle 
domande della gente, meravigliata e 
Impietosita. Da domenica, egli sarà 
congedato. Prima prestava servizio in 
un aeroporto * viveva in caserma, 
come uno scapolo. La moglie risiede
va a Pesaro, presos la madre. Ma 
ora. senza stipendio, dove andrà a 
vivere? 

Dopo un'ora circa, giungeva sul 

Oosto 11 comandante della tenenza 
iminalc del CC. Egli conduceva il 

subalterno in caserma, lo interroga
va e quindi cominciava a darsi da 
fare per cercargli un alloggio, alme
no provvisorio, per la notte. E poi? 

r 

' Altre 23 famiglie! 
Sette famiglie, comprendenti circa 

quaranta persone, dovranno essere 
sfrattate mercoledì prossimo dalle 
loro abitazioni In vìa del Quintili 
134, - e l'autorità giudiziaria e la 
commissione per gli afratti della 
Questura non interverranno eolle-
citamente nella questione. 

E tale Intervento è quanto mal op
portuno perchè l a vicenda giudizia
ria di questo sfratto è piuttosto 
complicata e. In ogni caso, non glu-
stiflca u n cosi drastico provvedi
mento 

Causa dello sfratto, sarebbe una 
vertenza tra i due proprietari dello 
stabile. 1 signori Umberto Marinuc-
el e Violetta Marini. 1 quali, tra 
l'altro, eono marito e moglie, n 
Marlnucci, Infatti, avrebbe ottenuto 
lo sfratto della moglie dagli allog
gi di Via del Quintili, per morosità. 
Sfratto che è stato automaticamen
te esteso alle «ette famiglie , alle 
quali la Marini aveva efflttato gli 
appartamenti — se coil nossono 
chiamarsi scantinati, sgabuzzini e 
camerette senza alcun accessorio — 
ricevendone sempre la regolare pi
gione. Gente che è. ormai, allog
giata In via del Quintili 134 dal 1942 
o 1943 e paga dei fìtti varianti dalle 
800 alle 3000 lire. 

Altro strano episodio, che la com
missione degli -fratti e l'autorità 
giudiziaria dovrebbero p r e d e r e In 
considerazione, è che due famiglie, 
egualmente alloggiate nello etesso 
stabile del Marlnucci, non sono atate 
invece, sfrattate. 

Mandare in mezzo alla strada qua
ranta persone, per una s ia pure 
complicata vicenda familiare, in 
questo periodo di estrema carestia 
di alloggi, ci sembra assurdo 

Un altro gravissimo caso si è ve 
rificato In via Carlo Pisacane 49. Lo 
stabile, gravemente lesionato. * stato 
dichiarato pericolante. Per eseguire 
t lavori di riparazione è necessario 
murare porte e finestre. Le 15 fami 
glie (65 persone) che l'abitano deb
bono perciò sloggiare. Ma dove tro
vare una sistemazione, siap tire mo
mentanea? Questo hanno chiesto 1 
nuovi senza tetto. Ma il Comune ha 
risposto: «Andate al dormitorio». 
Come se non si sapesse che 1 due o 
tre dormitori esistenti a Roma sono 
stipati fino all'inverosimile e Inde
gni di un paese civile. 

In via Etruria 37, Infine, la fami
glia del disoccupato Giuseppe Ani-
mendola (la moglie e sci figli, una 
sorella nubile, una sorella vedova 
con due figli e un'altra con un figlio 
e una nipotina orfana) sta per esse-
sere messa in mezzo alla strada, per
chè il disgraziato non ha 1 soldi per 
pagare la pigione. Lo sfratto è stato 
Hssnto per il 18 prossimo. Il povero 
uomo aveva chiesto una proroga, 
ma 11 Pretore non l'ha concessa. 

Cade da un'ala 
di un aereo in sosta 

Durantp uno scalo irenico di un aereo 
A Clamplno, l'operalo Angelo Mariti, di 
circa «0 anni, e scudato lrrl da un'ala 
a terre. Durante la caduta, si è aggrap
pato ad un'elica producendosl una legge
ra forila, da taglio alla mano sinistra, 
per cui è stato medicato al pronto toc-
rorso dell'aeroporto. 

n Mariti si è poi recato In un ospe
dale romnno perchè e le medicazioni si 
Pronto Soccorso dell'aeroporto non val
gono agli effetti della Oas»a Mutua». 

• Tutte le sezioni e un gran nu
mero di cellule aziendali e di stra
da hanno inoltre allestito una se
rio infinita di mani/est! e di plor-
nali murali per la popolazione sia 
del comizio di domani, sia del si-
f;rii/icato politico della proposta 
lanciata dal compagno Togliatti. 

Da parte loro, l gruppi « Ami
ci de l'Unità » che già stamane 
stanno effettuando una, diffusio
ne fuori dell'ordinario in occa
sione del discorso del compagno 
Togliatti alla Camera, si prepa
rano a fare ancora di più ver do
mani e martedì. 

Ricevimento in Federazione 
ai membri del nuovo C.C. 

Il comitato esecutivo della Ftde-
rn/lone comunista romana lui Ieri sera 
offerto un ricevimento al membri dcl-
lii pioprla organizzazioni- che sono 
Stati eletti nel nuovo Comitato Cen
trale del PCI. 

Il compagno Edoardo Pernn ha 
espresso, a nome del comitato fede
rale. la soddisfazione e l'augurio di 
tutti 1 centomila comunisti romani 
al compagni D'Onofrio, Turchi, In-
grno, Natoli, Nannuzzl, Brandanl. Gut-
tiiKo e Mlchettl chiamati dalla fiducia 
del VII Congresso a far parte della 
più alta Istanza del Partito., 

Ha brevemente risposto il compa
gno D'Onofrio, li quale ha sottolinea
to Il fatto che l'organizzazione romana 
ha saputo dare al Comitato Centrale 
gli elementi più comp'etl, di origini 
sociali più diverse e appartenenti a 
tre generazioni, tutti uniti, però, nel
la lotta per il raggiungimento degli 
obiettivi Indicati dal Partito della 
clnssc operala e del lavoratori Italiani. 

In un'atmosfera di fraterna cordia
lità si sono quindi levati 1 bicchieri, 
alla salute dei compagni Stalin e To
gliatti e alla fortuna di tutte le forze 
democratiche e pacifiche del mondo. 

L'OMINLE 0EST0 01 UHA NAUTA 

Impazzita per le sofferenze 
si pianta un coltello in gola 

Una donna di 58 anni, gravemen
te malata di idropisia, dopo una not
te insonne, trascorsa in mezzo a ter
ribili soiferenze. si è tagliata la gola 
con un acuminato ed affilato col
tello da cucina, ed è stata ricove
rata in fin di vita al Policlinico. 

Il fatto è accaduto in un apparta
mento di via Principe Amedeo 
148 B, La suicida è la signora Clara 
Silvestrelll. Erano le S del mattino. 
quando un'amica della Silvestrelll. 
Virginia Marchetti, che coabita con 
lei. è stata svegliata di soprassalto 
da un tonfo. Spaventata, non ve 
dendo più accanto a lei la Silvestrel
ll, si alzava e si metteva a cercar
la. La trovava In cucina. Immersa in 
una pozza di sangue che usciva da 
una terribile ferita al collo. Nella 
mano destra, la sciagurata stringeva 
ancora convulsamente 11 lungo col

tello con il quale si era cosi atro
cemente ferita. 

A bordo di un tassi, la suicida e 
stata trasportata al Policlinico e sot
toposta immediatamente ad inter
vento chirurgico. Le sue condizioni, 
dopo l'operazione, ' permangono gra
vissime. 

La Silvestrelll, che non ha parenti 
a Roma, vivevo insieme con la Mar
chetti da lungo tempo e traeva i 
mezzi per l'esistenza dall'affitto di 
alcune stanze ad un impiegato delle 
ferrovie • a un funzionario statalo. 
Essa aveva già tentato un'altra vol
ta 11 suicidio, avvelenandosi con 
DDT. 

Uno studente di 21 anno, Antonio 
Vecchio Verderame, verso le ore 20 
di ieri sera, mentre i suol colleglli 
facevano sfoggio di spensieratezza e 
di allegria per le vie deUa città, si 
è avvelenato con 16 compresse di 
t Sonno Lepctit » ed è stato ricove
rato In osserva7lone all'ospedale S. 
Spirito. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il giorno 
— Oggi ubttt 14 »prlU (104-261): S. Oli-
Mino. Il «ole n lw» elle 5.42 « inunoaU alle 
19.6. 
— Bollitila» i iaoiril ics: RogfctnU i«H: « t l 

m»«*hi 21. femmine 23: Dati morti B«S»UBO: 
morti mutai 15, lecnma* 13. MatriaMl tra-
Kfitti 50. 
— Balttttias mttKralojltf: Temperatala Bini
mi • maxima di len: ft-16.*>. Sì protei» 
p.ftlo poeo nwroloeo. Temperala» qoasi lo
ricata. 
Visibile • ascolt-bUe 
— Ttatri: • Gli innamorati • all'Atwo: . l a 
paura numero uno • aJTBliseo; • I tttfcscli • al 
Pirimk-llo: « IVo- Gynt • al Vaili*. 
— Ciatmi: • Ututtitie è fatta • all'Ambascia
to .irFogì.ano, Meu.ni o farioll; « Doawi è 
un ahro giorno • «tl'Ulantft e EtoeWoi: • Ca
ratata d'eroi • al Faro*» • Cas'oHo: « U 
naliruerìda > al Fontana; • Pio ha bisogno 
ikgli uoeiini > al Man: • Tutti g4i nom si de! 
te • «I Re». 

Assemblte e dibattiti 
— Un dibattito Ira gli aìudeoti sol protrali-
cùiiwnto dolla giorentù a lavate M pitto 
di pace e di ami e ni a Ira i • Cinque • arri 
luogo domai», alle ore 10. nella iftde Ad Oo-
nitato pMvinoialo dei Partigiani della Pace. 
— In r i m a S. Balilla: dominir'»l!e ore 10. 
eonutio di Giuliano OJVJJÌ dell'UDl in difesa 
della rata. 
— Temilo Tartan: Domani, aH* 9.45. al
l'ingresso, Il prò!, laiol Toiabollni mostrerà 
0is!ol Sant'Angelo. 

TrattsaÙM-ti 
— Offt, ia «Vania liiriititata di IV.eologta 
deM'Unmrsiti, Vittorio Gieaman leggeri alcuni 
~MS: di Garcia Lorca, il più grande po»ta 
tpagnólo coo'.eraporaleo. ucciso dal talang'sti 
nd 193»".. 
— Par IBW«HTS M Crai IÌII'ATAC, domani, 
alla 9,S0. al ciama Triaoon (Via Mono Scero-
la) arri luogo una stasi festa-ione in MOTO dei 
laTcratori dell'as'eada che kifiBO superato i 
30 ansi di serrino. Trenta di ~J«ti larora-
tori, 1 eei no»! Terranno estratti a aorte, rf-
fettoemwo m riaggio gratuito a Milano in 
oera^on» della Fiera (Wnpiocaria. 

Mio Dio, che sciocca sono s t a t a i 
Ho rinunciato finora al Dentifri
cio Durban's perchè credevo co
stasse più defili altri cil invece 
vengo u sapere che costa esatta
mente come un dentifricio qua* 
lunquc l 
« 121G Mentisti consiglitmo l'uso 
del Dentifricio Durban's per la 
efficacia scientifica del suo prò-
diyioso componente l'Otverfax >. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
COMMKHCIAI.I U 

rOLTBONALETTO tolDi solida «legante fabbrica 
Ombrili tartufili rmdó ritealment» fuoco 
porUi opuscolo grana Lacca Via Gallo 

AUTO-CICLJ-SFORT 12 

A. AOTOTRENISTllll Coni popolari eoonomicia-
• iini. Autotreno t*«j.e li-© seicento. • STRANO • 
R<borU (200606) 

I» VAHI L. U 

FOTOGRAFIE per: (prilli'., ferite familiari, ri
corrente. r.unionl. a"rfnmentt ran. ere eco. eco 
Telefonata al 67.152 - Serrili fotografici. Star-
miglia. Via Tr» Cannali* 5-6 Roma 

Ol'CASlONI » 
MATERASSI, Miterawl. Materassi. Coafeilosatl 
pura iena Austri!ima, stwitfcflii lire 10.000 
Traitelo cotone. Viale Ippocrate 2» (Planale 
Proriscle). -

MATRIMONIALE . 900 • • 55.000. Onelaa tac
cata completa 13.000. Guardaroba eitraloaso 
12.000. Via Capodalri» Il (Colosseo) 70.353 

PEI SOLI 10 giorni rcad.ta eeceilonile Mobili 
classici e moderni a pretti di fabbrica. Con-
dltloni rateali untaQiosissime presso Migli-
tino • VilaJ er •. Via Valedier 48-A Tel. 
3fil.95t. Domenica E^posiilrce. 

MOBILI If 

A. APPROFITTATE, Grandiosa «rendita Mobili 
tatto alilo Canta e produiiooa locale. Pretti 
sbalordititi. Pagamento 36 rate. SUB* - Gen
naro Miaoo. Napoli. Oblili 233 • (708!) 

A. AVVISO importantissimo!!!!! Grandi Galle
rie Babnsci continuano successo eeeeiionale li
quidando e mobili armamenti Iampaihri a$-
«ortimento colossale. R-.cordateri Babusci: Por-
tioi Piatta Esedra 47 (Cnwna Moderno) - P.tu 
Cola/lenii 78 (0 nema Eden). 

li preserva 
da disgrazie 
ben pti gravi 

FULMINEA JE MISTERIOSA T R A G E D I A 

Un agente si uccide nel Viminale 
dopo essersi sparato 5 revolverale 

Aveva ventlsel anni - I rimbombi alle 20,30 di Ieri 

•Ita Ci compito che 
tur

iti àm Chi, per mcnta-
cotptrH 
Ubcrtà 

, l l t f - i i aVéa-aft «sttUssafiatst 

fesei «ri speri M i UL 
ba ottenuto 

rssstrtura dei trt spac-
stol I—r™oro, o o v s • 

•cadut i tes

ta aria, ta—ie al «rato e danze la piasse: la festa sella -Matricole he 
latitato Ieri U sa» pria» cromo di «ite Moni:! 4*1 irsettlofiall «-diletti, pia 
•Moti di earl» te dotectoee si ooatrt -tirl'l orbe*!, I eollar-l roanaat conti-
Baeranno «vesto tonta* della « cariar» » tato a domenica. Un pò* di betdorla 
noe fa raaVe e -venere», tre ona nottata e l%lue, tra contributi e tatee a nota 
fleJrc, * tra na atte e reMso della bettecUe che sii anl?-nltarl haaao Iacea-
listo, appunto, coatto I «aeri easw-tl di tesse eperormU delle saasaioranaft e. e. 
della Camere ed el vneTl I editerai hsn-e opposto s a loro srtii-wi di 

IslaiillTa esentate che sera pt i sesets el 

Una misteriosa tragedia ò accaduta 
Ieri sera In un corridoio del Mini
stero degli Affari Interni. Alle 20.30. 
uno degli agenti di guardia. 11 26enne 
Wladlmiro Falappa. s i è sparato cin
que revolverate. Quattro colpi sono 
andati a vuoto (evidentemente Io scia
gurato era In uno stato di tenibi le 
eccitazione nervosa). Il quinto proiet
tile gli ha trapassato 11 cranio. 

La sparatoria ha richiamato l'atten. 
tlone di altri due agenti, Andrea San-
tozzi e Livio De Felice, l quali, con
vinti che s i trattasse di un conflitto 
a fuoco. 60no accorsi con le armi in 
pugno, pronti a dare man forte al 
collega. Essi trovavano invece 11 po
vero giovane sdraiato bocconi, mori
bonda Lo prendevano sulle spalle, lo 
portavano sul piazzale, fermavano una 
auto condotta dal proprietario Bruno 
Ubaldl. abitante al Lungotevere Fla
minio 18. e lo trasportavano In tutta 
fretta all'ospedale S. Giacomo. Il sui
cida. però, si spegneva durante i l per
corso- Si ignorano le cause della tra
gedia. Secondo alcuni s i tratterebbe 
di delusione amorosa. Secondo altri, 
Invece. II Falappa sarebbe stato posto 
«otto inchiesta In seguito all'attentato 
dinamitardo dell'altro giorno. Ma que
lla circostanza non è stata ancora 
confermata. 

In assegni- L'ondata del furti con
tinua eoo notevole crescendo. La 
svizzera AnUse D'Espine è stata 
borseggiata di 3 mila l ire; lo sviz
zero Walter Brandenberger di 50 
dollari: Maria Giordani, sull'« 83 », di 
8 mila lire; Elena Menghelll. sul 
« 56 », di 7 mila; l'agricoltore Fran-
ceso Berluti di 10 mila. 

U ed il forabosco è rimasto legger
mente ferito. Rimasti a terra, sono 
fuggiti a piedi abbandonando tutta 
la refurtiva, che più tardi « stata 
recuparata dal carabinieri. Il mecca
nico è stato arrestato, 

Carabiniere in motocicletta 
investe m ragano tredicenne 
Un ragazzo di 13 anni. Franco So-

dini. abitante In vicolo de! Vicario 
144, mentre attraversava il Lungo
tevere in Sassia. e stato investito da 
una motocicletta guidata dal cara
biniere Bruno Vincenzi, del batta
glione mobile della Legione Lazio. 
ti ragazzo è stato gettato a terra 
con violenza ed * rimasto grave
mente ferito; per effetto dell'urto, la 
moto si è rovesciata ed anche 11 ca
rabiniere ha riportato lesioni guari
bili In 6 g icml . 

Due tisMcopafi arrestali 
per ffuTfo di fsbi di ferro 

Due giovani di 18 anni, entrambi 
disoccupati. Il pescivendolo Cnricc 
Silvestri a l'operalo Domenico Pe-
trlcca, sono -""tati tratti in arresto 
da alcuni agenti dell'Ufficio di P.S. 
drtla stazione Trastevere, perchè 
sorpresi a rubare tubi di ferro di 
proprietà della ferrovie dello Stato. 
I due giovani, fiso a ieri incensu
rati. al erano dati da qualche tem
po al furto, dopo aver tentato Inu
ti lmente di trovare lavoro, per man
tenere s e stessi e alutare le proprie 
fcmlgll*. 

Borseggiata di due nrifioii 
un invieS-fa 'ni « 5 6 » 

Un grave borseggio è avvenuto 
Ieri matt ine su une vettura della 
linea • M » (ex NT rosso). La signo
ra Maria Lauta, OUlno, segretaria 
deUa Società Librarla Traneeee, che 
ha sede In via. Ofl io t i , mentre s i 
recava a l lavoro, * «tata derwtete 
di « n a tena io iu eant taaat» 'alare 
da* miUecU d i l ira ha t a m a n a W • 

Rubano Tanto di S. renoalfea 
per svaligiare uno scantinato 
L'auto de l l 'aw. Sergio Fenoaltea. 

ex-sottosegretario egli Interni ed ex -
•mbasciatore in Cina, è servita a 
due ladri, il meccanico disoccupato 
Uno Forabosco e Vincenzo Rossetti. 
per svaligiare gli scantinati di via 
Lovanio 11 e impadronirsi di dami-
ciane d'olio, fiaschi di vino. liquori. 
capone, ecc. I due avevano rubato 
l'auto In v ie Bruxelles. Durante la 
notte hanno fatto il secondo colpo. 
poi sono ' fuggiti sulla Prenestlna. 
Giunti al km. 10, l'auto si è rovescia-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
C0MM. UtWa ATAC « coeso, dal CD. S.nd. 

oggi sM« d-cia«*e-ue « tresU ia Fed. 

Eirrnuci: c«np. fa C.D.S. «*i!« OC.H. 
• dei CD. « eeHtìla ooji alla «eAci io M. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SU COMPACm «etH« Setieai Fienili*. Ce

loma. Casnjéttlli. Poato Parroco. Traaterete. 
Testacelo. Crf.o, Toseolaco. passi ia FeoVim-
r.ow oa'ile 10 alle 18 per ntvrars l aaaile-
•U iella «lanetta podatxa. 

C01OI. STAMPA • rrocaTacda «Mia Se*. 
Lwbriai (Uaone); Macao (UarsotK): rVati 
(Tr.li) stasera ia tede. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI; 09)1. '« 0.!.. * »t*r-s:i pura» «Tar
ara*» alla C.4.L. per ritire materiale ctaapa. 

EDILI: 0}}! alle 1$: i ttmjugaì Kraitrie 
PeoX* « SoMe Mattea umo cuor, per ergesti 
rastmécsziosi ia tee». 

raOFUATTICO AHTICUTICO 
Evita tutte le malattie veneree 
In vendita nelle buone farmacie 
Ittinminiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16, riunione cor

se levrieri a parziale beneficio 
della CJt.I. 

SI SAPEVA! ; 
Si può girare tutta Roma, però 

solo da « SUPERABITO » in Via 
Po, 39-P* (angolo Via Simeto), 
sarà possibile trovare il più gran
dioso assortimento di abiti, giac
che e pantaloni in popeline, ga
bardine, pettinati e antipiega in 
vari modelli e prezzi. 

Stoffe a metraggio. Sartoria di 
classe. Portando la stoffa confe-
zionansi abiti e tailleurs. Si ac
cettano in pagamento Buoni Fi
des, £powar, Ecla, G.M-A. 

VENDITA ANCHE A RATE 

OGGI Grande «Prima-
ai Cinema 

M E T R O P O L I T A N 
S U P E R C I N E M A 

Un'appassionante storia di 
amore nella più misteriosa 
avventura del secolo 

OGGI «Prima» al 

Segue un interessante 
documentario: 

« La Madonna Nera di Tindari» 

OGGI Prima al Cinema (j&avbevini 

IN UN MAGAZZINO IN V. AURELIA 

La mano di ono spanino 
sfracellala da nna bomba 

Un povero spazzino è rimasto fra-
vcrr.cnte mutilato dell'esplosione di 
un ordigno, mentre rovistava In un 
mucchio di rottami. Nel giro di due 
giorni è questa la terza sciagura pro
vocata da «residuati di fuerra». 
Proprio ieri mattina. Infatti, segna
lavamo la tragica fine di un bambi
no di nove anni e 11 ferimento di un 
altro bambino e di due giovani con
tadini. a causa dello scoppio di due 
bombe. 

Verso le 9J30 di ieri mattina, lo 
spazzino Domenico Domenicangeh. 
di 61 anno, abitante in via Lago Te-
rione 22, nei pressi della Stazione 
di S. Pietro, si recava In un magaz
zino di rottami, di proprietà del fi
glio Antonio, al n. 319 della via Au
relia. Insieme, padre e figlio si met-
te\ano a rovistare in mezzo ad un 
grande mucchio di ferri vecchi di 
ogni genere, di pentole e tegami rot
ti. di catinelle sfondate, tubi, sciabo
le da parata, elmetti dellTJNPA. ruo
te di biciclette, catene, ringhiere. 
cancellettl. ecc. Improvvisamente, si 
udiva uno scoppio, subito seguito da 
un urlo, n disgraziato spazzino, pal
lido come un morto, balzava indie
tro guardando con gli occhi sbarra
ti dall'orrore il sanguinante monche
rino con il quale ora termtnava il 
suo braccio sinistro. Le schegge di 
una bomba a mano gli avevano am
putato di netto la mano. 

Soccorso dal figlio, lo sventurato 
vestiva deposto a bordo di un camion 
tnllttare.' b col autista, udendo Te

di 

all'ospedale di S. Spirito. Oltre alla 
grave mutilazione, i medici riscon
travano al Domenlcanjceli anche la 
frattura della tibia sinistra ed altre 
gravi lesioni al torace e alle braccia. 
Egli è stato ricoverato e giudicato 
guaribile In un mese, se non si ve
rificheranno complicazioni. 

~ LA RADIO -
RETE AZZURRA — Giornali 

radio: 7. ». 13. 14. » . 23.20. — 
Ore 7,10: Prev. tempo — 7,12: 
Buongiorno — «.14: Mas. legg. — 
12: Musiche gaie — 13,20: Orch. 
Ferrari — 14.4C: Orch. Fragna — 
15,10: E. Bianco — 15,35: Pag". 
pianistiche — 16.25: Prev. t e m 
po — 18.35: Orch. C Savina — 
19,96: Mus. ri eh. — 20,33: «Zig 
zag > — 21,30: Orch. Angelini — . 
22,15: « La notte di Bertll » di G. 
D. Glagnl — 33,39: CompL RI- 5 
ghl-Saitto. 

RETE ROSSA — Ore 13.» : 
Orch- Nicelll — 14: Mus. n e h . 
— 14.30: Ritmi dell'America lati
na — 16.25: Prev. tempo — 16,30: 
Orch. Filippini — 17: Concerta 
diretto da B. Bogo — le,4© : 
Sport — If : Orch. T Donadio — 

i 19.45: Casta Renaad — 19.56: 
' Mas. rlch — 2 0 » : Sport — 

20,58: « Fanny Elssler > operetta 
in 3 atti. 

TERZO PROGRAMMA — Ors 
21.45: concerto diretto da C 

V*********AAAA****^V^^«»««*«s»*»««yV*M*MMM^V^M*VMMM» 

O G G I A I C I N E M A 

BRANCACCIO - SAVOIA • TREVI - APPIO - 6NJU0 CESARE 

Cerne fai ari essere così eieganie 
con poca spesa ?1 

Ve~Uì - dal SARTO Di MODA io VI* Nomemana 31-33 «vicine 
Porta Pia) dove ti vendono bellissime giacche sport, pantaloni, vestiti 
pronti e su misura, specialisti in Tailleur, grandioso assortimento m 
stoffe di pura lana e gabardine delle migliori march* tutto a prezzi 
come prima senza aumenti. 

V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

N. B, - Cotastoliaaao i 
SARTO fili MODA, 

lettori • fere I loro «cogitai 

^»,_. :~.<Ù&J U/gs :. :•'" -*^J i». "--• .^^4^jM^^&t^ i^l i* :*.*<* . \ : & > K . n ^ ^ H - ^ i r ' r : i ^ 1 ^ k f e v ^ f ^ ' **•»!. "\l*£lk'l 
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Sabato 14 aprile 1951 

UN RACCÓNTO 

di miseria 
di S/LFJO MICHELI 

L'inverno Ingrossava le file dn-
vanti agli sportelli del Monte dei 
Pegni situato all'ultimo piano di 
un buio polveroso palazzo nella 
traversa di una via del centro. 

Il Monte era un tetro stanzone 
a navate sempre in penombra, 
pieno di robe e di odori, di voci 
sommerse e sospiri. Unica voce 
impaziente, quella dell'impiegato 
clic non nvc \a mai un minuto di 
posa. Venti anni fra quei muri 
gli si leggevano nel colore della 
faccia che era ormai il colore del 
vecchio intonaco dello stanzone e 
degli scaffali carichi di robe e di 
polvere. Teneva la faccia nel bu
co dello sportello dalla mattina 
alla sera, non si tedeva che quel
la, di lui, non si conosceva che la 
•\oce fatta aspra e impaziente da 
un la \oro che aumentava di gior
no in giorno. Era arrivato al pun
to di non saper più dove sistema
re gli oggetti: non ricordava di 
aver veduto tanta miseria ossia 
tanta gente, in venti anni di ser
r i / i o . Un tempo, per lo meno, po-
te \n liberamente fumare, prende
re jl caffo e leggere il giornale in 
attesa degli av\entori che timidi 
cominciavano col dire: < Scusi, è 
qui che... >. Ora, fra l'altro, do le 
va trattenersi ogni sera quelle due 
ore oltre l'orario per sistemare le 
robe nuove e preparare quelle da 
mettere all'asta. Era stanco di ri
petere al direttore dell'Istituto San 
l'ietro che non si pote\a andare 
avanti a quel modo: occorreva al
tro personale, altre stanze e so
prattutto l'aumento di stipendio 
tante volte promesso. La vita rin
carava ancnc per lui: pagassero 
almeno gli straordinari fatti la 
cera. 

Alle sue spalle, gli scaffali che 
Occupavano i muri, apparivano 
Pipat i sino al soffitto e finanche 
il pavimento sembrava una ma
reggiata di robe una siili altra. 
senza contare il posto delle bici
clette: quando mai s'erano vedute 
le biciclette, là dentro? Una volta 
erano oggetti di lusso: oro e pre
ziosi in genere, orologi e cari ri
cordi di famiglia. Veniva facile. 
allora, sbrigare il lavoro. I clienti 
erano la povera gente, disoccupati 
0 sventurati che si trascinavano 
li per mettere assieme la somma 
necessaria per pagare le tasse, il 
dottore o l'avvocato. Gente che 
.tolcva rimediare in silenzio, sof
frendo in silenzio. Ma quando mai 
t'erano veduti pensionati, artigiani, 
professionisti e impiegati? 

I e nuovi > gli facevano pena. 
Si sentiva portato ad avere pa
zienza, a trattarli senz'alzare la 
voce, senza guardarli in faccia e 
.ad essere meno tirato nel fissare 
la quota di pegno. Cominciavano 
tutti col portare oggetti prezio
si ritenuti ormai superflui: colla
ne, braccialetti, orologi, argente
r ò , anelli; per passare poi aglt 
oggetti di minor valore, ma più 
titili: radio, macchine da cucire, 
macchine da scrivere, cucine eco
nomiche, scaldabagni, biciclette... 
In fine arrivavano con i capi di 
•vestiario, la biancheria, le cop.'rte 
'di lana... 

Davanti al suo sportello sfila-
.vano diecine e diecine di persone 
ogni giorno, durante ogni ora del 
giorno, un miscuglio di gente, dai 
poveri diavoli che non sì curava
no più di nascondere il proprio 
misero stato, ai bisognosi che in
vece tentavano di nascondere di
gnitosamente la triste situazione 
in cui la società li riduceva di 
giorno in giorno; Ma lui ormai 
capiva a volo, era arrivato a com-

Iucnderc dall'aria dei ce l ient i» 
a ragione che li spingeva lì: tas

se, malattie, imposte, disoccupa-
rione, protesti cambiari, fallimen
ti, fame... Miseria, solamente mi-
scria. Dall'aria dei volti e dagli 
oggetti presentati, egli stabiliva 
le tappe del lento decadimento 
della famiglie dei lavoratori. La 
disoccupazione aumentava di gior
no in giorno, i prezzi dei generi 
di a .soluta necessità aumentava
no pure di giorno in giorno: oh, 
ne sapeva qualcosa! 

Ha una famiglia anche luì: la 
femmina dovrebbe andare al Li-
reo; il maschio partirà di leva. 
Per inviare dei soldi al figlio mi
litare, dovrà non mandare a scuo
la la figlia che studiava bene. In
tanto il Governo rincara il fitto 
di casa, le tasse, l'acqua, la luce. 
1 prezzi salgono e salgono, i bi
sogni divengono privazioni e, co
m e non bastasse, si ritorna a par
lare della guerra- Con la miseria 
che c'è in giro, stanziare tanti 
miliardi per fabbricare le anni 
è nn fatto che apre gli occhi an
che a un cieco. Non voleva pen
sarci. ma era costretto a pensarci. 
'Anche sua mogìic che ha sempre 
arricciato le spalle su certi argo
menti, ora comincia ad accostar
c i le ciglia. 

• • • 

Difficilmente la gente è in gra
tto di ritirare gli oggetti prima 
c h e scadano i sei mesi stabiliti 
dal la bolletta di pegno. Tornano 
invece a portare altre co«e. I 
-viaggi al Monte di Pietà dicono 
di pari passo come veramente sia 
la situazione e non come invece 
Torrebbero lasciarla pensare Certi 
Continui discorsi alla radio e cer
ti giornali! N'essano pnò forse ca
pire più di lui la verità. Vengano 
un giorno, nn solo giorno a quel
lo sportello: vengano a vedere le 
facce che si presentano nel vant 
del riquadro, a turno, in silenzio: 
operai, impiegati, invalidi, pen
sionati, professionisti^. 

Sollevando lo sgnardo negli ce
chi della gente che si presenta 
nel vano dello sportello, egli ve
de sempre se stesso e pensa alla 
figlia che non potrà piò recarsi 
alle «cuole, al fistio lontano, alla 
moglie ridotta a lottare per man
tenere insieme a Ini soltanto il 
mangiare. 
t Anche m a moglie, un tempo, 

viaggiava in cappellino come la 
signora che certo non avrebbe mui 
pensato di dover portare un gior
no il suo pianoforte al Monte. Lui 
deve provarlo e quasi vorrebbe 
ridere poiché non ha mai posa
to un dito sulla tastiera- di un 
pianoforte. Ma pensa a sua mo
glie e subito si sente stringere In 
gola da una strana sensazione di 
profonda tristezza. 

< Diecimila lire, signora >, dice 
e Come, diecimila lire soltanto'' 

— la signora chiede disperata: — 
me ne occorrono trenta, non me
no di trenta: la prego, sia buono. 
come faccio se no? ». 

La prego, sin buono, si metta 
nei miei panni, se lei sapesse... 
Oh, come se lui non sapesse, non 
capisse i pianti affogati dentro i 
fazzoletti, i sospiri, i silenzi... An
che sua moglie, un tempo, porta
va il cappellino e aveva una pel
liccia: in casa cantava ed era fe
lice se la domenica uscivano tutti 
a fare una gita... 

E pure non avevano mai fatto 
del male; nessuno uvevn mai fat
to niente di male e tutti capivano 
di andare sempre nel peggio, an
ni dopo la fine della guerra che 
dovevu essere la fine dello sgo
mento e delle preoccupazioni. In
tanto la gente coniinunva ad ar
rivare al Monte da ogni parte 
della città e dai paesi recando 
con se glj oggetti timidamente 
involtati, nascosti, e in ognuno 
di loro vi era sempre un solo pro
posito: e Appena posso, vengo a 
riprenderlo ». E passavano i mesi. 
Col passare del tempo svaniva 
peraltro la speranza di poter ri
tirare l'oggetto, poiché la vita di
veniva sempre più difficile, i bi
sogni chiamavano i bisogni e la 
miseria ingialliva la polizza che 
scadeva: un giorno vi sarebbe sta
ta l'asta e un nuovo padrone. 

Ora, lui torna stanco morto la 
sera, ma a casa non lo con Torta 
il piacere della famiglia riunita. 
Da tempo, sua moglie ha dovuto 
procurarsi dei bucati da certe fa
miglie del centro e sta tutto il 
giorno col capo e le mani dentro 
la conca. Î e dùnn# una miseria. 
La figlia, già gracile e delicata, 
senza le cure di cui avrebbe avu
to bisogno è finita ammalata. In 
casa, la sera, si sente soltanto lo 
sgocciolio del ranno dnlln can
nuccia della conca nel catino. 

Poi sono venuti a mancare an
che i bucati. La figlia aveva bi
sogno di cure costose; il figlio mi
litare aveva bisogno di Koldi: in 
casa, i bisogni uscivano fuori da 
lutti i buchi come gli scarafaggi. 

Un mattino, piegate e già pron
te sul tavolo, ha trovato le sei 
lenzuola di lino. Lui le ha prese 
in silenzio, come in sileuzio le 
aveva posate lì sua moglie. Sape
vano ancora di spigo come quan
do sposò, venti anni fa. Con quel-
ie lenzuola sotto il braccio, non 
eli sembrava di recarsi in ufficio. 
Gli sembrava di camminare nel 
vuoto che provava dentro di se, 
dopo più di venti anni di lavoro 
durante i quali non avrebbe mai 
pensato di trovarsi ridotto a quel 
modo. E a quello non si rassegnò. 
Capiva ormai che il tempo del
la rassegnazione, dei dubbi e dei 
pianti silenziosi, doveva rimanere 
per sempre lontano da lui e da 
tutti. 

PREMIO PER UH COIIKOTO 
SUI,./ OPERI DI GRAMSCI 

La Fondazione Gramsci e 
l'editore Giallo Einaudi, allo 
scopo di promuovere lo stadio 
e la discussione Intorno all'o
pera di Antonio Gramsci ed 
in occasione della pubblica
zione del volarne « Letteratura 
e vita nazionale » — sesto del
le e Opere» —» bandiscono un 
premio di I*. 100.000 (cento
mila) che verrà assegnato al 
contributo (saggio, articolo, 
recensione) che meglio varrà 
a illuminare o a svolgere 
qualcuno del temi e dei pro
blemi affrontati da Gramsci 
In questo volume. Il premio 
verrà conferito in Roma entro 
Il corrente anno 1951 in occa
sione dell'annunziato Conve
gno di studi gramsciani. 

Saranno presi In esame sol
tanto I contributi (saggi, artì
coli, recensioni) pubblicati. 

La giuria ilrl concorso imi lemn « I.a l'are », indetto fra tutti fili 
artisti italiani l'alio riviste « Rinascita » e « Vie Nuove », ha asse
gnato il premio di pittura n Domenico Purificalo, per il «intuirò ili cui 
pubblichiamo una riproduzione. II premio per la scultura è stato 
attribuito a Mazoacurati, e quello per II bianco r nero a Zancanaro 

*. > 

L'assemblea dei comunisti 
Durante i larari del VII Con

gresso del P.C.I. u compagno 
Togliatti ha sottolineato ia 
funzione e t'fmportaiua delle 
assembleo di partito. A questo 
propoiito riteniamo di grande 
interesse pubblicare ('editoriale 
sul tema delle assemblee di 
partito appirso nel n. 12 del 
Bollettino dell'Ufficio d'tnfor-
mationi € Per una pace stabile, 
per una democrazia |>opolarc » 

L e Assemblee generali del co
munisti hanno una grande J m -
portanza di principio per i parti
ti marxisti-leninisti . L'assemblea 
generale dei comunisti è l'istan
za superiore dell'organizzaz-ione 
di base del Partito, la scuola ove 
l comunisti ricevono un'educa
zione bolscevica, la fucina ove ni 
forgiano l quadri marxis t i - leni 
nisti disciplinati, temprati ideo
logicamente: è 11 mezzo che per
mette di stimolare i membri del 
Partito sulla base di una critica 
e di un'autocritica profonde. 

I Partiti comunisti ed operai, 
In quanto partiti marxisti r ivolu
zionari e combattivi, sono profon
damente Interessati a che tutti 
i membri del Partito e, con il loro 
aiuto, le masse più larghe dei la 
voratori. partecipino alla realiz
zazione degli obbiettivi politici. 

Nel 1037 el la sessione di f e b 
braio-marzo del Comitato centra
le del Partito comunista (bolsce
vico) dell'U.R.S.S., Il compagno 
Stalin ha osservato che «la nostra 
sola esperienza, l'esperienza dei 
dirigenti, non è sufficiente per 
dirigere bene; è necessario per 
conseguenza completare In n o 
stra • esperienza, l'esperienza dei 
masse, con l'esperienza della 
masse, con la esperienza della 
massa dei membri del Partito, con 
l'esperienza della classe operaia, 
con l'esperienza del popolo ». 

I Partiti comunisti ed operai 
di tutti l paesi seguendo l'espe
rienza del glorioso Partito del 
bolscevichi strettamente legato 
alle masse più larghe, danno una 
grandissima importanza alle riu
nioni del comunisti. Assolvendo 
la loro funzione di avanguardia 
ed utilizzando l'esperienza del 
Partilo comunista (bolscevico) 
dPirU.n.SS. . i Partiti comunisti 
ed operai ottengono successi sem
pre più grandi, conquistano una 
crescente Influenza tra le masse. 
Ma la questione di sapere come 
i.ttivizzare tutti i comunisti per 
raddoppiare, triplicare la loro In
fluenza è una quest'one di un'Im
portanza eccezionale, sopratutto 
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IL VENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA REPUBBLICA 

L'inno di Riego risuonò 
in tutte le piazze di Spagna 

L'eroica lotta del popolo contro un regime semi feudale - Il Fronte Popolare vitto
rioso nel 1986 - Gli italiani sosterranno la nuova battaglia contro il boia Franco 

Venti anni or tono, fl 14 apri
le del 1931, l'ultimo dei Borboni, 
Alfonso XIII, abbandonava la Spa
nna e nella penisola iberica ve
niva proclamata la Repubblica; al
la veccìiia insolente bandiera ««ari-
ore y oro-, dei re cattolici si so-
ttituiva il tricolore dei repubbli-
rani, rieeitenamua gioioso l'Inno di 
Rteyo, l'indomito patriota del XIX 
secolo. 

Già alla fine del 1929 le claeti 
dominanti della vecchia Spanna, 
latifondisti e grotti plutocrati le
gati allo straniero, cricche mili
tari e alte gerarchie ecclesiastiche, 
avevano dovuto rinunciare alla 
dittatura di tipo fascista di Primo 
de Rwera, ma il cambiamento di 
facciata non era bastato, come non 
era bastata la sanguinosa repres
sione della rivolta di Jaca nel 
1930. Il popolo voleva libertà e 
terra; la volevano gli operai, i 
contadini, gli intellettuali, i caia-
Zani e i baschi, la volevano tutti 
Quanti soffrivano di un regime se
mifeudale conservato in pieno se-
rolo XX 

Questa volontà popolare trovo la 
tua espressione nelle elezioni am
ministrative, pur svoltesi in un re
dime di oppressione e di corru
zione; e fu una volontà tanto for
te e unita, che il re ritenne più 
Drudenfe andarsene e i suoi soste
nitori lasciarlo andare. Cominciava 
così la grande rivoluzione spagno
la. Essa si poneva i compiti di una 
rivoluzione democratico-borghese: 
la distruzione dei residui feudali 
nella vita economica, sociale e 
"ulturale del paese, la liberazione 
delle nazionalità oppresse della 
Catalogna, del Paese Basco e del
ta Galizia, il rinnovamento della 
Spagna, il suo affrancamento dal-
'a penetratone dell'imperialismo 
straniero, l'avvio di grandi tra
sformazioni sociali. Ma nell'affron-
tare simili compiti il popolo spa
linolo aveva bisogno, per vincere, 
di essere condotto da una classe 
operaia forte e unita e con alla 
ma testa un partito guidato dalla 
dottrina marxista-leninista. 

Cosi non fu allora in Spagna; 
gli operai erano divisi profonda
mente: anarchici, comunisti, socia
listi. Il Partito comunista era de
bole, guidato da elementi settari 
che furono allontanati dai posti di 
direzione soltanto parecchi mesi 
dopo. La classe operaia lottava per 
i suoi diritti sociali e politici, lot
tava eroicamente, ma non poteva 
raggiungere grandi successi, rmin-
cando m està l'unità, ne essere an

cora ta forza motrice della rivo
luzione. I contadini lottaiano per 
la terra, ma senza giuda e senza 
alleati, sovente tripartitati dalle bel
le parole di chi diceva di pazien
tare, spesso presi a /licitate dalla 
Guardia Cwtl che aveva conserva
to lo stessa «b icon i io - e la stessa 
venerazione di prima per gli a-
grari. 

Tra i nuovi reggitori delio stato, 
repubblicani delle vane tendenze 
e socialisti di diverse correnti, non 
mancavano gli uomini onesti e lea
li, esponenti di uria piccola bor
ghesia stnecramente progresststa, 

none, con i legionari del « tercio » 
e con gli sbirri, l'insurrezione fu 
soffocata nel sangue, a diecine di 
di migliaia i repubblicani vennero 
cacciati nelle calere e nell'esilio, 
ma il fascismo non passò. Fiacca
to dalla lotta, spaventato dalla re
sistenza popolare, esso non riuscì 
nella sua bisogna; fu il - bieriio «e-
gro »: galere, persecuzioni, leggi 
speciali, tutto risultò vano. Nell'ot
tobre del '34 la classe operaia non 
era stata abbastanza forte per vin
cere, ma era già apparsa capace 
di unirsi e di guidare tutto il po
polo; già ti erano uniti socialisti 

poi { soldati di Mussolini e tiltler. 
Fu una guerra dura e atroce, la 

guerra di tutto Un popolo che sor
prese il mondo intero, dimostran
do di che cosa sona capaci gli uo-
mmi e le dorine che si battono per 
il loro avieuire, di un popolo che 
sapeva di avere con sé le speranze 
e la solidarietà di tutti gli uomini 
Uberi, perché, secondo l'espressio
ne del grande Stalin, la sua causa 
era ~ quella di tutta l'umanità pro
gressiva - . Per farlo cedere non 
bastò nemmeno l'enorme spropor
zione delle forze in campo, occorre 
la pugnalata alle spalle inferta da 
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Un gruppo di diri-enti dell'eroica lotta del popolo spagnolo contro il fascismo. Da sinistra a il e «tra, 
In primo piano: il generale Walter (Carlo Scvlerceski), la Pasionaria, Munioz, Anton e Luigi Lonro 

ma erano incerti ed esitanti, non 
ti tKrpaggiavano al moiimento del
le masse e si accontentavano di 
alcune riforme elettorali, scolasti
che, carcerarie, mentre rimaneva
no insoluti i grandi problemi na
zionali; il timone dello ttato era 
m mano a uomini legati stretta
mente agli interessi della grotta 
borghesia. 

Per tre anni e mezzo questi ti-
cnori salvarono le posizioni delle 
'•lassi privilegiate esautorando la 
Repubblica e con le loro stesse leg
gi permisero che nell'autunno del 
'34 il movimento clerical-/a*cnta 
di Gii Robles si impadrontsse del
le leve di comando dello stato. 

Ma contro il nuovo fateismo ti 
levarono le eroiche Atturte, ti le
vò Barcellona, ti levarono gli uo
mini d'avanguardia di tutta la Spa
gna. Con la mitraglia e con il can-

e comunisti, già questi stabilivano 
i contatti e le alleanze con oli ope
rai anarchici, con i contadini che 
volevan la terra, con i ceti popò-
lari della città. Per iniziativa dei 
comunisti, pu irta ti dal compianto 
Pepe Diaz e dalla - Pationaria ~, ti 
formava ti Fronte Popolare, ti for
giava e vinceva nel fe'obraio del 
1936. 

E allora ti videro gli «uomini 
dell'ordine-, le -persone dabbe 
ne» dell'arittocrazia e della grande 
banca, i generali falliti e i vescovi 
oltrarnitti insorgere contro la le 
galità repubblicana troppo debol
mente difesa da un governo re
pubblicano di cui i comunitti m n 
facevano parte. Gli uomini rhe 
parlavano tempre di cattolicesimo 
chiamarono le orde marocchine, 
quelli che parlavano di patria 
chiamarono i legionari ttranteri e 

DOMANI HA 1X1ZI0 LA RASSEGNA DEL CINEMA UÌNGHERESE D'OGGI 

Anna Szabò sconfigge Monon 
Generalmente, io spettatore ita

liano preferisce dimenticare quella 
quindscana di film ungheresi che 
èli furono imposti dai fascisti per 
cementare i legami tra 1'* Italia 
imperiale» e il paese satellite. Tra 
di essi vi erano i peggiori film che 
siano mai alati prodotti, paragona-
bili solo a qualcuno dei film ame
ricani che il governo democristia
no ci impone oggi per cementare i 
legami tra «l'Italia democristiana» 
e i padroni americani. 

La liberazione dell'Ungheria da 
parte dell'Armata Rossa portò con 
sé un grande soffio rinnovatore an
che nel cinema. 

Con | quattro film che 11 Circolo 
Charlie Chaplin ha preso l'inizia
tiva di proiettare ai suoi soci, nel 
corso della Rassegna che avrà ini
zio domani alle 10,30 al Cinema 
Splendore, il pubblico remano s; 
potrà rendere perfettamente conto 
di quali siano stati i balzi in avan
ti compiuti dalla cinematografia 
ungherese. Sono quattro film 
molto importanti — ognuno per 
un verso — e tutti insieme stanno 
a testimoniare del conquistato ca
rattere nazionale e popolare del 
cinema democratico ungherese, co
ti cooot testimoniano del grazdiisi-

mo sforzo industriale compiuto in 
questi sei anni. 

Dal punto di vista artistico, 1 ri
sultati raggiunti in questi quattro 
film sono del massimo interesse. 
Un palmo di terra (1949). Matteo 
guardiano d'oche (1950) e Anna 
Szabò (1930) hanno ottenuto l'am
bito riconoscimento della Giuria 
del festival di Karìovy-Very. Le 
ragioni dei gradi risultati già con
seguiti sono spiegate dal regista 
sovietico V«evoIod Pudovkin O). che 
ha messo per parecchi mesi la sua 
eccezionale esperienza di cineasta 
si servizio della democrazia popo
lare ungherese: « Il cinema un
gherese ha preso la strada buona. 
Quella dello sviluppo della cultu
ra progressista, creata dalla classe 
più progressista dell'umanità, la 
classe opera-.a. Ha compreso che gii 
artisti debbono studiare incessan
temente, per acquistare la capacità 
e il diritto di portare a term.ne 
il loro nobile comp.to: sostenere 
attivamente il loro amato popolo 
nella lotta per l'edificazione di una 
società nuova » (2). 

Nei film che verranno proiettati 
allo Splendore dal Charlie Chaplm 
traspaiono luminosamente proorio 

1 ti grande amore, le radici profonde 

che avvincono gli artisti ungheresi dei film mjslcali prodotti in Arne
si loro popolo. Un palmo di terra 
è dedicato alle lotte ant.che e nuo
ve che i contadini ungheresi han
no condotto per secoli contro il lo
ro sanguinario nem.co, il feudo. 
Matteo guard:ano d'oche (a colori) 
riprende i temi .sempre vivi della 
tradizione popolare contadina, r.c-
ca di figure di ribelli, di oppressi 
che s. rivoltano contro il feuda'a-
rio parassita. Anna Szabò è un film 
sulla vita delle operaie nel quadro 
delia edificazione <?ei regime di de
mocrazia popolare. 

Vedendo Anna Srabò verA natu
rale a molti fare un paragone tra 
la. protagonista di questo film e i 
vari personaggi femminili del ci
nema m occidentale - : Manon, la De-
scnond di Suniet Boulevard, le ri
dicole donne cavallerizze america
ne che infestano i nostri schermi 
per la buona grazia dell'on. An-
dreotti. Un paragone istruttivo. Un 
altro confronto verrà naturale ve
dendo Cantando la vita i bella, ta
le film appartiene alla media pro
duzione; ha suscitato molte discus
sioni nella stes«a Ungheria e su 
tsso Pudovkin ha detto cose di ele
vato interesse (2); ma il confronto 

rica dimostrerà ampiamente una 
volta di più che, mentre il cinema 
è considerato net paesi di nuova 
democrazia come uno strumento di 
educazione — come uno strumen
to di vita — nei paesi capitalist.ci 
esso è solo uno strumento per ad
dormentare la coscienza del popo
lo (con la pornografia, il cattivo 
gusto, l ' id ic ia) , e per far guada
gnare miliardi ai capitalisti del ci
nema. 

In attesa che I film ungheresi 
possono entrare nel circuito nor
male. l'iniziativa del Charlie Cha
plin va quindi appoggiata e segui >a 
attentamente da tutti quanti ab
biano interesse a conoscere gli svi
luppi positivi raggiunti dall'arte ci
nematografico in un paese di una 
democrazia, in contrapposto alla 
crescente degenerazione commer
ciale dei film hollywoodiani. 

ELIO PETftl 

(1) - Quaderni della Federazione 
Italiana dei Circoli del cinema — Ci
nema ungherese Ieri e oggi - paf. 47 

(2) • idem. — p*g. 43 — n quader
no è in vendita al prezzo di lire 100 
e verrà compreso nel prezzo totale 

. . . . u ...._...-.._ ,_ , . —„ ,. _ degli abbonamenti della Rassegna per 
tra Cantando la vita é bella ed uno II •od del Charlie ChapUn. 
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un pugno di traditori per conto dei 
servizi segreti dei • democratici oc
cidentali «. Questi avevano fretta 
che Hitler e Mussolini si sgancias
sero in Spagna per la grande im
presa anti-sovietica a cui Montico 
apriva la strada 

Vent'anni dall'aprile del '31, do
dici anni dai giorni tragici del '39, 
centinaia di migliaia di esiliati. 
centinaia di migliaia di incarce 
rati, dodici anni di fascismo m 
Spagna. Come Hitler e Mussolini, 
in soccorso di Franco tono venuti 
Truman e i suoi satelliti; eppure 
Franco traballa, eppure i giornali 
Parlano di tciopen grandiosi e di 
manifestazioni imponenti contro U 
suo regime. 

Vent'anni fa, quando Alfonso il 
Borbone fuggiva di Spagna, un 
fremito di speranza percorse Tlta-
lia; gli operai d'avanguardia, i gio
vani e t vecchi compagni sentirono 
che cominciava per l'Europa una 
nuova epoca, sentirono quello che 
Stalin doveva poi nel '34 espri
mere al XVII Congresso del Par~ 
tito Bolscevico con le parole: ~ la 
disfatta del fascismo m Spagna di-
mosti a una volta di più che la 
crisi rivoluzionaria matura e che U 
fascismo è ben lontano dall'esse 
te eterno ». 

Nelle sue conclusioni al VII Con
gresso Nazionale del nostro Parti
to, Togliatti, che tanto ha fatto per 
la giusta causa dei popolo spa
gnolo, ha salutato con voce com
mossa l'eroica lotta dei nostri fra^ 
felli e ha detto che ti popolo ita
liano saprà tostenere con ogni 
mezzo la loro lotta. 

Noi abbiamo verso l nostri fra
telli spagnoli un doppio debito da 
pagare. Il debito dell'aggressione 
fatcìtta m dell'intervento mussolt-
numo che han fatto di tanti no
ti ri ragaz2t i complici di Franco e 
it debito della riconoscenza e detta 
speranza verso coloro che hanno 
permesso a tanti di noi di impara
re in terra di Spagna « combat
tere ti fateismo con le anni in 
pugno, di imparare cerne si for
gia l'unità di tutto un popolo, 

Vicino a Madrid, a Vicalvaro, 
c'è un cimitero dove abbiamo se
polto i migliori dei nostri; questa 
primavera del '51 ci dice che ver
rà il giorno in cui andremo a tro-
rare i nostri morti, a portare sui
te loro tombe profanate i nostri 
garofani rossi e accanto a noi sa
ranno i fratelli di quei cnmbat-

1 tenti spagnoli che con i nostri con
fusero il loro «angue. 

nella situazione attuai» di lotta 
crescente contro i fautori di guer
ra americani. La soluzione di que
sta questione dipende molto dal 
la buona preparazione e dal buon 
svolgimento delle assemblee ge
nerali delle organizzazioni di 
base. . 

In questi ultimi tempi i diri
genti del Partito comunista fran
cese hanno ripetutamente atti 
rato l'attenzione sulle serie def i 
cienze esistenti nell'organizzazio
ne delle assemblee dei comunisti 
Nel numero di gennaio del Ca-
hiers (hi communismo è detto, per 
esemplo, che le assemblee gene
rali di certe cellule del Partito 
hanno luogo raramente e che 
spesso esse sono mal preparate, 
ne conseguo che la presenza del 
membri del Partito alla riunione 
e scarsa; talvolta le riunioni si 
svolgono In un'atmosfera di apa
tia, senza la partccloazlone att i 
va del membri del Partito. Qual
che volta l'ordine del giorno delle 
assemblee generali non cambia 
durante tutto l'anno e si compo
ne di tre punti tipo: la situazio
ne politica, il pagamento delle 
quote e questioni varie. Nelle lo 
calità rurali alcune cellule s 
riuniscono una volta all'anno e 
solo per eleggere 11 nuovo comi
tato direttivo. GII organismi di
rigenti del Partito Inviano di ra
do i loro rappresentanti alle r iu
nioni di cellula e si limitano a 
un lavoro di « direzione gene
rale». 

La questione delle riunion' 
di Partito e delle loro deficienze 
occupa ugualmente un posto Im
portante nella larga discussio
ne dei problemi di organizza
zione che si svolge In occa
sione del prossimo congresso del 
Partito comunista italiano. S imi
li questioni si pongono dinanzi 
al Partiti comunisti del Belgio e 
del l 'Olanda, della Svezia, della 
Finlandia e di numerosi altri 
paesi. 

Nel paesi capitalistici sopratut
to dove jl terrore e le persecuzio
ni contro I comunisti assumono 
una grande ampiezza, la convo
cazione di riunioni dei membri 
del Partito si trova di fronte a 
serie difficoltà. I comunisti devo
no essere estremamente vigilanti, 
far fallire a tempo le provocaz'o-
nl poliziesche fasciste, devono im
pedire la penetrazione nelle loro 
fila di agenti provocatori. In que 
ste condizioni la convocaz'one 
tempestiva e la preparazione m i 
nuziosa delle riunioni, che danno 
al Partito la possibilità di for
mare nella lotta i suol quadri, di 
rafforzare continuamente i suol 
legami con le masse, hanno una 
importanza particolare. E' per 
questa ragione che I partiti comu
nisti dei paesi capitalistici dedi
cano una grande attenzione al 
Droblema delle assemblee di 
Partito. 

Le assemblee generali delle or
ganizzazioni del Partito hanno 
certamente una inestimabile im
portanza per i paesi di democra
zia popolare, per la Repubblica 
popolare cinese e per la Repubbli
ca democratica tedesca. In questi 
paesi, le riunioni di Partito hanno 
una parte Imoortante nella for
mazione di milioni di nuovi diri
genti politici e statali. 

I partiti comunisti ed operai 
dei paesi di democrazia popolare 
attivizzano tutta la massa dei 
loro membri affinchè l'intero par
tito e ciascun comunista in parti
colare, abbiano una funzione di 
avanguardia e conquistino v i t to 
rie ancora più grandi nella c o 
struzione del socialismo. Le r iu
nioni di Partito in questi pae
si aiutano i Partiti stessi a l ega
re organicamente in un tutto in 
separabile due importanti aspe' -
ti della loro attività: il lavoro p o 
litico di massa e il lavoro econo
mico. 

I Partiti comunisti ed operai 
dei paesi di democrazia popola
re hanno riportato importanti 
successi nel lavoro interno di 
Partito, nello sviluppo della de
mocrazia Interna di Partito 
nel rafforzamento della critica e 
dell'autocritica, come metodo e s 
senziale per la formazione boi 
scevica dei quadri. Ciò nonostan 
te. l'organizzazione delle assem
blee generali, nei Partiti di que 
sti paesi presenta ancora spesso 
serie deficienze: si discutono in 
modo unilaterale, nelle riunioni dì 
Partito, i problemi della predu-
zione separandoli dai compiti p o 
litici generali; i problemi di or 
ganizzazione sono esarrrnati s l e 
gati dal lavoro politico di massa; 
le riunioni sono di rado convo-
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cate e 1 comunisti si manifestano 
poco attivi, soprattutto nel v i l lag
gi; le organizzazioni rurali di P a r . 
tito non si occupano sufficiente
mente del problemi che riguar
dano il miglioramento del lavoro 
degli organismi locali del potere. 
Questi difetti affiorano In modo 
evidente sopratutto nel corso del 
rendiconti annuali dei mandati . 
Non è raro che nel corso di queste 
riunioni II segretario dell 'orga
nizzazione presenti un rapporto 
soviaccnrico di cifre, privo di 
contenuto politico, e che la cri 
tica e l'autocritica siano debol 
mente sviluppate. 

E' chiaro che le deficienze e n u 
merate nell'organizzazione del le 
assemblee generali si fanno s e n 
tire In definitiva sull'insieme 
dell'organizzazione, sulla qualità 
della sua direzione e di tutto il 
suo lavoro. •• • 

E' significativo che la cricca dei 
miserabjjj cospiratori Sling. S v e r -
mova, Clementls, oggi schiaccia
ta dal Partito comunista della 
Cecoslovacchia, aveva approfitta
to di questi difetti per fare il suo 
lavoro di sabotaggio In Cecoslo
vacchia. Questo gruppo, in seguito 
alla mancanza di vigilanza nelle 
fila del Partito, cercava di dif
fondere l'opportunismo nelle or
ganizzazioni di Partito, di stac
care I problemi di organizzazio
ne dal compiti politici scottanti, 
di agire al disopra degli organi
smi e'ctti, di soffocare la criti
ca e l'autocritica. 

Questa lezione obbliga i Part i 
ti comunisti ed operai di tutti l 
paesi di democrazia popolare a 
fare uno sforzo nncora più os t i 
nato per el iminare le deficienze 
nel loro lavoro, per sviluppare la 
critica e l'autocritica, per s v i l u p . 
pare la democrazia interna di Par 
tito In quanto mezzo per s t imo
lare l'attività e le iniziative d e 
gli aderenti e per epurare il P a r 
tito dalla marmaglia nemica. 

Molteplici conclusioni di impor
tanza generale possono essere 
tratte dalla discussione che si è 
sviluppata a proposito del proble
ma delle riunioni di Partito nei 
Partiti comunisti francese , . i t a 
liano e in numerosi altri Partiti, 

ome pure dall'esperienza dei 
Partiti dei paesi dì democrazia 
Popolare E' indispensabile c o n v o 
care regolarmente e proparare 
con cura le riunioni dei comunisti . 
studiare con attenzione il loro or-
-line del giorno, -non sovraccari
carle di problemi di s e c o n 
do piano, legare i problemi p o 
litici generali con i problemi loca
li attuali, preparare con cura i 
rapporti sui diversi punti all 'or
dine del giorno. Il comitato o la 
segreteria della cellula devono 
preparare bene in anticipo l'ordi
ne del giorno e prendere misure 
oerchè esso sia conosciuto da tut 
ti i comunisti. I problemi d s c u s 
si all'assemblea generale devono 
essere strettamente legati a l le 
condizioni nelle quali si sviluppa 
il lavoro dell'organizzazione di 
Partito. Tutti i comunisti devono 
partecipare attivamente alla d i 
scussione dei problemi posti a l 
l'ordine del giorno. 

Il comitato o la segreteria della 
cellula si sforzeranno senza d u b 
bio di fare in modo che dopo la 
discussione approfondita del p r o 
blemi, siano elaborate nel corso 
della riunione delle decisioni ch ia 
re e concrete e che siano ripar
titi in conseguenza tra i membri 
dell'organizzazione l compiti. 

E' molto importante organizzare 
un controllo permanente sul l 'e
secuzione di queste decisioni. Ciò 
permetterà di sviluppare un* 
critica ed una autocritica appro
fondita. relativa alle deficienz" e 
agli errori nell'attività dell'orga
nizzazione. dei suoi dirigenti « 
dei suoi membri. 

I successi ottenuti dai Partiti 
comunisti ed operai dei paesi di 
democrazia popolare e dei paesi 
caoital'stici sono stati riportaci 
dopo dure lotte contro i nenrei di 
classe, grazie all'attività ed a l 
l'abnegazione di centinaia di m i 
gliaia e di milioni di comunisti, 
divenuti veri combattenti r ivo lu
zionari. essendo passati per la 
scuola dell'educazione rivoluzio
naria. partecipando att ivamente 
alla vita d«»J Partito, ivi compre
se le assemblee generali delle l o 
to organizzazioni di Partito. C o 
scienti di tutto ciò. i comunisti c u 
reranno che la assemblea genera
le dell'organizzazione di Partito 
ademp'a in avvenire ancora m e 
glio al suo immenso compito, n e i -
Ia vita del Partito, nella lotta per 
la pace, per la democrazia ed il 
socialismo. 

LE PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Amanti perduti 
Si può dire che tutti, o Quasi. 

zìi amatori di cinema, abbiano ve
duto da temoo questa opera di 
Carnè che viene considerata uno 
dei classuri del cinema - francese. 
Se non tutti !o hanno veduto è 
certo, comunque, che tutti ne par
lano. Si tratta in realtà del ounto 
massimo cui sia giunta la oarabo'a 
cinematografica di Carne che aveva 
affrontato, realizzandola.' importan
ti problemi di linguaggio cinema-
'ocraflco e li aveva a modo suo. 
anche risolti. 

Occorrerebbe cariare a lungo di 
questa oserà. Ma non si può farlo 
in questa sede Tanto DIÙ che to 
«Dettatore non ha gii e'ementi oer 
giudicare: Amanti perduti, infatti 
è null'altro che un troncone mutilo 
dell'originario Le* enfants du va-
radi*. La mole dello spettacolo ha 
costretto a tagli spaventevoli: in 
Darti colare sono ecomparse quasi 
tutte le pantomme di Jean Louis 
Barrault che costituivano ti prin
cipale motivo di interesse del film 

L'Isola del tesoro , ,,.„»-- „ „ _ _ „ 
I CANNES, 13. — Nonostante 11 

Prodotto da Walt Disney e 41-(ritmo «errato delle proiezioni che 
retto da Byron Haskrn, L'Zso/e dei (si wsneroono al •festival * Can-
'etoro riporta un'altra volta «ulto (ne*. Dermane tuttora oro fonda ! • 

terribili pirati e aiutato da alcuni 
nobili amici, ti film segue con ac
curatezza la traccia dej romanzo. 
ricalcandone i tipi e le situazioni. 
«e ci eccettua qualche tono cari
caturale che mancava in Stevenson. 
Nulla di più di questo: una fedele 
illustrazione del romanzo, che si 
»ede abbastanza volentieri, più oer 
il fascino dell'avventura che oer 1 
ore«i cinematografici. Il technicolor 
s abbastanza sjradevo'e. 

Comoleta II oroeramma un cor-
'ometraKsno realizzato dadi studio* 
l i Disney: Lo rcMe dei castori. SI 
tratta di un -documentano sulla 
vita dei castori e ai altri animali 
:n una località americana. Nono
stante sia «irato con oerizia e si 
valva di un buon colore, non ci 
embra che questo documentario di 

Oisr.ey regga il confronto — Par
ticolarmente sul Diano della serietà 
«cìentifica — con l'autentico gioiello 
sovietico presentato recentemente 
al festival de! Rialto. -

t. e. 

Saccesso • Cames 
dei film italiani 

GIULIANO rAJETTA 

schermo il celebre romanzo di Ro
bert Louis Stevenson. La storia è 
notissima e semplicissima: l'av
ventura di un ragazzo a Ha-ricerca 
di un tesoro in una feola miste
riosa. contrastato da un gruppo dì 

Impressione destata dal film di De 
Sica. Mirncofo • Nttote. »re*rnato 
mercoledì. .' - • 

Un felicissimo eaito ha 
anche il film di Germi, Q 
dilla sperarua, 

.^ . 
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; . Ora, qui è certo che ci troviamo 
"di fronte a una impostazione del 

tutto nuova nella pratica costi
tuzionale italiana; direi che ci 
troviamo di fronte ad una que-
itione nuova • della vita politica 
democratica. Che cos'è la formula 

tra Impostazione costituzionale. Il 
Parlamento • la vita dei partiti 
perdono in questa impostazione il 
valore che hanno sempre avuto 
e che debbono avere. Interviene 
una cosa diversa, quello eh* noi 
chiamiamo la volontà di determi
nati gruppi sociali, prima che po

to che anche qui non è cambiato 
nulla, anche qui le cose stanno 
esattamente come stavano prima. 
In questo caso, non come vostro 
avversario, perchè come vostro 
avversario capisco benissimo che 
cosa sta avvenendo tra di voi, ma 

„ „. . „- come rappresentante politico nel 
del 18 aprile? Nel Parlamento es- litici, di mantenersi • al potere'Parlamento sono costretto a chie
da deve inevitabilmente diventare 
formula di una coalizione di par 
liti, altrimenti non è nulla. Se 
10 negate, allora la questione si 
aposta, e cioè si deve ammettere. 
per vostra confessione stessa, che 
attraverso il risultato delle ele
zioni del 18 aprile, avete voluto 
fondare qualche cosa di diverso 
da una coalizione di partiti per 
affrontare e risolvere in un de
terminato modo i problemi poli
tici del paese. Avete voluto fon
dare quello che noi vi accusiamo 
di > stare , creando, non più un 
Governo, cioè un potere più o 
meno transitorio a seconda delle 
vicende politiche, ma un redime 
E' evidente che una volta fon
dato un regime tutte le cose cam
biano. Il termine stesso di coali-
elone di partiti su una base oar-
lamentare perde 11 suo slRniflcato 

* e non vi sono niù crisi, nel senso 
tradizionale della parola. VI con
sono essere, semmai I cambi 
della guardia, come si * diceva 
una volta, e non so come si dirà 
domani, e come si debba già dire 
oggi oer esprimere la stessa rosa. 
11 Parlamento, in quanto organi
smo nel nuale, sopra lo base dei 
risultati elettorali e dell'evoluzio
ne successiva degli avvenimenti e 
della vita politica, si elabora la 
base del potere esecutivo, perde 
U propria importanza. SI è con-

' sul tato il paese una volta per 
sempre, e tutto è finito. . 

Fuori della Costituzione 
E* evidente che qui ci troviamo 

di fronte ad una impostazione di 
tutta la vita politica Italiana, che 

_ non ha niente a che fare né con 
le tradizioni né con la Costituzio
ne. Ci troviamo di fronte a un'al-

escludendo la partecipazione o lo 
avvento al potere, attraverso il 
dibattito e la lotta politica, di de
terminati altri gruppi sociali. 

Questo richiamo alla formula 
del 18 aprile credo sia il più ricco 
di insegnamenti per la Darte 
nvanzata del popolo italiano: è 
ciò che dobbiamo mostrare agli 
operai, ciò che dobbiamo spiegare 
ni ceto medio e agli intellettuali 
oer far loro comprendere quale 
è la vostra concezione della de
mocrazia e come qualsiasi base o 
sviluppo di democrazia scoronata 
nello vostra pratica di direzione 
dello vita politica del paese, d" 
fronte alla necessità di mantenere 
il blocco sociale conservatore e 
reazlonorlo del 18 aprile, la « for
mula del 18 oprile", anche auan-
do essa rome coalizione narlo-
mentare di partiti noir esiste più. 

Significato della s c i s s ione 
L'ultima via di uscita dalle dif

ficoltà sollevate al modo come è 
stato riorganizzato il governo 
consiste nel programma. Questa 
via è stata scelto dal Presidente 
del Consiglio nella brevissima 
dichiarazione che egli ha fatto 
all'apertura di questo dibattito ed 
è senza dubbio il tema che dob
biamo affrontare e discutere con 
maeelor attenzione. Ha però due 
aspetti, questo tema, il primo li
mitato. ristretto alle vicende de' 
Dartito socialdemocratico e delle 
sue correnti, l'altro molto più am
pio. In quanto Investe tutta la si
tuazione del oaepe e tuttn la si
tuazione Internazionale, direi. 

Per quello che si riferisce al 
partito socia1dpmocrptl"o, ci è 
stalo detto dall'onorevole Rossi 
e ci verrà probabilmente ripetu-

su una via <H Ubarti • di progres-
BO sociale. 

Ma la questione del programma 
— dicevo — ha anche un altro 
aspetto oltre quello che si rife
risce alle vicende del partito so
cialdemocratico. Essa si allarga, 
mette capo all'esame della situa
zione nazionale e internazionale 
del momento presente nel loro dervl, se non è avvenuto nulla, 

che cosa ha significato la vostra | complesso. Ma anche qui sento la 
voce di prima: — Et in Arcadia 
ego! Che cosa volete? Niente è 
cambiato, tutto è rimasto come 
prima! 

Onorevoli colleghi, non soltanto 
non è vero che non sia cambiato 
nulla, non soltanto ron è vero 
che le cose sono uguali a quello 
che erano prima; ci troviamo In
vece a un punto critico e forse 
decisivo, dello sviluppo della si
tuazione internazionale e anche 
della situazione del nostro paese. 

La destituzione del generale 
Mac Arthur è il fatto nuovo ve
nuto Inaspettatamente a illumi
nare di una luce particolare la si
tuazione. tanto è vero che tutti • 
oratori Intervenuti nel dibattito 
non hanno potuto fare a meno di 
riferirsi ad esso. E' veramente un 
fatto grave, pesante. il anale di
mostra — per 1 motivi ria cui è 

scissione; se non è avvenuto nul 
la, che cosa significa la vostra 
riunificazione? Qui vi è un equi
voco, o vi è un inganno: oppure 
vi è l'una e l'altra cosa. Lo sco
po che vi slete proposti, che si 
sono proposti e apertamente di
cono di proporsi gli esponenti 
delle diverte vostre correnti sa
rebbe quello di creare un forte 
partito socialdemocratico. Questo 
sarebbe nelle Intenzioni dell'ono
revole Saraeat, come egli ha di
chiarato pubblicamente; questo 
Farebbe nelle intenzioni anche più 
chiaramente espresse dal seda
tore Romita. Non sta a me dare 
a voi concigli circa il modo come 
si possa errore in Italia un par
tito socialdemocratico; non rie
sco però a capire in qual modo 
potrete riuscire a risolvere que
sto problema, qunndo affermate, 
di fronte alla situa7Ìone parla-luscito e ner le conseguenze che 
mentare e politica di oggi, che 
nulla vi è di cambiato dalla situa
zione che uscì dal 18 aprile e a 
questa bisogna rimanere. Come 
vostro avversarlo, capisco: vi è 
un tentativo d'inpanno, forse di 
ingannare persino voi stessi. Po
liticamente, non capisco nulla. Di
te che continua la formula del 
18 aprile; ma non notete ignorare 
che la formula del 18 aprile 
esclude l'esistenza di un forte 
partito socialdemocratico. La for
mula del 18 aprile ammetto gli 
apparentamenti, ammett" del pa-
renti del partito dominante. Am
mette però, onorevole Giannini, 
soUanto dei parenti poveii: non 
ammette del parenti ricchi, per
chè allora la-formula del 18 apri
le non esiste più. 

La sostanza antioperaia 
della formula del 18 aprile 
In realtà che cos'è la formula 

del 18 aprile? Essa è una formu
la sociale prima che politica, è 
la formula che tende ad esclu
dere dalla < direzione della vita 
politica del paese e possibilmen
te mettere al bando della vita 
politica quei partiti italiani die. 

" trò ai quali è oggi la maggioran
za della classe operaia e la parte 
più avanzata dei lavoratori delle 
città e delle campagne. 

Questa è la formula del 18 apri
le e nuU'a\tro. Ora, sulla base di 
questa - formula, potete voi co
struire un partito socialdemo
cratico in Italia? Dico in Italia, 
perchè non parlo in astratto né 
so cosa possa avvenire in Inghil-

* terra o in altri paesi sui quali 
non mi compete esprimere un 
giudizio in questo momento. 
Guardo alla situazione dell'Ita
lia del giorno d'oggi e vi chiedo: 
che cosa potete pensare di co
struire sulla base di una formula 
come questa? Potete costruire, 
tutt'al più, un parente povero dei 
gruppi dirigenti della classe bor
ghese reazionaria, - non altro. 
Questo è del resto ciò che voi 
siete stati sino ad ora. Le vostre 
vicende interne non sono state al-

* tro — scusate — che un misero 
riflesso di questa realtà. 

Ma voglio avanzare, a vostro 
favore, una ipotesi. A questa 
ipotesi non " attribuisco nessuna 
realtà, ma si possono sempre fa
re delle ipotesi, diceva Galileo, 
per chiarire certe questioni. Am
mettiamo che voi riusciste a es-

. sere seguiti dagli operai delle 
' fabbriche di Torino e di Mila

no, dai braccianti della valle del 
Po, dalle masse dei contadini 
dell'Italia meridionale, da quella 

' parte del ceto medio che vuole 
- u n , progresso sociale, che vera

mente vi affacciaste sulla scena 
politica come esponenti di queste 
forze, con un programma di pio-

' fonde trasformazioni sociali e con 
la volontà ferma di lottare per 
realizzarle? Come credete che vi 
tratterebbe, in questo caso, il par
tito dominante7 Ma diventereste 

' immediatamente voi gli agenti 
'dello straniero (Proteste al cen
tro. Applausi all'estrema sinistra), 
del Comisco se non del Comin-

* form, gli uomini con cui non si 
può discutere perchè sono fuori 
della democrazia, o persino batto
no le mani in un modo che non 
fa piacere ai cronisti dei giornali 
americani! 

/ 30 anni det P.CJ. 
Il fondo del problema è di clas

se, o, se volete usare un termine 
meno pungente, è sociale. 

GIAVI: Siamo d'accordo. 
r • TOGLIATTI: E allora vorrei 
*' porvi un'altra questione: vorrei 
. Invitarvi a guardare la realtà e a 

• * aforzarvi di comprenderla, e 
. Scusale se scendo qui su un ter

reno limitato, di partito. Il nostro 
-'partito ha celebrato quest'anno 

'-.'il trentesimo anniversario del'a 
\ z «uà fondazione. Il nostro partito 
W h i 30 anni di vita e potete cre-
: l. dere a me che ho partecipato al-
•i ls sua fondazione e direzione da 
^ allora sino ad oggi. In trenta an-
''. ni abbiamo lavorato, abbiamo 
?>_- studiato, abbiamo combattuto! Un 
«> capitale enorme di studio, di la-
'fi voro, di lotte sta dietro di noi ed 
i p è alla base del grande seguito 
&r che abbiamo nel paese. Non vedo 
H fra di voi uomini o gruppi che 

abbiano la statura ideale e la ca
pacità politica che sarebbero ri
chieste per modificare questo fat-

'B to, cioè per snodtficare il risultato 

no essere nel momento presente rione italiana che è la nostra esl 
e possano sussistere altre forma
zioni politiche. Sostengo però che 
di fronte alia realtà della nostra 
esistenza, della nostra vita, del
la nostra lotta, di tutto quello 
che noi rappresentiamo e siamo, 
non potrà né vivere a lungo né 
adempiere a una qualsiasi fun
zione positiva nell'interesse de
gli operai, delle .classi lavoratrici 
e del Paese una formazione la 
quale accetti la formula del 18 
aprile, cioè si presenti come for
mazione di combattimeno o di 
appoggio al combattimento della 
reazione contro gli attuali partiti 
avanzati della classe operaia e 
del lavoratori. Tutto il resto che 
vi fu nella formula del 18 aprile. 
la parte cosiddetta programma
tica, le cosiddette rivendicazioni 
sociali, vi furono soltanto, Infa'ti, 
in funzione strumentale, nel ten
tativo, non so quanto riuscito, di 
poter condurre con successo fa 
ba taglia frontale contro i partiti 
di avanguardia della classe ope
raia e delle masse lavoratrici. 
Non la confessano apertamente, 
questa cosa, gli stessi capi della 
democrazia cristiana? 

Metà dell'Europa 
Ho sentito ieri l'onorevole Ros

si affermare che i comunisti sa
rebbero in Europa al di fuori del
la nazione. Vorrei modestamente 
far rilevare all'onorevole Rossi 
che quando si progredisce nella 
estensione e nell'approfondimento 
della propria cultura, ciò non si
gnifica che si debbano dlmentl 
care i preziosi Insegnamenti del 
la scuola elementare, nella parte 
che essi hanno di universale, di 
incrollabile. 

L'Europa va dall'AVantico al 
Caspio e agli Urali. Ora, In que
sto spazio non soltanto i comu
nisti non sono fuori della nazio
ne, ma sono alla testa di nazioni 
intiere in un terri'orio che è va
sto più del'a metà di tutto 11 
Continente. E se ai guardi al
l'Asia. anche là 1 comunisti sono 
alla testa della vita politica e del 
rinnovamento di nazioni intiere. 
e su una estensione che supera la 
metà di quella sterminata parte 
del mondo. -

DI fronte'a questa realtà — e 
non parlo di tutte le altre cose di 
cui potrei parlare, di d ò che 1 
comunisti hanno fatto quando fu 
messa in cau«a la vi fa stessa del
le nazioni europee dall'attacco fa
scista per difenderla e salvarla 
— un'affermazione come quella 
dell'onorevole Rossi è prova, io 
credo, di incapacità mentale e 
?nche di meschlrità morale. (Rtu 
mOri e proteste a sinistra, al ccn 
tro e a destra). 

Vi trovate di fronte a una ri-
tua7Ìone di fatto lnterrazlonale e 
a una situazione di fatto nel no
stro paese le quali sono tali per 
Il modo come procede la lotta l i
beratrice del popoli nel mondo 
intiero e per la spinta che hanno 
dato alla storia d'Italia le masse 
del lavoro Italiano. Come vole
te cambiarla, questa slt-'a'lone? 
Non vi conviene di più ricono
scerla e fare I conti con essa? 

ignobili persecuzioni • 
VI è chi ha tentato di cambiar

la, nei nostro Paese, questa situa
zione. Ancora una volta vi posso 
assicurare che In trent'annl di vi
ta del nostro partito contro di 
noi ne sono state fatte e dette 
di tutti 1 co'ori: dall'uccisione 
del fondatore del nostro partito, 
alle persecuzioni di tutti noi, 
all'estuo cui siamo stati con-

stenza e l'adesione a noi e al par 
tito socialista della maggioranza 
degli operai, di tutti i lavoratori 
avanzati? E quando guardate fuo
ri d'Italia, come credete di poter 
cambiare quel dato di fatto che è 
la posizione del movimento comu
nista nel mondo? Con la guerra? 
L'onorevole Giannini vi ha detto 
che la guerra non cambierebbe 
nulla. Posso aggiungere, e voglia 
la sorte che mai possa realizzarsi 

Suesta ipotesi, che se la guerra 
ovesse venir scatenata, è certo 

che da essa sarebbero travolti i 
regimi 1 quali scatenano la guer
ra, I regimi del capitalismo e del
l'imperialismo, e non già i regimi 
I quali sonp fondati sulla volontà 
dei popoli di governarsi da sé 
nella propria indipendenza e di 
attuare una più grande giustizia 
sociale. (Commenti al centrò e a 
destra). 

La situazione del P a c a * 
Questi sono dati di fatto, ele

menti concreti della situazione 
presente. Quanto più voi cerche
rete di ignorarli o tenterete di 
sfuggire alla realtà che esce da 
essi, tanto più aggraverete la si
tuazione del paese e la situazione 
vostra. Già lo si vede. Il metodo 
dell'ori De G asperi di risolvere 
le crisi sfuggendo o tentando con 
ripieghi di sfuggire alle crisi stes
se, crea quella situazione che 
l'onorevole Consiglio testé denun
ciava. di paralisi o per lo meno 
di serio imbarazzo dell'attività 
governativa. Di qui il discredito 
dell'istituto parlamentare, che sa
rebbe la sede di dibattiti i quali 
non servirebbero a niente perchè 
le cose tanto vanno avanti sempre 
lo stesso come prima. Questo di
scredito noi lo deploriamo, perchè 
sulla base di un buon funziona
mento dell'istituto parlamentare 
pensiamo che il nostro paese po
trebbe andare avanti benissimo 

avrà — che effettivamente slamo 
arrivati a un punto critico, e for
se decisivo, della situazione In
ternazionale. 

Dichiarazioni imprecise 
L'onorevole Presidente del Con

siglio ha fatto In proposito, ieri. 
alcune dichiarazioni. Comprendo 
che non sempre e non tutti pos
sono avere la possibilità di im
provvisare dichiarazioni precise. 
MI sembra però che nelle dichia
razioni da lui fatte troppe cose 
sono imprecise, anche a non vo
ler riaprire il dibattito stille ori-
gin' e sulle responsabilità del 
conflitto coreano. Soprattutto^ ciò 
che rilevo nelle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, ed è la 
cosa più grave, è un esiziale 
orientamento mentale e di poli
tica estera, circa i rapporti che 
devono Intercorrere fra le grandi 
potenze e circa gli sviluppi di 
questi rapporti. 

Lascio da parte la questione se 
questo generale destituito sia sta
to o no vittorioso. A me sembra 
che egli abbia registrato un insuc
cesso nella prima fase della euer-
ra coreana, un insuccesso nella 
seconda fase, e che la terza fase 
è ancora aperta, non è ancoro 
giunta a un risultato. 

Potrei anche lasciare da parte 
la questione della figura morale 
di questo generale, se non fosse 
che abbiamo una sensibilità e un 
animo, che ci dettano giudizi pre
cisi. L'onorevole Consiglio ci ha 
rimproverato di usare o che altri 
usi in questo caso il termine di 
« criminale di guerra ». La realtà 
è che i soli successi ottenuti dal 
generale Mac Arthur sono stati 
nel bombardamento delle città 
aperte, nelle distruzioni del vil
laggi, nel radere al suolo le cam
pagne, nello sterminio di una po
polazione indifesa. Questa non è 
guerra. Quando la guerra venne 
condotta contro di noi. in auesto 
modo, dai tedeschi, levammo la 
nostra voce, dicemmo che si trat
tava di barbarie, di criminalità 
Allora venne reclamata dall'uma
nità intiera la sanzione di un pro
cesso, di una condanna, di una 
esecuzione dei responsabili d» 
questi atti. Perchè le cose sareb
bero cambiate oggi? Perchè si 
tratta di un generale americano 
e non più di un generale tedesco? 
I fatti sono gli stessi, e I popoli 
giudicano oggi come giudicavano 
ieri. Ripeto, però, che queste que
stioni potremmo anche lasciarle in 
disparte, in onesto momento. 

/ / conflitto coreano 
Ciò che noi dobbiamo vedere 

prima di tutto è la gravità del 
conflitto coreano, che insangui
na una parte del mondo e minac
cia di insanguinare il mondo In
tiero. Ora. questo conflitto è scop
piato perchè da parte dei gruppi 
dirigenti della politica america
na non si poteva digerire il fatto 
che il popolo cinese non sia più 
un popolo coloniale, che questo 
popolo si sia dato, nelle forme in 
cui la storia lo ha portato a dar
selo, un governo nel quale sono 

coaiHrratt tutti gli «Sementi de
mocratici della Cina, sotto la di
rezione del partito comunista. Per 
questo è scoppiata la guerra di 
Corea. Tutto lì resto sono 1 pre
testi, sono 1 fronzoli della pro
paganda. L'imperialismo ameri
cano, sfruttando episodi, se vo
lete, di un conflitto interno «-to
rcano, — ma episodi simili vi so
no stati In altre parti del mondo, 
al tempo della guerra fra gli ara
bi e gli ebrei, per esempio, senza 
che ne dovessero venire le stes
se conseguenze, — volle tentare 
di affermarsi in quella parte del 
mondo con la forza delle armi 
per rovesciare il corso delle co
se. per prendersi la rivincita del
la vittoria del popolo cinese. Que
sta è la realtà. Ma la resistenza 
del popolo coreano, la resistenza 
del popolo cinese e un movimen
to popolare mondiale di dimen
sioni enormi, quali mal si erano 
viste per la difesa dolla pace 
hanno dato scocco agli Imperia
listi 1 qunll avrebbero voluto che 
ouol conflitto coreano degeneras
se in una guerra In cui fos*e tra
scinato il mondo Intiero. Questo 
ha portato tutta la politica dello 
imnorlallsmn americano a una 
crisi, e a una cri?! profonda Sta 
nul il fatale eTore della nos'rlone 
''he nrende II noc»ro Presidente 
del Consilio. Et*H ri d'ee: che 
"aiuta 11 fatto che II generale Mac 
Arthur sia stato destituito dalla 
corica che riconrivn. n c c h è one
sto slrmiftcq che gli Stati Uniti. 
lasciando lVWn. potranno Inter
venire più efficacemente In Eu
ropa. 

Qui. prima di tut*o. si palesa 
una colo<?«wle In^eni'ltà. Cr*v1nto 
voi realmente che *e la Politica 
di onesto generale Americano cri
minale di interra (Commenti, pro-
tfitp ni centro) s» fosce sviluppa
ta nel epi«o don'ittaceo n fondo 
contro lo P«miM\Mca popolare cl-
r>eeo e. come appariva o*riqi Per 
•Ulti I Sr°Tll. Pe l «ronco rlpll'oft^r-
<*o a fondo contro lardone c^'*'»-
Mrn rrpdetp voi che un simile 
f*on*MMn a\Tr,ViV»e potuto pŝ err» 
'ocall7vato all'Estremo OHente? 
Se credete onesto, non sanete co
me è fatto il mondo, che è roton
do. ner d'^TaTta vostra fCom-
menfl o' centro). 

degli atteri non aappia dia da 
parte dei paesi che, come egli 
dice, stanno al di là della cortina 
di ferro non è stato mai posto 
nessun ostacolo a nessun tipo di 
scambio economico? 

Quando poi egli parla di In
tese morali, è chiaro che non lo 
hanno informato del fatto che 
nei paesi contro cui sono rivolti 
l suol insulti viene oggi diffuso 
nelle grandi masse del popolo, 
viene propagata nei giornali e 
nelle riviste, viene affermata nel
le dichiarazioni .e decisioni degli 
organi supremi di quegli Stati la 
dottrina secondo la quale 1 regi
mi non più capitalistici e 1 regi
mi capitalistici devono poter coe
sistere e cooperare senza farsi la 
guerra. Lo sa il nostro ministro 
degli esteri che questa è la dot
trina ufficiale di quella parte del 
mondo? E allora perchè parla di 
intese morali che sarebbero im
possibili? 

Dite che voi fate consapevol
mente, al servizio non di inte
ressi italiani, ma degli interessi 
americani, cioè di interessi stra
nieri, una politica che divide il 
mondo e per ciò rtesso danneg
gia il nostro paese mentre ci 
spinge alla guerra, ma non solle
vate queste insulse accuse quan
do sapete che la minima cono
scenza dei fatti le smentisce, le 
polverizza. 

Abbiamo bisogno Al cambiare 
politica; direi anzi che la stes
sa situazione internazionale lo 
richiede. 

Mae Arthur 
Tutta l'Europa, il mondo In

tiero oggi non attende altro che 
le iniziative di distensione inter
nazionale, ed è disposto ad ap
plaudire ad esse, ad appoggiarle. 
Ricordate la popolarità acquista
ta di colpo, alcuni mesi orsono, 
dal capo del governo indiano si
gnor Nehru, per essersi presen
tato con una proposta ragionevo
le la quale, se accettata, avrebbe 
permesso da tempo di mettere 
fine alla guerra in Corea e di
stendere, In correlazione, tutta 
la situazione internazionale. Ri
cordate la commozione del po
polo inglese, del popolo francese, 
di quello italiano, di tutti i paesi 
dell'Europa occidentale, quando 
parve ad un certo momento che 
il capo del governo inglese, op
ponendosi alle iniziative oltran
ziste di guerra del governo ame
ricano, volesse intervenire per 
imporre una politica di disten
sione internazionale. Credo che 
il governo inglese non ebbe mai 
tanta popolarità come in quel 
momento. 

Come si possono prendere si

mili iniziative ed è In grado l'I
talia di prenderne? Credo di sL 
ne sono profondamente convin
to. E che cosa occorre fare? Una 
cosa sola: occorre distaccarsi dal
la politica americana. Sappiamo 
quale è la politica americana. Es
sa tende alla acutizzazione di tut
ti 1 conflitti col paesi non più 
capitalistici; a mantenere e ren
dere sempre più profondo II di
stacco tra le due parti del mondo, 
a spingere con tutti I mezzi una 
delle parti verso il riarmo sfre
nato e la preparazione accelerata 
alla guerra. In questo modo que
sta politica spinge tutti verso la 
guerra. 

Il generale Mac Arthur è stato 
destituito. Sta bene. Desidero pe
rò mettere in guardia il popolo 
italiano dalle conseguenze trop
po affrettate e ottimistiche che si 
potrebbero ricavare da un simile 
atto. Infatti non sappiamo anco
ra se egli sia stato destituito per 
cambiare politica e iniziare una 
politica diversa In quella parte 
del mondo e nel mondo intiero, 
oppure — come spesso avviene — 
se egli sia stato destituito allo 
scopo di poter coprire meglio la 
continuazione e l'esasperazione, 
anzi, di una politica che tende a 
dividere il mondo in due, e a 
spingerlo alla guerra. (Commenti 
al centro e alla destra). 

La situazione economica 
sarà aggravata dal riarmo 

Imperialismo in crisi 
Lo UNA VOCE AL CENTRO 

sai solo tul 
CIMENTI: Geografia elemen

tare. 
TOGLIATTI: Quando poi salu

tate la possibilità di un maggiore 
impegno, non politico, perchè or
mai si tratta di guerra guerreg
giata, ma militare degli S. Uniti 
in Europa come una salvezza, 
credete voi davvero che un simi
le impegno non significhi rendere 
più acuto 11 pericolo di guerra 
che grava sopra tutto il mondo? 

La concezione di politica este
ra che è venuta fuori, spontanea
mente direi, nella poche parole 
dette ieri dall'onorevole Presi
dente del Consiglio è proprio la 
concezione di politica estera che 
dobbiamo combattere, che dob
biamo condannare, che tutti gli 
uomini cui sta a cuore la pace 
delle loro famiglie e del loro po
poli devono condannare e augu
rarsi che scompaia, se si vuol sal
vare la pace di tutti. Questo è il 
più profondo errore che sA possa 
compiere. La pace e la guerra non 
si possono dividere. .Non si può 
oggf pensare a una guerra la qua
le venga proseguita, accentuata 
e spinta a fondo contro grandi 
popoli in una parte del mondo, 
mentre-gli altri starebbero a ve
dere. E cosi non si può pensare 
al proseguimento della politica 
attuale dei gruppi dirigenti impe
rialistici americani, con la loro 
dichiarazione di stato di allarme, 
con 11 riarmo febbrile del loro 
paese, e con l'obbligo di riarmo 
febbrile per i paesi loro satelliti, 
non si può pensare che per questa 
strada si possa andare avanti a 
lungo senza che si arrivi a quel 
momento, come diceva l'onorevole 
Nenni, in cui le armi sparano 
da sole. Questa concezione di po
litica estera deve essere non solo 
profondamente cambiata, ma li
quidata, se vogliamo avere un 
governo il quale corisponda al 
desiderio di pace del popolo ita
liano. 

Iniziare per il nostro Paese 
una nuova politica estera 

di quella che è stata per SO anni . „ „ . ^„. « W i W « _ „ fc„. 
^ e più la storia d'Ita»», da cui dannati e poi, sino alla Infame 
f, traggono TtU gli Impulsi che ci campagna di odio del 18 aprile, 
r i fanno vivere ed. andare avanti. 
^ i N o . non d riuscirete! ffn/errit-
ld gUnd del deputato GtevL Apptaa-
* si mll'estremm sinistra). 

<*' ffon nego, onorevole Già vi, che 
nella classe operaia e tra 1 lavo
ratori Italiani avanzati vi posta-

ai 14 luglio, alle successive ner 
seeuzioni contro 1 nostri mlUtarti 
e a tatto quello che oggi contro 
di noi si dice e s! fa. 

Rimana che H momento In cui 
è avvenuta questa ultima riorga
nizzazione del governo De Gaspe-
ri è un momento caratteristico, 
ed lo penso che se fossimo già 
arrivati a far progredire anche 
attraverso a crisi di partito, la 
formazione di gruppi dirigenti i 
quali si rendano conto che al di
sopra di tutto vi è oggi la necessi
tà di salvare la pace dltalia e del 
mondo Intiero, questo era già il 
momento in cui ci si doveva o-
rientare verso quelle profonde 
modificazioni della nostra politi
ca estera e. quindi della nostra 
politica interna, le quali ci por
tassero a costituire un governo 
di pace. 

Dico e ripeto che avremmo do
vuto e dovremmo, approfittando 
della profonda crisi che la politi
ca dei gruppi dirigenti imperia
listici americani e dei loro satel
liti sta attraversando. Iniziare per 
l'Italia una politica estera nuova, 
alla base della quale deve stare, 
concretamente, non lì desiderio 
di vedere un maggiore Impegno 
militare dell'America In Europa e 
quindi una marcia più celere ver
so la guerra, ma deve stare la 
affermazione e la convinzione che 
se è vero, come s\ dice e come è 
nella realtà, che esistono oggi due 
mondi net quaM al hanno sistemi 
sociali e, quindi, sistemi politici 
profondamente differenti, non è 

jvero peto che quatta attuazione 
Credete TOÌ che fotta questo I Imponga la corsa sfrenata agH 

riesca a cambiare questo tattolarmament*.. la t> en» razione dei-
concreto, questo dato dalla attua-ila «uaria a w u politica quia-

di, che rende la guerra inevita
bile. 

Il nostro ministro degli esteri 
ha scritto di recente, a proposito 
di questo problema parole gravi, 
le quali confermano l'esistenza 
nei nostri governanti di un'orien
tamento ideale e politico esizia
le, tale che non può portare altro 
che a fare, agli ordini di un Im
perialismo straniero, una politica 
estera che ci avvia verso una ca
tastrofe. 

Con la più grande leggerezza 
fl nostro ministro degli esteti ac
cusa I popoli di una intiera parie 
del mondo, che starebbe. — di
ce, — al di là di una cortina dì 
ferro, di essere incapsulati da una 
propaganda di menzogre e di 
odio, mentre avrebbero tutto da 
guadagnare da leali intese eco
nomiche e sociali con I liberi pae
si, — afferma. — dell'Orr'dente. 

# mercati orientali 
Tutta la conceziore politica che 

risulta da queste parole è fonda
ta sul falso. E* evidente che fra 
le due parti del mondo che oggi 
sono rette in modo diverso non 
ci si deve fare la guerra, se no 
si va gli uni< e gli altri alla ro
vina! E' evidente che si deve tro
vare un accordo di coesistenza, 
prima, di cooperazione dopo. E' 
evidente che questo suppone del
le intese economiche e delle in
tese morali. Ma chi è che non 
vucle queste intese economiche 
e morali? 

Crediamo che Q nostro mini
stro dagli esteri 

che tutti " i rapporti economici 
dell'Occidente verso l'Oriente so
no oggi dettati dalle famose Urte 
di discriminazione stabilite dallo 
stato maggiore americano, secon
do le quali la maggior parte dei 
prodotti dell'industria occidenta
le non può essere inviata al di 
là di quella che si chiama la 
cortina di ferro. I nostri bravi 
coltivatori siciliani hanno avuto 
la sorpresa e la fortuna, que
st'anno, di poter vendere, credo, 
parecchie migliaia di tonnellate 
dei loro agrumi all'Unione Sovie 
tica. Sarebbe però bastato che 
ad uno dei funzionari americani 
che dirigono questa parte della 
economia dei paesi occidentali 
fosse venuto in mente che anche 
gli agrumi pos5ono essere adope
rati in caso di guerra in modo 
assai utile, negli ospedali, per 
esempio, perchè quelle esporta 
zioni non potessero aver luogo. 
perchè quella merce fosse messa 
essa pure nelle liste di discrimi
nazione e la miseria dei nostri 
coltivatori siciliani continuasse 
ad aumentare. E tutti sappiamo 
che nelle liste di discriminazione 
vi sono i prodotti più caratteristi
ci della nostra industria, vi sono 
i grandi motori, vi sono le mac
chine utensili, vi sono gli esca
vatori, vi sono le navi... (Com
menti), vi è la maggior parte di 
ciò che potremmo esportare in 
grande quantità per risolvere la 
crisi che travaglia la nostra in
dustria meccanica e di trasfor
mazione. 

Possibile che il nostro ministro 

Non lo sappiamo ancora, e ciò 
rende ancora più attuale, per noi 
italiani, la necessità di manife
stare una volontà nazionale di 
distensione della situazione in
ternazionale, di creazione di una 
situazione in cui la pace nostra 
e del mondo non venga più mi
nacciata. 

Questo dovrebbe fare un gover
no il quale sentisse d ò che vi è 
effettivamente oggi nell'animo del 
popolo. Occorrono gesti dramma
tici, oppure — come è stato ac
cennato — questo potrebbe far
si gradualmente, con limitazioni 
e distacchi evidenti, però, come 
venne fatto nel passato, quando 
si erano pure create situazioni 
pericolose per il nostro paese e 
per l'Europa? Questo è un altro 
problema, e noi non escludiamo 
nessuna di queste possibilità. In
dichiamo però un obiettivo, che 
è un obiettivo di pace, e diciamo 
a chiunque oggi sia uomo ragio
nevole e abbia a cuore gli inte
ressi del paese, che egli deve 
muoversi nella direzione di que
sto obiettivo. 
• Né vi è alcun pericolo, per noi, 
nel fare questo. Anzi, il giorno 
che l'Italia facesse un movimento 
simile, attraverso un atto del pro
prio governo, o dei Partiti politici 
principali del paese, il prestigio 
dell'Italia nel mondo immediata
mente balzerebbe molto più alto 
di quanto non sia ora. Ci collo
cheremmo subito tra I protagoni
sti della politica mondiale, e non 
avremmo da temere nulla, perchè 
questo susciterebbe attorno al po
polo italiano soltanto amicizie, e 
all' economia italiana aprirebbe 
soltanto nuove possibilità di fio
ritura, di allargamento degli 
scambi In tutte le direzioni, di su
peramento delle situazioni di ri
stagno e crisi, nelle quali ci tro
viamo oggi. 

La situazione interna 

Naturalmente, tutto ciò è le
gato alla nostra situazione inter
na. Sono d'accordo con l'onorevo
le Giannini, quando dice che il 
paese ne ha abbastanza di denti 
stretti. E' vero, soprattutto il ce
to medio ne ha abbastanza di den
ti stretti. Non credo che ne ab
biano abbastanza i gruppi diri
genti della Confindustria, per e-
sempio, 1 quali, anzi, stanno strin
gendo ancora di aiù l denti e 
provocando i lavoratori a nuovi 
conflitti. L'onorevole Presidente 
del Consiglio ha del resto lancia
to questa come una delle sue pa
role d'ordine. D'altra parte, le 
avanguardie della classe operaia 
e del popolo stanno conducendo 
battaglie difficili, dure; ma le 

stanno conducendo con tenacia, 
con disciplina, con spirito di sa
crificio e anche con successo, e 
andranno «vanti per la strada che 
è loro segnata dalla difesa dei lo
ro interessi e dei loro ideali, dalla 
difesa degli interessi della nazio
ne. della libertà e della pace. 

Se si vuole una distensione. 11-
nlzio deve essere un cambiamen
to della politica Internazionale. 
l'inaugurazione di una Politica di 
pace. Da questo dipende tutto il 
resto, perchè da questo dipende 
la vita o la morte della nostra 
Patria. 

Ed è mutile lanciare contro di 
noi l'accusa di proporre una si
mile politica all'Italia nell'inte
resse dell'Unione Sovietica (com
menti). Ma sì, è vero. Una poli
tica di pace fatta dal governo 
italiano sarebbe anche nell'inte
resse dei popoli dell'Unione So
vietica, senza dubbio, perchè pro
vocherebbe una distensione della 
situazione internazionale e quei 
popoli non desiderano e non han
no bisogno di altro che di questo. 
Ma una politica di pace Inaugu 
rata da noi sarebbe nell'interes
se anche del popolo americano, in 
cui cominciano a essere sempre 
più numerosi coloro che ne han
no abbastanza di mandare i pro-
ori figli a versare il sangue In 
Corea; sarebbe nell'interesse di 
tutti I popoli europei. Sarebbe pe
rò nell'interesse, prima di tutto e 
«ovrattutto. del popolo Italiano, 
perchè, nelle condizioni in cui nei 
ci trovlemo. da una acutizzazio
ne della situazione internazionale, 
dalla continuazione di una ooliti-
ca forsennata di riarmo, di esa
sperazione di tutti I conflitti. 
ideali, economici e pratici, noi non 
abbiamo altro che da perdere e 
alla fine ci minaccia una cata
strofe, 

E* Inutile, onorevole Consiglio, 
augurarci l'uscita dalla crisi di 
una parte della nostra Industria 
attraverso le commesse di guerra. 
Le commesse non ci sono e non 
ci saranno. Ci sarà l'arrivo delle 
armi americane; o, se ci saranno 
le commesse, ci sarà l'arrivo di ma
terie prime da trasformare in ar
mi. E con che cosa le pagheremo? 
Con le armi? Le armi non sono 
beni produttivi, non si scambiano. 

Disten$ione 
Per questa parte, quindi, la po

litica di riarmo non ci presenta 
altre prospettive che quella di 
un aggravamento e, più in là, 
di catastrofi. 

CONSIGLIO: Ma è pur neces
sario un esercito per la difesa na
zionale. 

TOGLIATTI: Non l'ho mal ne
gato. Anzi, desidero ricordarle 
che, quando alla Costituente ven
ne avanzata la proposta che l'I
talia non avesse un esercito ed 
un armamento, noi votammo 
contro. 

CALOSSO: Chi ha detto que
sto? 

CONSIGLIO: Noi stiamo rico
struendo le forze armate. 

TOGLIATTI: Altro è ricostrui
re le forze armate, altro è fare 
l'attuale politica di forsennato 
riarmo nelle nostre condizioni 
economiche, per conto di un im
perialismo straniero, come satel
liti e seguaci di un gruppo, il 
gruppo dirigente della polìtica 
imperialistica americana, il qua

le, attraverso II riarmo, spinge 
noi e il mondo alla guerra. 

Quello dì cui in questo mo
mento l'Italia ha bisogno è che 
vengano fatti passi seri verso la 
creazione di un governo di paco 
come condizione per poter disten
dere la situazione interna e lavo
rare, nel rispetto della Costitu
zione, al governo quelli che fos
sero al governo, all'opposizione 
gli altri, ma tutti nel rispetto e 
nell'applicazione della Costituzio
ne repubblicana per risolvere l 
gravi problemi della nostra rico
struzione economica, del benesse
re dei lavoratori, della rinascita 
delle regioni meridionali e delle 
Isole, della difesa dei principi di 
libertà che nella carta costituzio
nale abbiamo sancito. 

Vi metterete voi, che ora sleta 
Il governo, su questa strada? E* 
probabile che no. anzi è certo. H 
problema, però, non verrà tolto 
dalla scena, la situazione diven
terà sempre più acuta, il dissidio 
sempre più profondo. Per questo 
noi poniamo la questione non a 
voi, non al Parlamento, non alle 
istanze costituzionali del paese 
soltanto, ma la poniamo a tutti l 
cittadini, convinti che non vi è 
fra i buoni cittadini italiani nes
suno il quale non possa compren
dere che la istanza che noi pre
sentiamo corrisponde ai vitali in
teressi della nazione Italiana, del
la democrazia e della pace. (Vi
vissimi, TtTolungati applausi alla 
estrema sfnfstro - Molte COTIOTO-
tulazioni). 

c omumea 
che in dtpenden7a deli enorme 
afflusso di SLOGAN inviati 
presso il suo ufficio pubblicità, 
riguardanti il nuovo prodotto 

lo slogan premiato potrà essere 
reso noto attraverso fa stampa 
ti atomo '22 api coi reni e mvse I 
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G L I AVVENIMENTI SPORTIVI 
Cucelli batte VonCramm INIZIATA A GRANDE VELOCITA' LA ROMA NAPOLI-RAMA 

Kubler vittorioso a Caserta 
con l'27" su De Santi e Bartali 

Il solito coraggioso De Santi ha movimentato la gara nel finale 
Schaer, Petrucci, Pontisso, Leoni, Bobet e Logli ai posti d'onore 

Voilà le chompion! 
CASERTA, 13. — Pareva fatta 

per De Santi! Infatti « l'uomo che 
fugge sempre » stava per rag
giungere Caserta da solo. Il tra
guardo era lì a due passi. De 
Santi era scappato con Martini e 
poi se l'era data a gambe, per
chè il moto-scooter di Alfredo 
ver strada aveva fatto i capricci. 
•Via libera, allora. Invece arrivo 
Kubler in funzione di castiga
matti. 

Ferdy parti dal gruppo che 
stava facendo... all'amore sulle 
ruote, addentò la ruota di Mar
tini e si mangiò De Santt. Sul 
traguardo di Caserta Kubler gri
dò: «Voilà, le champion! ». Poi 
si mise a ridere, come un bim-
betto che d riuscito a rubare la 
marmellata. De Santi, in un can
to, piangeva: ancora un po' di 
forza nelle gambe e sarebbe ar
rivato... ma aveva fatto male t 
conti, lui che scappa sempre, an
che quando è troppo presto, e lo 
vede un orbo, 

Kubler maglia giallo-rossa al
lora. Con De Santi, Bartali 

FERDY KUBLER 

Schaer, Petrucci, Pontisso, L e o n i , 
B o b e t e Logli u n p o ' staccati. Per
ciò la corsa prenderà fuoco: F e r 
ri}/ ha un bel vantaggio, m a w 
corsa in tasca ancora non ce l'ha. 
Martini s i 7/iorde le labbra e di 
ce: « S e q u e l moto-scooter n e h 
m i l a s c i a v a p e r s t rada , f o r s e ora 
p o t r e i fare i l p a i o c o n F e r d y ». 
-Anche Hobic e caduto, ma da 
solo. Invece Magni ha preso la 
cotta. 

Domani, la « c o r s a - p u z z l e » s i 
r i m e t t e p e r strada: il traguardo è 
ancora lontano e ci sono le mon
tagne. Perciò c'è tempo per ti
rare i l collo a Kubler. Il quale 
però ha il naso lungo e ha fatto 
capire che la R o m a - N a p o l i - R o m a 
è una corsa che gli piace. E' di 
buon gusto, Ferdy! 

La corsa terso il Sud 
CASFRTA. 13. — c'è anche chi 

alla Roma-Napoli-Roma n o n vuol 
bene; soprattutto c'è gente grossa 
cui questa corsa da fastidio come 
U. fumo negli occhi e dice: «Guar
da là cosa bisogna ledere: la bici-
eletta che fa la reclame al moto-
scooters, come ie un macellaio di
cesse che è meglio mangiare pesce. ». 

Ma s o n o discorsi che si fanno die
tro l e quinte e Io sport fa orecchie 
da mercante: la corsa — viva, va
ria, \ e loce e perciò piccante — cor
re e place 

La gente si spinge per vederla 
passare e quasi ci casca addosso la 
roUna; la gente qui ha il sangue 
caldp e per il c c l i s m o va matta. Fi
nalmente a Centocelie. riesce a li
berarsi dalla stretta a scappare. Al-
l'ultim'ora, la famiglia * cresciuta: 

30 più a cioè Bini e G. Wellonmann. 
Oggi, la Roma'Napoli-Roma d e \ e an-
dare fino a Caserta, poco più di 300 
ch l lomeui ; stiamoci dietro. 

Parte come una freccia e la pun
ta è Kubler, che ha voglia di fare 11 
pazzo. Che maniera è questa? La ma
niera di Ferdy che non piace a Ma
gni, il quale bl incarica di buttare 
un secchio d'acqua sulle smanie di 
Kubler. Tranquilla, tirata da Bini. 
ora la corsa cammina sul le strade 
della campagna del Lazio, tenera e 
verde come 4 piselli, col sole tiepi
do e le pecore che scappano via per 
la paura. 

Scappa anche Martini, ma Leoni 
lo raggiunge e si trascina dietro 11 
gruppo Dura poco la calma; on» 
scappa Do Santi, quello dello fughe 
lungho un po' matte; scappa o va 
avanti da solo con 30-45" di vantiig 
glo per un'ora ma poi alza lo mani 
o sulla rampa dei Custeiiuccio si ar
rende a Bortai;. Kubler. Soldanl. Fe-
aruccl. Mugnl, Ortelll, Fontlsso. Mo
resco, Bres>cl. Jomaux e Wellenmann 
che fanno da staffetta al gruppo. 

Da fuga nasce fugu, e C'asola ten
ta la sorte mentre la corsa aule a 
Ferentino. Ma lo prendono subito. 
nella discesa. Froslnone guarda la 
corsa dall'ulto, che arrl\a In grup
po, si gretola sulla salita e si giuo
co con una volata lunga 11 grosso 
traguardo della tappa al volo: 1. Ku
bler, 2 Bartttl'. 3 Soldanl, e via via 
gli ultrl. Ora la corsa cammina per 
la Ciociaria la \ata di fresco da una 
burrasca di acqua. 

Kubler con slancio cerca, di fai 
strada, ma ha gli altri alle calcagna 
e rallenta. Sono Magni e Bartali che 
poi puntano 1 pieci.'. E' una sfida 
per tutt i , ma solo Kubler reagisce. 
Fuga a tre. allora. Kubler, Magni e 
Bartali per u n po' si intendono e 
guadagnano strada: 30" ad Arco ma 
poi perdono la cadenza e il grup
po se li mangia. Pausa. Anche chi 
ci ha il flato corto rientra. 

Pioggia sul traguardo di Cassino; 
la corsa si gioca la tappa al volo an
cora con uno sprint, dove Cesoia 
batte Magglnl. C'è anche il riforni
mento a Cassino, ma Martini e De 
Santi saltano 11 pasto e sul lo slan
cio della colata Imbastiscono una 
fuga che guadagna strada a vista 
d'occhio, s u Ortelll. Leoni e Salim-
beni che s i sono staccati di forza 
dal gruppo. Martini ci da dentro e 
De Santi t iene il passo: così all'ag
ganciamento con l molo-scooters sul 
Rio Maltempo gli uomini della fu
ga ci arrivano c o n u n minuto e 15" 
di vantaggio s u Leoni e Salimbeni. 
r 3 0 " s u Ortelll, e 2'45" sul gruppo 
tutto sfilacciato. 

Motori e gambe In azione, la «cor-
sa-puzzle » s i lancia e rotola — pan. 
d a a terra, alla morte — sul tra
guardo: Ortelll perde tempo e Leoni 
avanza. Nel i gruppo c'è u n pastic
cio e chi ci capisce qualche cosa è 
bravo. Intanto De Santi è rimasto 
solo: u n att imo di Indecisione pei 
Martini, il motoscooter che fa ca
pricci, e De Santi che n o n aspetta, 
che non perdona e che grida: 
« A tutto gas. a tutto gas... ». E 8en-
tlnell l , l'allenatore, gira la mano
pola. m a piove un'altra volta: la 
strada sembra fatta di vetro, c'è il 
pericolo di fare u n salto mortale. 

Un po' di prudenza, ma n o n trop
pa: De Santi è sempre II più velo
ce. qui . nella testa della corsa. E 
indietro? Non ci si può mettere il 
naso, bisogna a\ere pazienza, aspet
tare. Ecco Capua. ecco De Santi che 
Si sgancia dal motoscooter; è ancora 
solo Ma poco più in le per De San
tt c'è una brutta sorpre«*a. arriva 
Kubler e gli piomba addosso come 
un fulmine: Ferdy è lanciuto. non 
Io ferma più nessuno, e in u n bat
ter d'occhio arriva a Caserta. Ha un 
buon vantaggio (1*27") s u De sant i . 
che si trascina dietro nell'ordine 
Bartali. Schaer. Petrucci. Pontisso, 
Leoni. Bobet e Logli. Poi — con 
3'15" di ritardo — arrivano Bertoc-
chl. Soldanl e Martini; poi, più di
staccati ancora Salimbeni. Magglnl. 
Magni e Bevilacqua Poi, via via, gli 
altri. 

Domani, una tappa i n due pezzi. 
la corsa andrà da Caserta a Saler
no (km. 135) e da Salerno a Napo
li (lem. 54) . Poi. all'Arenacela inse
guimento a coppie, nella scia del 
mofoseoofers.- e questo vuol dire 

buttar benzina sul fuoco di una cor
sa che ha l'obbligo di fare le cose 
In fretta, a gran velocita. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arr ivo 
1. KUBLER Ferdlnundo che copre 

1 km. 204,6 della Roma-Caser ta in 
5 7'11'', ulla media oraria di chilo
metri 39 963; 2. De San» a l'27"; 
3 Bartali: 4. Schaer; 5. Petrucci, 
6. Pontisso; 7. Leoni; 8. Bobet: 9. 
Logli, tutti col tempo di De Santi; 
10. Bertocchi a 3'05"; 11. Soldanl 
a 4*13"; 12. Martini, stesso tempo; 
13. Salimbeni a 5'05"; 14 Magglnl, 
15. Magni; 16. Bevilacqua, stesso 
tempo di Salimbeni; 17. Bini a 5'56"; 
18. Moresco, id.; 19. Baroni. Id.; 20 
Corrieri a 7'38"; 21. Coppi Serse, id.; 
22 Ortelll a 8'24"; 23. Wellclmann, 
id ! 24. Marinelli a 8'58"; 25. Croci-
Torti. id.; 26. Roblc, ld.; 27. Bro-
BCI, id ; 2fl Bove a 12'34"; 29. Ci 
soia, ld.; 30 Conte a 18'37"; 31 Pl-
narello, ld ; 32 Jomaux n 200'00". 

Classifica parziale: prima tappa 
volante Roma - Froslnone: 1. Kubler 
punti 5: 2 Bartali p. 4; 3. Bobet 
p. 3; 4. Soldanl p. 2; 5. Martini p- 1. 

Seconda tappa volunto Franinone -
Cassino' 1. Ciso ia p 5. 2. Magglnl 
Luciano p. 4; 3. Corrieri p. 3. 4. Bo
ve p. 2; 5. Bertocchi p. 1. 

Classifica generale delle tappe vo
lanti: 1. Casoia e Kublor p. 5: 3. 
Bartali e Magglnl p- 4; 5. Bobet e 
Corrieri p. 3; 7. Soldanl e Bove 
p. 2; 9. Martini e Bertocchi p. 1. 

ed entra ih semifinale 
. Solo al quinto " set „ Rolando Del Bello cede a 
Patty . Bel successo di Bologna • Sada nel misto 

PER UN INCONTRO FRA t "CINQUE GRANDII. 

La raccolta delle tirine iniziala 
nelle fabbriche di Firenze e Prato 

— — . — _ ' » ' 

La deputazione provinciale di Forlì approva un o.dg. nel- ] 
lo spirito dell9 Appello di Berlino - Gli impegni di Empoli. 

Gianni Cucel l i ha ieri r ipagato 
l'attesa che 1 numeros i spettatori 
accorsi al Foro Italico r iponevano 
iu lui , ed ha chiaramente battuto 
l 'anziano m a sempre efficace c a m 
pione tedesco Von Cramm in tre 
« s e t » , con minor sempl ic i tà di 
quanto il crudo punteggio non 
dica. Il nostro « n . u n o » ha do 
vuto infatti impegnarci a fondo sin 
dalia prima partita, ed il confron
to si è protratto equil ibrntiss imo 
f ino a tut'.a la seconda: molt i « ga-
m e s » contrast i t iss imt (uno è per
sino durato un quarto d'ora), ed 
un cont inuo alternarsi di vantaggi. 

Cosi Cucelli entra in semifinale, 
fortunatamente nella parte bassa 
del cartel lone, che gli riserva per 
oggi il confronto con Patty. Ne l la 

f»artc alta, invece, sono rimasti in 
izza Drobny e Savitt . 

Il primo ha battulo Clark *n 
quattro part iU, toccando u v e r 
tice del suo rendimento nel la pri
ma, chiusa 6-0, e trovando poi nel
la successiva un'imprevista resi
stenza del l 'americano, che con un 
bel 6-2 si riportava in parità, pur 
t ol soccombere nnlle d u e success i 
ve (3-0 o 2-6) . 11 secondo ha pie 
gato Davidsson con una certa tran
quill ità, v incendo i primi due 
« s e t > ; il g iovane s v e d e s e ei ri
trovava solo nel terzo « set »>, v i n 
to per 6-2, e nel quarto (accanita 
resistenza e vittoria di Savit t per 
0-1), dimostrando di esser m e n o 
temibi le dì quanto si pensasse (ma 
d e v e es«ere l'aria di Roma che 

Maestrelli e Antonazzi 
dovrebbero poter giocare 

Nella Rema dubbi per l 'ala: Tonlortonall • Sunrtqvlst? 

Domani la Roma incontra allo Sta
dio la Pro Patria: è una tappa im
portante della 6 U B lotta per la sal
vezza. perchè l'Incontro — relati
vamente difficile — coincide con una 
dura trasferta del Genoa (a Nova
ra) e della Lucchese (a Torino) . 
mentre non è detto che la Sampdo-
n a (contro il Napoli) e 11 Padova 
(con lAtalanta) abbiano partita vin
ta La posta in gioco è quindi piut
tosto grossa. 

Contro 1 busteal la formazione è 
ormai quasi decisa. Maestrelli si è 
prontamente ristabilito, e dovrebbe 
esaere in campo come laterale sini
stro. L'unica Incertezza di Serantonl 
sarebbe per l'estrema destra: Ton-
todonatl o Sundqvist? Quindi 11 se
guente schieramento: Risorti. EHa-
ni, Nordhal, Cardarelli; Andersson, 
Maestrelli; TontodonatI (Sundqvist) , 
Spartano, Bocci. Venturi, Tre Re. 
Inuti le soffermarsi sull'utilizzazione 
di Venturi mezzala e di Tre Re ala; 
ormai l'andazzo tecnico della Roma 
è quello che è. 

Alle 21 di lersera la Lazio è par
tita per Trieste, e contrariamente 
a quanto si era creduto s ino a gio
vedì. anche Antonazzi è stato in
cluso nella comitiva, sembra persino 
con buone probabilità di giocare. Nel 
caso che egli non si senta però di 
scendere In campo. Sperone arretre
rà Sentimenti V. spostando Arce al
l'ala destra. 

La Serie B di domani 
Verona - Anconitana; Pisa - Fanful-

la; Seregno - Legnano; B r e s c i a - L i 
vorno; Vicenza-Reggiana: Modena -
Salernitana; B a r i - S p a i ; Cremone.se-
Spezia; S i racusa -Trev i so ; Catania-
Venezia. Riposa: Messina. 

Il trentottenne Matthew 
oggi contro ia Scoria! 

LONDRA, 13. — Grande è l'attesa 
per l'Incontro di domani fra le na
zionali d'Inghilterra e di Scozia, al 
quale assisteranno a Wembley non 
meno di centomila spettatori. Per 
l'occasione rientreranno nella prima 
linea «bianca» molti anziani: Mor-
tensen. Finney, Manmon e 11 tren
tottenne Matthew», che festeggerà la 
sua diciannovesima stagione d'atti
vità in campo internazionale. 

L'Inghilterra schiererà : Williams. 

Ramsey. Froggatt. Eckersley: John-
Bton. Wrlgth; Matthews, Mannlon, 
Mortenscn. Hassall. Finney. La Sco
zia: Cowan. Young, Woodbourn. Cox; 
Evans. Redparth. Waddell, Johnsto-
ne. Rellly. Steel. Liddell. 

Previsioni per domani 
B O L O G N A - M I L A N 2 - X - l 
COMO-UDINESE 1 
INTER-FIORENTINA 1 
N O V A R A - G E N O A 1 
P A D O V A - A T A L A N T A X - l 
P A L E R M O - J U V E N T U 8 X-2 -1 
R O M A - P R O PATRIA 1 
S A M P D O R I A - N A P O L I 1-X 
TORINO-LUCCHESE 1 
TRIESTINA-LAZIO 1-X 
B A R I - S P A L X-2 
BRESCIA-LIVORNO 1 
S E R E G N O - L E G N A N O 2 
P I S A - F A N F U L L A 1 
SIRACUSA-TREVISO 1 

non fa bene agli svedesi , a lmeno 
cosi pensano i romanist i . . . ) . 

Il confronto Savi t t -Davidsson è 
comunque 6tato avvin.centiss.imo 

Nell 'altro quarto di tinaie si è 
avuta una magnifica e tenuta » di 
Rolando Del Be l lo contro Patty. 
vittorioso in c inque « s e t ». Alcuni 
sostengono che Party «ia partito 
con l ' intendimento di assicurarsi i 
vantaggi intercalati , concedendo al
l'italiano 1 « s e t » pari; 6e cosi è 
stato. Il piano ha funzionato bene, 
perchè infatti Rolando, provato 
dallo sforzo, s i è disunito al quinto 
« « e t » , quando — sul 2-2 — la 
pait i tn era ancora aperta. Ma noi 
cicaliamo che non sia stato del tutto 
tos i : nel secondo « s e t » Rolando 
ha veramente messo in difficoltà 
Il più quotato avversar io e la pro
va di ieri di Patty — buona tatti
camente. ma non eccelsa per con
tinuità di rendimento — lascia In
travedere pei Cucelli una rosea 
p iospet t iva: quella di entrare in 
finale 

U singolare femmini le è giunto 
anch'esso al le semifinali. Sono ri
maste in lizza: Brough, Fry, Hart 
e Long. Noi doppio misto M i g l t o n -
Gardini hanno perduto una buona 
occasione contro Hermscn-Br i -
chant, al contrario di Bo logna . 
Sada, che hanno ribadito la buona 
prestazione di giovedì superando 
In due . se t , . Zehden-Goepfert . 

Magnifico Incontro quel lo di dop
pio fra gli svedes i Dav ldsson-Ber-
gel in e I belgi Washer-Brlchant , 
risolto al quinto « s e t » soltanto. 
Nel doppio femmini le buona prova 
del le nostre Migliori-Tonoll l con
tro le francesi Seghers -Adamson. 

CARLO GIORNI 

FIRENZE, 13. — Nelle fabbri
che di Firenze • ed In quelle di 
Empoli e di Prato ha avuto ini
zio la campagna per la sottoscri
zione dell'Appello di Berlino, lan
ciato, nella sua riunione del feb
braio scorso, dal Comitato Mon
diale del Partigiani della pace. 1 
lavoratori fiorentini, quelli di Em
poli e quelli di Prato raccoglie
ranno adesioni superiori a quelle 
giù raccolte dall'Appello di Stoc
colma. 

Il recente, grandioso successo 
delle forze della pace, che, con 
In loro forza organizzata di mi
lioni di uomini semplici, onesti, 
amanti della pace, sono riuscite 
ad imporre al guerrafondaio Tru-
man la destituzione del crimina
le Mac Arthur, ha dimostrato 
ancora una volta la giustezza 
della politica condotta dal Co
mitato Mondiale dei Partigiani 
della pace, il quale, mentre i go
verni asserviti all'imperialismo 
americano incensavano il massa
cratore dei coreani, chiedeva 

I risultati di ieri 
Singolare maschile (quarti di fi

nale): Savitt b. Davidsson 6-2. 0-4. 
2-6, 9-7; Drobny b. Clark 6-0, 2-6, 
6-3. 6-2: Patty b. R. Del Bello 6-2. 
0-6. 6-2. 3-6. 6-2; Cucelli b. Von 
Cramm 6-4, 6-3, 6-2. 

Singolare femminile (quarti di fi
nale) : Hart b. Curry 4-6. 6-3. 6-4; 
Fry b. Ward 6-2. 6-1; Long b. Baker 
per rlt.; Brough b. Seghertl 6-1, 
3-6. 6-0. 

Doppio maschili: Davldsson-Berge-
lin (Sv ) b. Washer-Brlchant (Belgio) 
3-6. 6-4. 8-6. 5-7. 6-3: Drobny-Savltt 
b Gori-Cernlk 8-0. 6-2. 6-3-

Doppio femminile: Seghers-Adam
son b. Migliori-Tonolll 6-4. 4-6, 6-4; 
Long-Brough b. Bonardl-Flscher Bro-
tz. p. r. 

Doppio misto: Hermsen-Brlchant b. 
Migllort-Gardlnl 6-3. 5-7. 7-5; Bolo-
Kna-Sada b. Zehden-Goepfert 7-5, 8-6; 
Curry-Branovlc b Fischer Brotz-Welss 
6-2, 2-6, 6-4, Lazzarlno-Guercllena b 
Baker-Burrows per rinuncia. 

Il programma odierno 
Stamane gare alle 11, di doppio 

misto e femminile. Nel pomeriggio 
alle 14 Patty-Cucelll al campo cen
trale, cui seguiranno Drobny-Savltt 
e un'attraente gara di doppio: Cu-
cclli-M. Del Bello contro Clark-Bur-
rows Molti altri bel doppi sono in 
programma. 

DOMANI CON LA PARTECIPAZIONE 01 50 SQUADRE 

Tutti i quartieri di Roma 
alla grande slafffetta U.I.S.P. 

Sempre crescente si delinea 11 s u e - . Savola (o*e sarà data la partenza), 
cesso della grande staffetta organ r-1 il -econdo a Piazza di Ponte 8. An-
zata dall Uniore Italiana Sport Po-1 pelo (primo cambio) , 11 terzo a Lun-
polare; nella giornata di ieri t e a 
sette nuove società hanno iscritti 
I loro atleti alla gara raggiungendo 
cosi II numero record di 50 gruppi 
sportivi partecipanti. 

Tutti 1 quartieri, tu t te !e borgate 
di Roma saranno domani tn gara 
ed accanto alle \ccchle società dcl-
l'UlSP ci saranno 1 ragazzi di Val-
melaina. di Mazzini, di Prenestlno. 
di Primavalle. di Traste\ere. anche 
gli s tudenti saranno ben rappresen
tati da due squadre: una di univer
sitari ed una di studenti medi. 

L'organizzazione ha emesso u n co
municato con le ul t ime modalità per 
gli atleti e le società. L'appuntamen
to per 1 concorrenti è stato fissato 
alle ore 15 30: il primo della batte
rla dovrà trovarsi In Via Luisa di 

E N R I C O V E N T U R I CON GLI 'AZZURRI DEL RING. A PORTO RECÀNATI 

Clivo venti vagazzi affilano le avwni 
per i pressimi Campionati d*Savona 

La laboriosa giornata degH aitati - Stavo Klaus «Impara* alPalbarge Arona 

PORTO RECÀNATI. aprile — ti 
cielo nebuloso ed una pioggerella ca-

" data per l'intera giornata hanno an
ticipato. con ti calar delle tenebre. 
la notte, tanto da ricordarci le te
diose giornate dell'ibrido inverno ca
ngino. E* sfata, quella della scorsa 
domenica, una giornata di una pri
mavera bugiarda, convalidata solo 
dalla realtà che ammanta con il suo 
verde le coltine, dai ciuffi di mar
gherite sparse qua e là sui prati, 
mentre i rarr.i degli slben stracolmi 
di boccioli tn fiore attestano con la 
loro fragranza trattarsi veramente di 
una giornata di una primavera molto 
capricciosa. 

Cordiali saluti e strette di mani 
dei più infimi, hanno salutato al 
suo arrivo aita stazione Vedo Luta
rmi. direttore del settimanale speci
fico di pugilato € Boxe ». con i l quale 
abbiamo diviso le monotone ore del 
viaggio che ci ha portato nella terra 
natale di Giacomo Leopardi. Strette 

' di mani che per roccasione al aono 
rinnovate al riguardo del sottoacrit-
to. arrivato i n incognito per presela 
tiare egli incontri selettivi di pugi
lato che hanno veduto il loro svol
gimento nel tardo pomeriggi* atta 
palestra Diaz. 

Scambiandoci le prima impressioni 
ci siamo incamminati-verso V* Are
na ». raU>ergo • che da oltre vrntt 
giorni ospita i trenta atleti convocati 
per gii allenamenti collegiali fa i*-
ani dal festtwml pugtiutico dei dilet

tanti. che si svolgerà il prossimo 
14 maggio al VtJodfomo VigoreUl di 
Kdano con la porteci paziona « 
24 nazioni europee. 

Nella e hall » dell'Arena quel gior
no non regnava éaxntern mtwiotirr* 
at vigilia e tantomeno di battaglia: 
gli atleti che piti tardi avrebbero 
dato un eloquente saggio della lare 
maturità pugilistica schiacciavano un 
pisolino nelle rispettive camere, men
tre gli esonerati dalli prova erano 
tn maggior parte raccolti nell'atrio: 
albini J^gg*io*?? alfi e'i'vwmfio • 
certe e altri ancora rtunitl in grup
petti trascorrevano il fempo < * w v 
chierando. 

Tutti in buona salute e pieni dt 
brio e di vitalità. Una gioventù spen
sierata e forte, ignara del destino che 
Vattende nella vita d i domani; si 
getta senza troppo indugio ma fidu* 
dosa nella mischia del ring, sorretta 
da una grande forza: i venti anni. 

L'incontro con i ragazzi è stato 
cordialissimo. Lo sbarazzino catHtamo 
della squadra, il romano Gianni Di 
Segni, ci ho messo «I corrente deità 
'laida uttciptiHa imposta ai « crAii 
piali» dall'allenatore federale Sten* 
Klaus, il quale è coadiuvato nella 
quotidiana fatica da Setolino Kea. 
Abbiamo appreso cosà come si otte-
nano gli atleti e come spendono r* 
»estenff ore della giornata 

I letti, non accusano per troppa 
tempo (I prso degli atleti perchè 
questi si lettino alfe ore 6 30 del mat
tino: M •oT«nch(Jcono 1* gambe c o » 

U salutare footing per terminare la 
prima fatica della giornata con ±*er-
cizi di cultura fisica nel pressi della 
•piaggia. Poi ritornano all'm albergo-
collegio » per consumare una buona 
colazione dopo aver fatto nattnat' 
mente una doccia che U rimette a 
sesto. 

! Fm fardi svolgono lesioni teon-

II ,A i i . . e i<aliano di let tami r'ei 
u e l l ers VESCOVI, uno degl i a t l e 
ti i a «colUiM>» A l « r t a l e c a a a t t 

che in palestra lezioni che servon» 
ad apprendete tutte quelle cose che 
per ovvie regioni prima d'ora non 
erano un a mettere in pratica sul 
ring cosi essi hanno apr/reso come 
tmonare le velleità avversane, come 
bloccare te loro offensive e passare 
all'attacco V a l i n e piccoli trucchi 
4el mestiere, colpi n u o n sono r 'nut i 
a rafforzare il loro bagaglio tecnico 
(e molti già hanno messo in mostri, 
lutto il loro acume> che gioverà 
tr.oltissimo per difendere le loro 
refwnrest- nel pro^lrr"* carolilo 
«monistico di Milano 

Il miglioramento r iene a coronare 
if lungo ed estenuante lavoro di pa
lestra condotto quotidianamente di* 
oìi mazzurri del ring» sotto le pre
murose cure tft Stev* Klaus. La la
boriosa giornata dei collegiali ha te* 
mina alle ore HZO con il * tutti a 
letto ». operazione che vane con-
troTlata acrupoloszmetne da JTZaw». 

Come abbiamo già detto prima. 
rimpressione che abbiamo riportato 
sin dot primo incontro con l ragazzi 
è stata buona. Essi hanno una buona 
« cera » e appaiunu in splendenti 
condizioni fisiche frutto di tante ri
nunce e di tutta una vita grama a 
cui devono sottoporsi gli atleti per 
riuscire. Però non c'è sacrifici- neUo 
sport che non M ripagato in seguito 
dal tempo naturalmente per qvelli 
in possesso tff quel m quid * ptrso-
nele oltre che delie naturali doti 
at le t i che 

. S K B I C O TCN1UKI 

potè; ere Sanzio, i l c lno ponte Garl 
balul (secondo cambio), 11 quarto a 
VI.» del Trionfi, angolo via del Cer
chi (terzo cambio) . 

Un primato di Taruffi 
b a t t u t o d a u n g e r m a n i c o 

MONACO. 13. — Georg Von Opel 
ha battuto Ieri notte II primato mon
diale del chilometro con partenza da 
fermo per vetture di 500 eme-, alla 
media di km 120.200 II precedente 
primato apparteneva dal 28 novem
bre 1948 all'italiano Piero Taruffi con 
km 116.979 

LO SCANDALO DEL «BASKET» 

II diciottesimo arresto 
fra i cestisti americani 
NEW YORK, 13 — Richard Fzor-

tado, giocatore di pallacanestro, è 
stato arrestato Ieri, sot to l'accasa 
di corruzione. Egli ha riconosciuto 
di aver accettato una s o m m a di 
4.000 dollari quando giocava, lo 
scorso anno, nella squadra dell'Uni
versità di Long Lsland. Fzurtado è 
il diciottesimo giocatore arrestato 
sotto tale accusa. 

Pietosa morte 
di A l B r o w n a N e w Y o r k 

NEW YORK. 13. — Ieri sera in 
un ospedale t ewyorkes» * deceduto 
l'ex campione mondiale dei Pesi 
gallo, Al Brown. Egli é morto do
po una lunga malattia all'età di 
43 anni. 

Ammalato di tubercolosi. Brown 
era rimasto ser.za riforse ed era 
stato messo nella categoria del po
veri. Il medico dell'ospedale ha di
chiarato che Brown e morto sen
za aver ricevuto visite né di pa
renti uè di amici . 

PF.R IL TITOLO DEI MASSIMI 

Questa sera a Milano 
Buonvino contro Milan 

Questa sera avrà luogo al Palaz
zo del Ghiaccio di M.lano. un'im
portante riunione di pugilato. £1 
campione d'Italia Milan d.fenderà 
Il suo titolo dagli attacchi del luc
chese Buonvino. Negli altri « mat
ch es * della serata saranno alle pre
se Campagna - Sana Wilde; Mineill -
Coloulias; Loi - Bourlet. 

L'Arbos si è iscritta 
,. al Giro del Lazio 
La squadra d^'.l'Arbos ha Inviato la 

iaCTizior.e di otto corridori per ìa pri
ma prova di Campionato Italiano piO-
fcs*iOTi!sti. che si disputerà I! 29 aprl-
'e *u"e strade de! Lazio 1) P o v k s o 
Bruno. 2» Uottl L M o 3» Zar.azzl 
Renzo. 4» Zarrpleri Glaco-ro; 5> Pa-
3.lazzi Sergio 61 CastelUiccl Leo; 
7) HannlnJ S u o ; • ) Bordoni Ballilo. 

da Berlino la cessazione del con
flitti in corso e un Incontro dei 
rappresentanti delle Cinque 
Grandi Potenze. ' 

< Per la pace nel mondo, un 
Incontro dei Cinque Grandi» 
questa è la parola • d'ordine clic 
guida ovunque i Invoratori nella 
nuova campagna. Da Empoli ci 
segnalano che la raccolta è ini
ziata fra l'entusiasmo generale. 
24 mila, a Empoli, furono le fir
me per TApppllo di Stoccolma: 
a Empoli, la cifra sarà superata. 
Già 1 comitati della pace rionali, 
periferici e di fabbrica sono al
l'opera a Villanova, a Fontanella, 
a Spicchio e Montrappoli, nelle 
fabbriche e nel centro. 

La raccolta delle firme all 'Ap
pello di Berlino ha avuto inizio 
anche in tutto il Nord con enor
me successo. Già a migliaia si 
contnno i cittadini che hanno ap
posto In loro firma nlla richiesta 
di un incontro fra i Cinque Gran
di. Il Comitato provinciale dei 
partigiani della Pace di Ferrara 

ha approvato un ordine del gior
no in cui si sottolinea come, do
po il successo ottenuto con la de
stituzione del criminale Mac Ar
thur, nuovo impulso • deve avere 
Ja lotta per la pace. 

A Forlì grande soddisfazione 
ha suscitato l'o.d.g. votato dalla 
Deputazione provinciale sulla li
nea dell'Appello di Berlino per 
un incontro frn i Cinque Grandi. 

Adeirauer punta 
sul fallimento dei "4„ 

Nessun italiano entrerebbe nelle alte 
autorità del "pool,, carbone - acciaio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI,, 13. — La « C o n f e r e n z a 

dei mercanti di c a n n o n i » , c o m e 
l 'Humanité di questa matt ina d e 
finisce il convegno per la firma de l 
piano Schuman, non è sol tanto il 
controaltare del la conferenza a 
quattro: uno de i suoi scopi segre 
ti — e non il m e n o importante — 
è quel lo di dare u n ulteriore c o n 
tributo al la congiura occidentale 
per il s i luramento d e l l e trattat ive 
con l 'Unione Soviet ica . E ' ' questa 
una de l l e ragioni de l la co inc iden
za, non certo fortuita del d u e con
vegni Internazionali . 

Il gioco è stato sve lato oggi d a l 
lo stesso A d e n a u e i durante un 
pranzo che gli è stato offerto dal la 
stampa diplomatica parigina. Il 
cancel l iere tedesco è, infatti, uno 
dei p i ù feroci avversari di ogni 
accordo a quattro, perchè sa che 
la Tealizzazione del l 'uni tà tedesca 
porrebbe termine al l 'esistenza de l 
suo governo di Quis l ing. 

Egli ha dunque fatto sapere al 
giornalisti francesi c h e r i t iene de l 
tutto improbabile un successo d e l 
la conferenza di Palazzo Rosa. 

Adenauer è convinto , come lo s o 
no i suoi protettori americani , che 
la su» sola presenza a Parig i c o 
s t i t u i r e un pegno di fa l l imento 
per l e trattat ive a quattro. 

Il cancel l iere fantoccio, d o p o 
aver tenuto un discorso infarcito 
di retorica europeist ica, ha persino 
oichiarato che <• la Germania a p 
partiene a l l 'occ idente» e la sua 
«neutra l i zzaz ione» è impossibi le e 
che il popolo tedesco non sarebbe 
contro il suo riarmo. 

E' vero che dec ine e dec ine di 
referendum hanno già dimostrato 
che quest 'ult ima asserzione è ra
dicalmente faha, ma che tutte le 
altre parole d i A d e n a u e r stesso 
avevano per scopo di dimostrare la 
unanimità deg l i sforzi fatti per 
concludere un accordo sul disarmo 
de l la Germania . 

Le delegazioni occidentali si in 
caricavano di fare, su un altro pia
no, la stessa dimostrazione a P a 
lazzo Rosa. 

I quattro sostituti hanno tenuto 
oggi una r iunione mol to breve in 
cui gli occidental i si sono ben 
guardati d a l fare quel passo avanti 
che sarebbe lec i to attendersi da 
loro. 

La seduta è stata dunque priva 
di interesse, sebbene Gromiko ab
bia avuto la possibilità di ribadire 
che i l vero ostacolo al le trattat ive 
è rappresentato dal rifiuto occi 
dentale di prendere in s e n o esame 
le quest ioni p iù importanti per la 
pace in Europa e n e l mondo. 

Domani matt ina, l 'eminenza gr i 
gia de l la de legaz ione americana, 
Bohlen, rientrerà a Parigi con nuo 
v e istruzioni che egli ha r icevuto 
da Acheson durante i co l loqui con 
cui egli l o ha informato d e l l e d i 
vergenze che cont inuerebbero a 
manifestarsi fra i tre occidental i . 

Si at tendono quindi svi luppi n u o 
vi per i prossimi giorni s ebbene il 
fatto che Boh len sia u n altro av 
versario implacabi le di ogni a c 
cordo con l 'Unione Soviet ica fac
cia temere che tal i sv i luppi non 
siar.o posit ivi . 

La risposta agli interrogativi a n 
cora sf»pe*i sulla conferenza non 
verrà, probabi lmene, pr ima d i l u 
nedi: domani il pranzo cui Parodi 
ha n v i t a t o i co l legh: potrà for
nire l 'occasione per una battuta di 
arresto, dato che anche il pr .nc i -
pale consig l iere d i D a v i e s è par 
tito per Londra a ch iedere istru
zioni . 

A l Quai D'Orsay i partecipanti 
alla conferenza al p iano Schuman 
hanno tenuto oggi d u e sedute: la 
prima al matt .no , mol to bre-.e, l 'al
tra, invece , ne l pomeriggio , note 
vo lmente lunga . 

Entrati n e l v i v o de l l e quest ioni 
che essi d e v o n o ancora regolare 
prima di poter firmare il proget to 
Ài pool carbone-acc ia io . \ ministri 
si sono scontrati ai primi attriti , 
a l le prime difficoltà, sul la cui por
tata non si conoscono particolari 
a causa del segreto che circonda 
i lavor i . Sul progett i sottoposti a l 
la approvazione d e i ministri sì sa 
che la partecipazione dell 'Ital ia *i 
r - n ^ l i"-e»»*^»*l *<lw>a#4Vl»»l na. 

o t tenere 11 bri l lante risultato di 
annul lare comple tamente la nostra 
industria s iderurgica. 

G I U S E P P E BOFFA 

Le salme dei fratelli 
Rosselli in Italia 

FIRENZE. 13. — Le salme del fra
telli Rosselli saranno nel prossimi 
giorni trasportate dalla Francia In 
Italia. Non 6 stato precisato ancora 
11 giorno dell'arrivo a Firenze, ma 
si annuncia ufficialmente che le ono
ranze solenni, al resti mortali di 
Carlo e Nello Rosselli, avranno luo
go nella nostra città 11 29 aprile 

Le salme saranno tumulate nel 
cimitero di Trespiano. 

Riappare la neve 
suH'Appennino modenese 

MODENA. 13. — Sul monti dell' Ap
pennino modenese è riapparsa sta
notte la neve che è caduta copiosa
mente. 

Noti economisti aderiscono 
al Convegno Italia -

MILANO, 13. — Continuano a per- ' 
venire adesioni al Convegno di In- ' 
formazione sugli stadi sovietici di 
economia che si aprirà allo ore l i 
del 21 aprile nella Sala del Gonfa
lone del Castello Sforzesco. 

Il prof. Cesare Dami, dell'Univer
sità di Firenze, ha assicurato un suo 
Intervento sol tema: • Lo sviluppo 
del reddito nazionale nell'URSS nel 
confronti degli altri paesi >. Hanno 
Inoltre dato la loro adesione: Il prò. 
fessor dr. Paolo Pagllazzl, della Ban. 
ca Nazionale del Lavoro; Il dr. Ser
gio Mulas, della Confederterra; il 
dr. Amedeo Calvano; lo scrittore 
Agostino degli Ksplnosa; Il dr. Fe
lice Morbini, del Banco di Roma; 
Il dr. Aroldo Ozenga, dell'Istituto 
di Stadi socialisti; 11 prof. Vittoria 
Ronchi, dell'I.C.L.E.; Il dr. Gugliel
mo Tagllacarne, dell'Unione Italiana 
Camere di Commercio; 11 prof. Fe
derico Maria Pacces, dell'Università 
di Torino; 11 rag. Gino Torrlnl; Il 
dr. Athos Bollettini, dell'Università 
di Bologna; Il prof. Mario Tofani, 
dell'Università di Firenze. 

Due ragazzi a Bari 
trovano un tesoro 

BARI, 13. — Due ragazzi, Domeni- ' 
co D'Addlego e Michele Lobasclo, 
hanno rinvenuto. In località t Colon
na del re », alla periferia di Bari. 
nel preswi deli'ex-tranalt campo Irò, 
un cofanetto con preziosi. La picco
la cassetta, nella quale sono stati 
trovati un orologio di marca, col
lane, orecchini e bracciali in oro. 
è stata consegnata al c a r a b l n l ^ . 

Il ritrovamento ha fatto conveni
re nella zona u n gran numero di * 
persone che hanno frugato il terre
no sabbioso nella speranza di rin
tracciare altri oggetti di valore. Nel 
quartieri periferici al è anche diffu
sa la voce che 11 tesoro sarebbe sta
to perduto da un misterioso ricco 
personaggio, già ospite del transita 
camp. Intanto u n ex-maresciallo dei 
carabinieri si 6 presentato alla po
lizia affermando che mesi addietro 
la moglie aveva nascosto una cade t 
ta con del preziosi sotto la cenere 
del braciere, dovendosi assentare per 
qualche giorno da Bari. 

Al loro ritorno, con grande mera
viglia, non la trovarono più e pen
sarono che la cameriera, nel far pu
lizia, avesse gettato nella spazzatura . 
la cenere con il cofanetto. 
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TEATRI E CINEMA 

Il consigl io d e i ministri , p e r e s e m 
pio, sarebbe composto d a d u e t e 
deschi, d u e francesi , e u n solo 
rappresentante, invece , p e r l'Italia, 
Be lg io , Olanda e Lussemburgo 
Nel le alte autorità, che si compor-

, recherò di c inque è ancora dubb:a 

I la ?TCV n/a di un ita! an •» E' d n -
que ormai probabile che , alla ^n- , 

dei lavori , Sforza n r à r iusc i to • 

RIDUZIONI ENAL; Colonna. Eden. 
EequUlno, Olimpia, Planetario, Qui-
rlnetta, RlvoU, Sala Umberto, S m e 
raldo, Salone Margherita. 

Domani, alle ore 10,30, allo Splen
dore, a cura del Circolo < Cbarlie 
Chaplin > e del Centro Universitario 
Cinematografico, proiezione del pri
mo film della Rassegna del Cinema 
Ungherese « Un palmo di terra » di 
F. Ban. Premio Festival 1949 Ma-
riaske Lazo e. Hanno diritto a par
teciparvi 1 soci del Circolo Romano, 
del Cineblub Studenti Romani; del 
Circolo Ferroviario di Cultura Ci
nematografica. 

REPLICHE DE «X TEDESCHI» — 
Al teatro Pirandel lo, Via Acqua-
sparta 10 (tei. 55153) continuano con 
grande successo le repliche de: « I 
tedeschi > di L. Kruczkowskl, un 
dramma che è una battaglia per ia 
pace e l'amicizia fra 1 popoli. 

CORTOMETRAGGI — Domani, al le 
10,30, saranno presentati al cinema 
Capranica alcuni cortometraggi, tra 
cui due documentari di Augusto 
Petrone: • Caffé Greco » e « Sulle 
orme di Esculaplo ». 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Teatro 

< I cugini stranieri * 
ATENEO: ore 21: C.ia StabUe con 

G. Maslna. N. Pepe • Gli Inna
morati » 

ELISEO: ore 21: G i à E. De Filippo 
' La paura numero uno • 

OPERA: ore 21- «La traviata» 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «La bi

sarca » di Garlnei e Glovannlnl 
PIRANDELLO; ore 21: « I tedeschi > 

di Kruczkowskl 
QUIRINO: ore 21: C.ia Calindrl-Vo-

longhl- Villi-Riva - Volpi - Sabbatlnl 
• La dama di cuori > 

ROSSINI: ore 21: C.ia Cheeco D o 
rante < Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore » 

SATIRI: ore 21: C l a S u b i i » « C a 
viale per il generale > 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio
nale « Peer Gynt » 

VARIETÀ' 
Adriana»: Marechlaro « H'.-r 
Alhaiabra: Margherita da Cortona 

e C la Bardi-Locatelll 
Altieri: Biancaneve e 1 se t te nani e 

Riv. 
Aanhra-Jorlnelll: Bellezze la bici

cletta e Riv. 
Beratnl: Strano appuntamento e Rlv. 

Fanfulla 
Ccntocelle: Tormento » Riv. 
La Fenice: l o sono il capata* e Rlv. 
M S B M B I : Torna a Napoli e Rlv. 
Kaova: L'ora n luogo e la ragazza 

e Rlv. 
Principe: Non volle dir di si e Rlv. 
Qaattr» Featane: La donna di Tan-

gerl e C.ia T e d a Scarano 
Voltare»: Romanticismo » Rlv. 

CINEMA 
A . B . C : Rotta s a i Caralbl (L. 20) 
Acaaarl»: B romanzo di Telma 

Jordan 
Adrlaao: Pei;» di branzo 
Al»»: La rivai» dell'impera tri e» 
Aley»»»: Romantic ismo 
Aaaaaelatar l : Giustizia è fatta 
ApoU»: Minuzzolo 
Appi»: n calmano del Piave 
Aawfla: AqaCe dal mare 
*4rco%aIcao Lez £2i&s pì-ir» -
Arcaala: Vento selvaggio* 
Artetoo: Amanti peTduU 
Asteria: Romantic ismo 
Astra: Paura In palcoscenico 
Atlante: Domani e un altro g'.crno 
Attualità: TI amavo senza saperlo 
Aagastas: Io sono H capataz 
\ a r » r a : Duel lo all'alba 
XasonU: VUo pallido 

Capannello: Vivere a sbafo 
Capital: l i Cristo proibito 
Capranica: L'Isola del tesoro . La 

valle del castori 
Capranlchetta: L'isola del tesoro 
Castello: Cavalcata di eroi 
Centrale: Bagdad 
Cine-Star: Romanticismo 
Clodio: L'imboscata 
Cola di Rienzo: Romanticismo 
Colonna: Forzate 11 blocco 
Colosseo: 47 morto che parla 
C o n o : Il Cristo proibito 
Cristallo: Il ranch delle tre eampan» 
Delle Maschere: Su un'Isola con t» 
Delle Vittorie: Romanticismo 
Del Vascello: Cenerentola 
Diana: Io sono 11 capataz 
Dorla. Minuzzolo 
Eden: La volpe 
Europa: L'isola del tesoro - La vali» 

dei canor i 
Excelslor: Domani è un altro giorno 
Farnese: Cavalcata di eroi 
Faro: Ve-pri siciliani 
Fiamma: Tre ragazze In blu. Aper

tura 15J0. 
Fiammetta : Under m y skln (17-

19,15-22) 
Flaminio: Il romanzo di Telma 

Jordan 
Fogliano: Giustizia è fatta 
Fontana: La malquerida 
Galleria: Amanti perduti 
Giallo Cesare: n ca lmare del Piav» 
Golden: Romanticismo 
Imperlale (10,30 ant.): L'isola del te-

In 8 lezioni imparerfe a ballare 
Via Battistavico, 5 (P.le Flaminio) 

aoro - La val le del castori 
Indago: Speroni e calze di seta 
Iris: Lancieri del deserto 
Italia: Bellezze in bicicletta 
Massimo: Io sono 11 capatax 
Mazzini: Giustizia è t a n a 
Metropolitan: La morte a «cesa a 

Hiroshima 
Moderno: L'isola del tesoro - Vali» 

del castori 
Modernissimo: Sala A: Fi sentiero 

del pino solitario; Sala B . VUo 
palli i o 

Novoelae: Tormento 
Odeon: lì ranch delle tre campane 
Odescalchi: GII ultimi cannibali 
Olympia: £ la vita continua 
Orfeo: 12 lo chiamano papà 
Ottaviano: Su un'Isola con te 
Palazzo: Io «oso 12 capataz 
Palestriaa: Assalto al cielo 
Parlali: Giustizi» è fatta 
Planetario: Alma < 
PUza: Ciò ha bUogso degli uomini 
Preneste: Amori e ve lea l 
Quirinale: Romanticismo 
Qalrlaetta: Viale del trameato 
Reale: Romantic ismo 
Kex: Tutti gli uomini del re 
Rialto: Tre ragazze e u n caporale 
Riveli: Viale del tramonto 
Rama: Gli amanti della, città sepolta 
Raatao; Cenerentota 
Salaria: Dopo Waterloo 
Saia C a a e r t o : Q ritorno del lupo 
Sa ieua Modera»: T i amavo aezxaa 

saperlo 
Salone Margfcertta: Haxrey 
SaatTapoiito: Incantes imo €*i asari 

del sud 
Savoia: I caimano del Pia-te 
SaicraMe: La portatrice di a a a » 
S M t i l m : Canzoni per 1» strade 

S a p a r c U a a a : La marta * scasa • 
Hiroshima 

Saperga: Questa m i o folle ettor* -
TltTCae: Febbre «1 desiderio 
T r a n : H ca lmano del Piave 
Tr laaaa: L'ereditiera 

iTrtest»: I lancieri del deserto 
JTaaeole; La rosa aera 

» ^ , . - . 1 Venta» Aprile: Viso pallido 
Baraertnl: Amo Luis» disperatamente Veraano: La rivale den imaaratr l ea 
Bologna: Bellezze in bicicletta 1 Vittoria: RomantleleaM ^ ^ 

: n ealmaaa 4M Piava 
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LA RELAZIONE DI BIT0SS1 E 1 PRIMI INTERVENTI ALL' ASSEMBLEA DI TORINO 

l monopoli sul banco dogli accusali 
al conuegno contro il superslruttamento 

Drammatica denuncia dei brutali sistemi adottati nelle fabbriche • Lottare per maggiori 
; investimenti, per l'assorbimento di disoccupati, per lo sviluppo della produzione di pace 
; DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
•' TORINO." 13. — Il convegno na-
zionalc contro il supersfruttamento 
Che si è aperto stamani a Palazzo 
Madama, con l'Intervento delle Se-

. greterle nazionali della C.C.l.U e 
dei Consigli di Gestione e con la 
partecipazione di oltre 500 delegati 
di tUtto Italia, rappresenta una 
nuora tappa nell'azione generale 
del movimento sindacale ver lo 
•viluppo pacifico della produzione 
e • per il benessere popolare. La 
forte denuncia fatta dal difetto 
battaglia K contro " questo cancro 
strutturale dell'economia italiana, 
rappresentato dalle forme nuove 
ed accentuate di sfruttamento del
ta manodopera, che si sovrappon
gono allo sfruttamento « Tiormale », 
proprio della produzione capitali
stica. ti Iena strettamente alle bat
taglie già in atto per la massima 
occupazione e per la difesa e il 
potenziamento dell'industria. 

Per questa ragione il convegno 
di Torino è il completamento della 
grande linea di azione iniziatasi al 
Congresso Confederale di Genova 
con la presentazione del Piano del 
tauoro e sviluppatasi nei convenni 
economico-slndacali di Roma e di 
Milano,. 

L'impostazione del problema e 
dei temi di lotta del convegno è 
stata ' data dal compagno Renato 
Bitossi nella sua relazione • * 

La tesi del padronato italiano — 
ha detto Bitossi — è che occorra 
ottenere un aumento produttivo, e 
soprattutto dei profitti, fermo re
stando il numero degli occupati e 
senza nuovi investimenti di capi
tele; vale a dire, ottenere dai la
boratori un sempre più intenso 
aforzo produttivo. Questo obiettivo 
padronale, che riprende e aggrava 
le deflcenze storiche e strutturali 
della nostra industria, acquista oggi 
aspetti di particolare esasperazione 
a causa della colonizzazione della 
economia italiana da parte dello 
imperialismo americano e a causa 
della politica di riarmo. 

GU stessi dirigenti della Con/in
dustria hanno esplicitamente affer
mato che essi intendono far pesare 
tulle masse lavoratrici, oltre alla 
normale remunerazione del capitale, 
anche una quota di « risparmio » da 
dedicare agli investimenti. Essi non 
dustria, la riorganizzazione dei pro
duttivo nuovo capitale, preferendo 
tarlo espatriare. 

Da questo orientamento è de
rivato, fra l'altro, un completo 
snaturamento del concetto del sa-
tarlo, che la Con/industria vuol ri
ferir* non più. alle or» di •lavoro 
effettuate e alla qualifica del la
voratore, ma alla quantità della 
merce prodotta. *La CGIL — ha 
affermato Bitossi — é favorevole 
all'aumento del rendimento del la
voro, a condizione che esso si rea
lizzi mediante l'immissione di nuo
ve macchine più moderne nell'in
dustria, la riorganizzazione dei pro
cessi produttivi, una più alta qua
lificazione della mano d'opera. Sia
mo invece contrari a ogni intensi
ficazione del lavoro realizzata at
traverso un aumento dello sforzo 
fisico e psichico del lavoratore». 
(Basandosi su dati ufficiali, il re
latore ha dimostrato l'entità -del 
fenomeno del supersfruttamento 
negli ultimi due anni: si sono avu
ti aumenti vertiginosi del rappor
to tra produzione e ore e giorna
te lavorative, aumento dovuto so
lo in minima parte a migliora
menti tecnici e non dovuto affat
to ad un incremento dell'occupa
zione, che anzi è diminuita). 

Bitossi ha concluso indicando 
alcune delle forme più comuni di 
supersfruttamento nelle industrie e 
nei trasporti: accelerazione dei rit
mi di produzione e «• taglio dei 
tempi» (obbligo di compiere io 
stesso lavoro in un tempo piti bre
ve) , riduzione delle tariffe di cot
timo, aumento delle macchine cui 
ciascun lavoratore deve accudire, 
assunzioni condizionate, declassa
mento della mano d'opera quali
ficata, ore straordinarie, imposi
zione di contratti a termine, uti
lizzazione degli apprendisti nella 
normale attività - produttiva, di
sgregazione dell'unità aziendale 
attraverso affitti o subaffitti, ap
palti o subappalti, violazioni lar
ghissime ' delle legai sul colloca
mento e dei contratti di lavoro. 

E' materialmente impossibile ri
portare qui, neppure parzialmen-

I te, l'immensa e impressionate mo
ie di dati e di esempi portata al 
convegno, negli interventi della 
prima giornata, da Ciardullo (ap
palti ferroviari). Garbai (miniere 
maremmane della Montecatini), 
Rina Picolato (Commissione' fem
minile della CGIL,), Consolini 
(Reggio Emilia), Bianchi (CI. del
i e FIAT), Antonizzi (Autoferro
tranvieri), Giovannelli (FlOM La 
Spezia), e in specie, nelle loro re-

.- - lattimi, da Pace (CDG Konteca-
*' fini), Chiappo (C-d-L. Torino), Te

resa Noce (Tessili), Putinati (edi
li). Sono state conferme ampie e 

': drammatiche di una situazione per 
-molti aspetti degna del Medio evo 

\ . Dobbiamo limitarci a sottolineare 
~ l'elemento principale che, a nostro 
•» avviso, è emerso da- questa prima 
.V giornata di lavori: Vattacco ai mo-
K ' «opoti. cuMe del eupenfrattamento. 
- . Montecatini, Fiat e monopoli tes-
'"* siti, da Monatto a Olcese, tono stati 

• tninieTTottamente svi banco degli 
i v scensati. E non *» è trattato di sem-
r* plici denunce, ina di colpi concreti 
%-v r bene indirizzati. Dagli scioperi e 
)'*'• eolie conferenze di produzione at-
•*--,: smeli alta Fiat e negli altri s*abilt-

menti meccanici torinesi, fkno alle 

ilone delle ore straordinarie, sia dicare l'aumento di 5000 lire men 
per un indirizzo non bellicista del
la produzione. Ma, quel che più 
conta, questa impostazione tega nel
la lotta contro il tupersjruttamento, 
In un'unità che si va concretando 
nel Paese, occupali e senza lavoro, 
operai e contadini, consumatori e 
piccoli imprenditori, 

Il convegno riprenderà domatti
na. Ad esso hanno recaio oggi il 
saluto di Torino e delle sue fab
briche il sindaco Coggiola e dele
gazioni operaie della Rlv, della 
Michelin, della Supvrga, della Snia. 

LUCA PAVOL1N1 

Discorso di Di Vittorio 
agli statuii di Torino 

Lunedi conferenza ntampa sul
le rivendicazioni dei pensionati 

Il compagno Di Vittorio e Inter
venuto ieri a Torino ad una grandi 
uraomblea di etntnli di quella ritta 
ni Teatro Alflerl indetta por riven-

8111, proposte dallo CGIL, al governo, 
Nella vasta sala il Segretario gene
ralo della CGIL ha pronunciato un, evitare lo sciopero 
brevo discorso In cui — dopo avere 
rilevato che l'imponenza della ma
nifestazione confermava lo stato di 
vivissimo malcontento delle catego
rie di dipendenti pubblici — ha de
nunciato l'atteggiamento del gover
no che mentre si dichiarò a aito 
tempo d'accordo sulla necessità di 
elevare il tenore di vita degli statali, 
oggi sostiene di non potere venire 
Incontro allo loro richieste. Di Vit
torio ha quindi affermato che dallo 
centinaia di miliardi dedicati al 
riarma potrebbero facilmente essere 
detratte le somme per la concrezio
ne degli aumenti agli statali- Il Se
gretario della CGIL ha infine dichia
rato che, come » lavoratori dipen
denti dclrlndustrla sono riusciti con 
la lotta unitaria a strappare la ri-
valutaziono del solari e degli stipen
di e la revisiono della scala mobile, 
cosi gli atatali dovranno raggiunge
re le loro rivendicazioni 

I sindacati dei funzionari dirigen
ti statali e delle FF.SS. hanno deci
so di riunire le categorie a Con
gresso dal 22 al 24 aprile prossimi 
In seguito alla mancata realizzazio

ne delle promesse che 11 presidente 
del consiglio De Gasperi fece in 
febbraio «1 loro rappresentanti per 

Avrà luogo alle ore 16 di lunedi 
in Via Bonoompagnl 19 una confe
renza stampa sui vari problemi del 
pensionati di tutte le categorie. 
Aprirà la conferenza 11 aen. Mario 
Berlinguer, presidente della Federa
zione italiana Pensionati aderente 
alla CGIL. 

Il 21 aprile 
non è vacanza 

Da varie parti sono stati avanzati 
quesiti per conoscere se la giornata 
di sabato 21 aprile, ricorrendo il 
Natale di Roma, le scuole avrebbero 
fatto vacanza. Negli ambienti com
petenti si ricorda cho il 21 aprile, 
annuale della Fondazione di Roma, 
non è più giorno di vacanza; è in
vece vacanza li 20 aprile, anniver
sario delia Liberazione, come e va
canza il 1. maggio, Festa del Lavoro. 

Una manovra d. e. 
sventata al Senato 
Sospesa la ricostituzione di Comuni a fini elettorali 
Approvata la legge sui benefici agli ex combattenti 
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ALLA FIERA DI MILANO 

Eooo un ammlratlssimo modello di automobile di marca ZIM esposta alla Pier» di Milano nel padi
glione sovietico. Enorme è Unte resse del pubblico che affluisce continuamente » visitare 1 mirabili 
prodotti esposti. Le Sezioni provinciali dell'Associazione Italia-URSS, d'accordo eoa i sindacati, con 
le Camere del Lavoro, i CRAL e le commissioni interne, hanno organizsato In numerose città d'Ita
lia comitive di operai e di tecnici ebe si recheranno a visitare i padiglioni deU'TJJt.8.8. Quattro pul-
mann partiranno da Bologna, due da Firenze e altri da Torino, Genova, Pavia, Parma, Piacenza, Mo
dena, Reggio Emilia, Livorno e Roma. Altre comitive raggiungeranno Milano in treno. Il maggiore 
afflusso di comitive si avrà per domenica » , in vista della grande manifestazione organizzata al Tea
tro ' Lirico dall'Associazione Italia-URSS; la manifestazione, nel corso della quale parleranno illu
stri personalità italiane, sottolineerà l'importanza di un largo sviluppo del rapporti economici Ìtalo-

sovietici per la ripresa produttiva della nostra Industria, 

n Sonato ha tenuto ieri due se
dute. In quella antimeridiana la 
maggioranza ha votato — contro 
il parere del Governo — per la 
sospensione di ogni provvedimen
to tendente alla ricostituzione di 
comuni. Anche le sinistre hanno 
appoggiato l'o-d.g. Boeri per la 
sospensiva, sia perchè la Costitu
zione prevede che tali provvedi
menti siano di competenza del
l'ordinamento regionale, sia per 
impedire che — attraverso prete
sti di pura amministrazione — la 
D.C. raggiungesse 1 reali obbiet
tivi che essa si proponeva, vaio 
a dire di giovarsi di spostamenti 
amministrativi a proprio esclusi
vo vantaggio politico. 

L'Assemblea ha approvato quin
di, nel testo varato dalla Came
ra, la legge per l'aumento dei 
ruoli organici della Magistratura. 
Gli emendamenti presentati dal 
compagno MUSOLINO e dal so
cialista ADINOLFI per rimediare 
alle insufficienze del provvedimen
to governativo, sono stati respin
ti- Praticamente il ruolo organi
co della Magistratura risulta og
gi accresciuto di 580 posti, quel
iti delle cancelleria di 500 e quel
lo degli uscieri giudiziari di 391. 

Nel pomeriggio, dopo un discor
so difensivo del Ministro Fecclar-
di, il fenato ha approvato il di
segno di legge sui benefici al com
battenti della seconda guerra mon
diale. La deprecata equiparazione 
dei partigiani ai fascisti repub
blichini è stata «vitata, estenden
do 1 benefici — tra i combattenti 
della guerra fascista — solo a chi 
prima dell'8 settembre, abbia con
seguito particolari benemerena* 
(sempre ohe in seguito non ab
bia compiuto azioni antipartigia
ne): mutilati, invalidi, decorati, 
con cinque mesi in zona di ope
razioni, croce di guerra o enco
mio solenne, in particolare resto 
precisato dbe i benefici non si 
estendono a cbi abbia avuto pu
nizioni gravi, a partire dal rim
provero solenne. 

l'estero < per conoscere, oltre 1 par
ticolari di fatto, la cause burocra
tiche economiche e politiche del 
gravi episodi di evasioni valutarle 
denunziate dalla «tampa e per co
noscere «e, per evitare 11 ripeter
si di consimili inconvenienti, riten
ga sufficienti alcune misure ammi
nistrative e burocratiche ». 

Nessun pericolo per l'eruzione 
dello «Stromboli» 

STROMBOLI, 13. — Nessun pericolo 
per i centri abitati desta l'eruzione 
dello Stromboli. Infatti la colata la
vica è localizzata sul versante nord 
ovest del vulcano in direzione del 
mare, da dove gli abitati sono al 
quanto lontani. 

La scomparsa è una valigia 
con tjtotelH per 10 milioni 

GENOVA. 13. — La signora Vera 
Frascovsky Bernier di 43 anni da 
Kiev, residente a Nizza, ha denun
ciato alla polizia di Torino che du
rante 11 viaggio da Ventlmlglla a To
rino era stata derubata di una vali
gia di pelle nera contenente gioielli 
par oltre dieci milioni. Nella sua 
denuncia essa ha specificato di rite
nere che il furto fosse avvenuto nel 
tratto Savona-Genova, ma le indagini 
•volte dalla polizia hanno invece as
sodato cho all'arrivo a Genova ìa 
rrascovsky aveva tutte le sue valigie 
che furono trasbordate sul diretto 
Roma-Torino. Il furto quindi sarebbe 
stato compiuto nel tragitto dalla no
stra citta a Torino. 

Una bimba eli 1 giorno 
In una scatola di cartone 

CAGLIARI, 13. — L'impiegato 
Giorgio Pintua fu Gavino da Maco-
mer Ieri ha rinvenuto, depositata 
nelle ecale della proprie; abitazione 
una scatola di cartone. Apertala vi 
ha trovato una bimba di appena un 
giorno. 

BATTAGLIA AERKA PRKSSfl MI YALU IN COREA 

Cinque B-29 abbattuti 
dall'aviazione popolare 

Truppe americane sbarcate a Munsan messe 
fuori combattimento dalle truppe coreane 

FRONTE COREANO, 13. — Il 
comando delle forze aeree ameri
cane ha annunciato oggi che cin
que superfortezze B-29 sono state 
abbattute dai piloti popolari nel 
corso di una grande battaglia svol
tasi in prossimità del confine man-
mese. Il portavoce, il quale non ha 
precisato se gli apparecchi abbat
tuti facessero parte della forma
zione che ha effettuato la crimino
sa incursione su Antung, ha ag
giunto che « diversi altri bombar
dieri americani hanno riportato 
gravi danni ». 

Un bollettino speciale trasmesso 
oggi alla radio popolare informa 
intanto che unità dell'armata po
polare coreana hanno sventato un 
tentativo di sbarco di truppe ame 
ricane ne.Ua regione di Munsan a 
nord di Seul. 

n comunicato precisa: «Prima di 
far sbarcare un gruppo di 3.000 
uomini gli americani hanno sotto
posto la regione ad un violento 
bombardamento aereo. Tuttavia, non 
appena i soldati americani sono 

Diecimila carabinieri 
congedali senza pensione 

Chiedono di essere sistemati nella vita 
civile e una adeguata liquidazione 

Interrogazione di Assennato 
sulla «fuga dei miliardi» 

A proposito delle note scandalose 
rivelazioni di stampa sulla «fuga 
dei miliardi ». il compagno Assen
nato ha presentato un'interpellanza 
al ministro del commercio con 

Aperte minacce inglesi alla Persia 
Imponente protesta popolare a Teheran 
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Provocazioni deirimpeiialismo ad Abadan - Il governo di Hussein Ala chiede il voto di fiducia 
LONDRA, 13. — Con ' linguag

gio chiaramente e brutalmente ri
cattatorio, il ministro degli este
ri britannico Morrison ha minac
ciato oggi alla Camera dei Comu
ni un diretto intervento dell'im
perialismo inglese nella situazio
ne persiana «ove il governo per
siano non sia in grado di porre 
termine ai disordini», Morrison 
ho aggiunto che il Foreign Office 
«segue attentamente la situazione 
e si riserba il diritto di agire co
me ritiene più : opportuno ». 

Jl ministro degli esteri ha ad
dotto a formale giustificazione di 
questo scoperto intervento impe
rialista contro il movimento na
zionale persiano, notizie diffuse 
ieri daBe agenzie dì stampa se
condo cui un numero imprecisa-
to di cittadini britannici sarebbe
ro rimasti uccisi nel corso di una 
manifestazione di operai della An-
glo-Iranian Oil Company ad Aba
dan. Non è stato possibile avere 
particolari da Teheran circa tale 
episodio, nei quale è peraltro ri

conoscibile all'evidenza la tattica 
provocatoria adottata ormai da 
decenni dall'imperialismo nei pae
si coloniali per giustificare for
malmente le proprie repressioni. 
' In rispoeta ad una domanda di 
Eden, Morrison ha aggiunto che il 
Governo ata considerando l'oppor
tunità di inviare navi da guerra 
nella zona (si apprende che due 
fregate inglesi sono a ventiquattro 
ore di mare da Abadan, che l'in
crociatore « Gambia » di ottomila 
tonnellate, ne dista 48 ore e che lo 
Incrociatore « Euryalus » ha lascia 
to Malta per il Golfo Persico già 
ieri l'altro). 

Non c'è dubbio che la « Anglo-
Iranian Oil Company» sia alla ri
cerca di pretesti per un gesto di 
forza che metta di nuovo in crisi il 
governo dello Scià e, mantenenob 
la Persia in una situazione di di
sordini, ritardi la nazionalizzazione 
dei pozzi petroliferi. 

L'ambasciatore inglese a Tehe
ran, sir Franchi Shepherd è sa-
tervenuto siamene presso i l go-

,É~. lotte mirabili dei minatori toscani, 
# 4 «elle lavoratrici tessili e dette altre 
| S j categorie piccole e ere***, U caraU 
•§§*. fere t ss* arisi* della battaglia con-

Z?tro a tm*wsfrattamente è amate 
f.1'-:deitàtanissi In «jwgti lumini , torta 
tfcùpet maggiori tnuestimewH, per lo 
[gr-.-swtìappo «fila; P i e d i " 
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AL LARGO DI SAVONA 

Disperata ricerca 
di quattro naufraghi 

£ ? ; venire assmnU m Tarmo, CSM 
L^»-_*•— concimi éetla Jfontee«„.„, 

controllo operaio ta l l i pro-
t. Questa impostazione mt 

émto successi notevoli, sia p< 
Agi minimi salariali in 

si» per la rido

na Indicata aenza trovare trac
cia del relitto. Senonchè, da u l 
teriori precisazioni fornite dal 
morchiatore israeliano entrato 
nel porto di Savona, è risultato 
che l'abbandono del rimonrhlo 
sarebbe avvenuto a 5 miglia dal 
la costa; pertanto l e ricerche si 
sono spostate nella zona anzi 
detta. 

GENOVA, 13. — Stamane un 
rimorchiatore d'alto mare è par
tito da Savona per effettuare le 
ricerche del relitto della torpe
diniera francese «Admiral Leca-
treaux» , sul quale s i trovano 
quattro persone di nazionalità 
algerina. Al le ricerche parteci
pano anche aerei m i l i t a l i II r e 
litto era partito da Tolone diret
to a Genova trainato da un r i 
morchiatore israeliano. Questo 
ieri nel pomeriggio segnalava per 
radio di aver dovuto abbando
nare i l relitto stesso perchè il 
maltempo aveva «penato i cavi 
di rimorchio • meato in difficol
tà grave la navigazione. 

La segnalazione indicava la 
posizione, di 15 miglia al largo 
di Capo Mele. Due rimorchiatori 
< Vortice» e «Turbine».del la c a - - . , _ „ . . m - - » « . t i . _ - «- -*-- « 
pitanerta « G e n o v a p a r t i t o t o - ^ c ^ o 9 ^ . ^ * ^ ^ ^ B 

mediatamente * hanno eseguito Utasao ma' 
ricerche fino a stamane nella t o - l e * * * 

Ninfa M« F.D.U. 

U. — La Fetenzlone 
«esBoeratlca latenuflonale femmi
na* ne. inviato al acasMeste «egli 
Stati untu. Trama», «av uà 
ma A qaele alee 

A noma «1 «1 milioni et «enne «I 

verno di Hussein Ala, al quale ha 
ingiunto di adottare immediati 
provvedimenti contro lo sciopero 
dei pozzi petroliferi. 

Il governo persiano si è riunito 
immediatamente in seduta straor
dinaria, ed ha nominato un nuo
vo governatore nella regione del 
Khuzistan, dove è in atto lo scio
pero. Rinforzi di truppe e carri 
armati sono stati immediatamen
te inviati ad Abadan e tutte le 
manifestazioni pubbliche sono sta
te vietate. 

La Associazione per la lotta con
tro la « Angio-Iranian Oil Com
pany » ha organica to nel pomerig
gio nonostante il divieto una impo
nente manifestazione di protesta-
Migliaia di manifestanti ai sono riu
niti dinanzi al Parlamento ed 
hanno votato una risoluzione di 
appoggio alle rivendicazioni degli 
operai. Sebbene centinaia di poli-
dotti armati di pistole mitragliati
ci fossero ammassati sulla piazza in 
una parata Intimidatoria, i lavora
tori hanno sfilato in corteo ordina
tamente. senza che la manifestazio
ne desse luogo ad alcuni incidenti. 

A Bendar Maahur, invece, una 
donna è rimasta uccisa e altre do
dici persone ferite in una sparato
ria della polizia contro i dimo
stranti-

Questa aera il primo ministro 
persiano Hussein Ala ha chiesto al 
Parlamento un voto urgente di fi
ducia, La votazione non ha però 
avuto luogo a causa delia mancan-
ca del numero legale. 

Un comunicato governativo at-
ffibuàsce ad «elementi torbidi» 
gli incidenti di Ieri aerò mantie
ne £ massimo riserbo circa il nu
mero esatto dea* vittime e cir
ca i particolari. 

L'episodio si è verificato men
tre m polizia caricava 1 lavora
tori in adopero e le vittime sa
rebbero due marmai britannici. 
Questa ipotesi, che Morrison non 
ha voluto confermare, rivelereb
be la presenza nella zona dei poz
zi, di truppe britanniche oltre ebe 
di navi da guerre» 

ma sintetica, gli autocarri ed altri 
prodotti a partir* dal 1 aprile 1991. 
Queste merci sono essenzialmente 
importate dagli Stati Uniti, che si 
sono Impadroniti dell'Intero com
mercio con 11 Giappone. H commer
cio unilaterale «d incontrollato 
fratta al monopoli amerleani enor
mi profitti • danneggia gravemente 
l'economia giapponese. Attualmente, 
n Giappone deve agli Stati Uniti 
circa due miliardi di dollari per 
le importazioni. 

L'introduzione delle tarili* doga
nali sul prodotti americani impor
tati in Giappone ha incontrato la 
opposizione del monopoli statunitensi 

Sotto la pressione del monopoli 
e delle autorità americane, il Par
lamento giapponese ha approvato li 
disegno di legg* ma con drastici 
emendamenti: la maggior parta del 
prodotti che l monopoli amerleani 
sono interessati ad asportar* in 
Glappon* saranno «senti da dogana 
per oa anno, la tariffe doganali 
per molti altri prodotti americani 
sono *tat* eeneiderevolment* ridot
te. X monopoli amerleani rimango
no padroa.' In Glappon*. 

Un gruppo fra i diecimila cara
binieri e sottufficiali che stanno per 
esfere congedati ci ha inviato una 
lettera dalla quale risultano, con 
drammatica evidenza, i sistemi tipi
ci di Sceiba e del governo d. e. 
Questi padri di famiglia richiamati 
per essere scagliati contro i lavo
ratori, vengono ora messi sul la
strico senza pensione, senza nessu
na assistenza e senza che ci si 
preoccupi di reintegrarli nella vi
ta civile. 

E fatto non meraviglia poiché è 
ormai noto che l'attuale governo 
si serve degli agenti e dei carabi
nieri per la sua politica di repres
sione, salvo e disfarsene come dei 
limoni spremuti e a sostituirli con 
altri elementi quando lo ritenga 
opportuno. 

Ecco il testo della lettera: 
«Illustre Signor Direttore, 

Domani 15 aprile si deve effet
tuare il congedamento di circa die
cimila Carabinieri e Sottufficiali in 
tutta Italia, tutti coniugati, i più 
con prole, disposto dal Comando 
Generale dell'Arma dei Carabi
nieri. 

Lasciamo a Lei, ai Suoi lettori, 
e sopratutto alle Autorità il com
prensibile stato d'animo nostro. 

Siamo costernati e disperati. 
Lo Stato che abbiamo servito fe

delmente per tanti e tanti anni, un 
dalla nostra adolescenza, ci abban
dona immeritatamente alla mala 
sorte. Non solo ci congeda ma ci 
restituisce alla vita civile senza un 
mestiere, senza una pensione, sen
za una liquidazione sufficiente a 
non far morire di fame i nostri 
poveri figli. 

Tale trattamento è sommamente 
ingiusto ed estremamente grave. 

Domani noi ex Carabinieri sare
mo costretti a rubare e a far di 
tutto anche l'illecito, pur di poter 
sfamare la nostra famiglia. 

Noi chiediamo che le Autorità 
competenti vogliano soprassedere 
alla messa in esecuzione dell'infa
me provvedimento. 

In via subordinata chiediamo che 
ci vengano concesse un'adeguata 
pensione e una liquidazione decoro
sa. E poi reclamiamo una sistema
zione civile. 

Caro Direttore, dica Lei a chi 
deve e può provvedere i l nostro 
stupore, la nostra disperazione, il 
nostro tormento. 

Land Lei il nostro S.O.S. e glie
ne saremo infinitamente grati». 

del problema delle pensioni mari
nare e per la modifica dell'attuale 
sistema degli avvicendamenti di im
barco. Sentita l'esposizione del par
lamentari, 11 ministro ha espresso 
la propria comprensione della ri
chiesta dichiarando che entrambe le 
questioni sono al riesame del rninl-
stejo. Nei giorni prossimi tale rie
same «ara completato ed il mini
stero darà comunicazione delle sue 
decisioni. 

Sciopero compatto 
in provincia di Grosseto 

GROSSETO, 13. - Dalle ore 10,30 
alle ore 11 si è svolto In tutta la 
provincia lo sciopero generale negli 
stabilimenti industriali, in appoggio 
al minatori del grappo Maremma-
Montecatini la lotta contro 11 sa-
P*nfs*ttaai*nt*. La partecipazione 
allo sciopero è stata Imponente. An
che 1 disoccupati di Grosseto si so
no anltl agli scioperanti raccoglien
dosi In plasza delle Catene dove, 
nel corso di una grande assemblea 
hanno votato an ordine del giorno 
di solidarietà eoa 1 minatori. No
nostante l'afflaenza di massicci con
tingenti di polizia presso le miniere 
dove lo sciopero, iniziato nel po
meriggio, si è protratto per otto 
ore, la lotta prosegue con crescen
te combattività, sostenete dall'ampia 
ed estesa solidarietà della popola
zione. Namerosl grappi di donne, 
provenienti da ogn> parte della pro
vincia, si sono portati nel capoluo
go per partecipare alla manifesta
s e n e di solidarietà. 

sbarcati, le unità dell'esercito po
polare coreano hanno impegnato 
violenti combattimenti nel corso 
dei quali 2.182 fra soldati ed uffi
ciali americani sono stati messi 
fuori combattimento e gli altri so
no stati fatti prigionieri. Nove car
ri armati, 45 automezzi sono stali 
distrutti e tre aerei nemici sono 
stati abbattuti. Le truppe nord-
coreane si sono impadronite di un* 
importante bottino». 

Su tutta la linea del fronte co
reano imperversano anche oggi ac
caniti combattimenti. A prezzo di 
gravi perdite le truppe americane 
sono riuscite ad attraversare il fiu
me Imjtn nella zona di Seul, i l 
comando americano si proponeva 
di dare alle unità popolari il col
po di grazia, con questa nuova 
campagna ma nel periodo di un 
mese le truppe interventiste si so
no spinte solo per pochi chilome
tri. I soldati coreani e 1 volontari 
cinesi hanno sostenuto validamente 
gli attacchi dell'avversario inflig
gendogli gravi perdite. 

Le colonne corazzate dell'inva
sore con l'appoggio dell'aviazione, 
hanno tentato di rompere la soli
dità dello schieramento difensivo 
dell'esercito popolare ma in tutti 1 
punti la loro azione è stata stron
cata da abili azioni dei combattenti 
popolari e dei volontari cinesi che, 
con l'appoggio dell'artiglieria e dei 
carri armati, hanno sferrato vigo
rosi contrattacchi. 

Particolare successo hanno otte
nuto i contrattacchi notturni. A 
nord di Seul, in seguito a questi 
contrattacchi, il nemico è stato ri
cacciato sulle posizioni di par
tenza. 

Nel settore centrale del fronte, 
le truppe dell'aggressore hanno 
tentato di spingersi avanti ma sono 
state prese sotto il fuoco dell'arti
glieria dell'Esercito Coreano. La 
slessa agenzia Reuter ammette che 
su questo fronte gli interventisti 
non sono riusciti a prendere nelle 
loro mani l'iniziativa; le truppa 
americane e dei loro satelliti hanno 
evitato a costo di gravi perdite un 
accerchiamento. 

Tutte le principali comunicazio
ni sono controllate dall'esercito po
polare. 

Negli ultimi bombardamenti ef
fettuati dall'artiglieria coreana le 
truppe interventiste hanno subito 
nuove ingenti perdite. 

Un funzionario Iugoslavo 
chiede asilo a Praga 

PRAGA. 13. — Radio Praga ha an
nunciato che 11 cittadino jugoslavo 
Anton Novak, radio-operatore presso 
la Legazione del governo tltino a 
Praga, ha chiesto asilo al governo 
cecoslovacco. 

In una dichiarazione letta alla ra
dio, lo stesso Novak rivela di aver 
servito col grado di tenente nella 
UJJJB. (la polizia segreta tltlna) e 
che due del tre diplomatici che fanno 
parte della legazione tltlna sono an
ch'essi ufficiali dellTi-D-B. I due fun
zionari — ha rivelato 11 Novak — 
svolgono attività spionistica contro la 
Cecoslovacchia popolare. 

Cofloqsjio eoa Pefriì 
per b lotta M M t t M 

lari mattina II Ministro della Ma
rma mercantile Petrilli, ha ricevuto 
ol deputati Cacciatore, Giullettl, 
Mazza. Maglietta, Minelli, Dnecl, Ja-
eopone. Sala e Sansone 1 quali gli 
hanno esposti 1 motivi dalla viva 
agitazione esistente fra 1 lavoratori 
del mare per la mancata soluzione 

CONTRO LA COMPLETA SMOBILITAZIONE 

la "Gasili.?,, di Napoli 
occupato dalle maestrame 

Compattissimo sciopero nette fabbriche di 
Sesto San Giovanni in difesa detta "Breda* 

Lo stabilimento chimico «Gasli-
ni » di Napoli è stato occupato dalle 
maestranze per impedire i licen
ziamenti e la mobilitazione. La 
decisione è stata presa unanime
mente dai lavoratori in seguito alla 
posizione assunta dalla direzione 
che vorrebbe licenziare 98 dipen
denti sui 125 complessivi e far 
Passare io stabilimento alla lavo
razione stagionale, in contrasto con 
l'attuale espansione produttiva che 
si verifica nel settore oleario. I 
padroni affermano che essi non 
ricavano sufficienti profitti dallo 
stabilimento. Ha tutto il popolo 
napoletano è deciso a difendere le 
proprie industrie e ad appoggiare 
la lotta dei lavoratori della «Go-
slini >. 

Ieri mattina tutta Sesto S. Gio
vanni senza eccezione ha manife
stato con una fermata del lavoro. 

IMPRESSIONANTE DELITTO IN UNA BOSCAGLIA 

Infunato accoltella il rivale 
e nasconde il cadavere tra le foglie 

I monopoli americani 
domiaMuio il Giappone 
SX3ANGAI. VX. — n 

lappone** ha discussa 
Parlamento 

glappon*** ha disco*** Il disegno 
«1 l*gg* relativo alla tariffe doga
nali aallo ìsaportasJoni. 

n H I U B O et l*gg* contemplava 
«1 tal! tal ~ 

» tea 
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ITRENZE, 13 Uà delitto 
messo per gelosia è venuto to luce 
a Vìcchio di Mugello, in seguito 
alle ricerche di un uomo scompar
so da due giorni, effettuate dai 
carabinieri, e alla confessione di 
una giovane coIona che sarebbe 
stata presente all'uccisione e al
l'occultamento dei cadavere. Ai 
carabinieri di Ticchio era stata se
gnalata la scomparsa dal giorno 11 
dello sfraccivendolo Severino Bo
llini, di anni 41, celice. Iniziate le 
ricerche, i militi potevano accerta
re, ieri, che il Bonlni era stato 
ucciso e n suo cadavere occultato 
ìn aperta campagna; il delitto ve
niva confermato dalla coIona Mi
randa Bugli Henne, che ha con
fessato di essere stata sorpresa dal 
fidanzato, Pietro Pacciani, di anni 
24, coloro, residente in frazione 
Tassinaia di Sesto Fiorentino, in 
aperta campagna mentre il Bonlni 
tentava di usarle violenza. 

n Fasciai taibondo par tale fat

to, al scagliava scontro l e stracci-
vendolo colpendolo con un coltello 
in varie parti, fino a che a di
sgraziato non cadde a terra esa
nime. Stamane presto i carabinie
ri hanno arrestato il Pacciani, il 
quale ha confessato il delitto pre
cisandolo nei particolari. 

TI delitto fu commesso in una 
boscaglia nel pomeriggio 'di mer
coledì scorso. L'arma usata fu un 
coltello a serramanico. Subito do
po aver ucciso lo straccivendolo, il 
Pacciani, approfittando della loca
lità deserta ne occultò il cadavere 
coprendolo di foglie, e dopo aver 
ingiunto alla ««gazza di non ri
velare niente deU'acaaduto si al
lontanò, a notte ritornò sul posto 
per nascondere meglio il cadavere 
in modo che non fosse stata facile 
la scoperta del delitto. Egli infatti 
trascln òil corpo del disgraziato 
nel più folto della boscaglia e lo 
copri ancora con foglie e fras he. 

X/assassmo non b * amputo, indi

car* eoa precisione il luogo dello 
occultamento del cadavere, ma ha 
indicato 0. luogo ove avvenne U 
delitto. Un boscaiolo ha trovato, 
nel pomeriggio di oggi, a corpo 
del Bonini, sepolto sotto un carico 
di foglie in un punto pressoché 
inaccessibile della macchia: era in 
condizioni orribili, crivellato di 
colpi in ogni parte. Dopo le for
malità la salma è stata trasportata 
hi una cappella della zona, ove 
sarà eseguito l'esame necroscopico. 

Dio tptrai •oculati 
•IMIIM e a a a B l a afmsà3 flmssfl 

•ABI, XS. — Dna operai sono ri
masti vittime «H una mortale disgra
zia in località Mascara, nel pressi di 
Brindisi. Una mina è brillata improv
visamente nel corso dei lavori di 
apertura del canali di bonifica. In
vestendo certo Cosimo Plscopleuo di 

m e Salvator* Schtrtoud di an-

durata dalle 10.30 alle 12, sa so
lidarietà della classe operaia ai 
dipendenti della «Broda» di nuo
vo in lotta contro i licenziamenti. 
Lo sciopero generale in tutte l e 
fabbriche, che ha superato il 90 
per cento delle astensioni, è stato 
una dimostrazione tra le più cosa-
patte m difesa delle produzione di 
pace, del libero funzionamento 
delle Commissioni interne e della 
libertà sindacali, dei miglioramen
ti economici e della lotta contro 
il supersfruttamento. 

In blocco queste rivendicazioni 
sono state ribadite con la massi
ma energia nel corso del grande 
comizio svoltosi al Rondò di Se
sto di fronte alla marea dei lavo
ratori di tutte le fabbriche ai qua
li si era unita la popolazione. Han
no parlato il Segretario provin
ciale della FIOM, Cinelli e il Se 
natore Mariani, Segretario della 
C.d.L. di Milano. Alla fine della 
imponente xnanifestaziose è stata 
approvata all'unanimità una mo
zione ebe facendo appello a tmV 
te Je forze democratiche, l e In* 
vit« ad unirsi per ottenere dal 
governo una politica di liberta, di 
pace e di lavoro 

l a appoggio alla lotta che con
ducono i metallurgici italiani con
tro I licenziamenti e la smobilita
zione delle fabbriche hanno so
speso ieri a lavoro le maestran
ze di tutti i settori industriali di 
Empoli dalle 10 alle 11. 

LEGGETE 

Rinascita 
m * 

METEO INGKAO — Direttore 

Sergi* Sceeerl — Vicedirettore r**f>. 
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